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CAPITOLO XIV. 


Piaggio a Salisbury ; al monumento druidico de- 
nominato Stonelienges , a Southampton , a Port- 


smouth ed a Brigliton . 


I 


l viaggio per me fatto , avvegnaché lungo nè 
disastroso si fosse , aveaini non pertanto affaticato , 
sicché con sommo piacere arrivai a Londra , ove 
rinvenni il mio compagno di viaggio che lasciato 
mi avea a Glascow. Spesso ho provato che una 
città nella quale abbiasi per alcun tempo tenuto 
stanza , diviene , dopo una assenza in cui siasi iso-, 
lati, una specie di patria. Gode f animo in ripo- 
sare nel luogo ove si è preso altre volte riposo. 
Ciò non sarà si di leggieri inteso da coloro i qua- 
li non sonosi allontanati giammai dalla loro patria. 
Londra , sotto tale rapporto produsse in me lo stes- 
so effetto, che Filadelfia alcuni anni prima: stra- 
na a primo aspetto mi parve , e affatto singolare 
nel mondo incivilito} la rividi di poi come un'an- 
tica conoscente. 

L 1 incoronazione del Re dovea quanto prima 
succedere , cosicché la capitale della gran Bretta- 
gna stava per pararsi a’ nostri sguardi uel piu va- 
go aspetto. 

Montulé Tom. II. ' i 
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In aspettazione del coronamento facemmo alcu- 
ne gite nell 1 interno e nei dintorni di Londra. Quan- 
to più esaminava questa città , tanto più «ni faceva 
accol lo com 1 ella esigesse di mollo tempo per esse- 
re pienamente conosciuta , e perciò non mi reca 
stupore il giudizio che di essa fanno i miei coin- 
patriotti. Accompagnati , imbarazzati da mille su- 
perfluità, ogni cosa deve loro tornare a ristucco 
nella citta di abitudini regolarissime , e che differi- 
sce essenzialmente da tutte quelle del mondo inci- 
vilito. Quanto a me, ingenuamente confesso d’ es- 
sermi identificato con lei; se non che mi viene un 
pochelto a fastidio la domenica. Quell’ immenso 
popolo che a lento passo move sul lastricato , non 
desta alcuna idea vivace; saresti per dire eli’ esso 
incamminasi ad una funerea cerimonia. Non mi va 
tampoco a sangue, deggio appalesarlo, fuso di tene- 
re in «irnil giorno chiusi i teatri ; imperciocché 
non permettendo la galanteria di gire in visite, mi 
veggo costretto a ricrearmi con un bicchiere di bir- 
ra in qualche affumicata taverna. Consacrata è la 
domenica al passeggiare , alla chiesa ed alla lettu- 
ra della Bibbia. Ognuno vuol far credere essere 
tutto occupato in queste opere pie , o almeno non 
vuole che alcuno gli possa provare il contrario. 
Avendo deliberato continuare le nostre osserva- 
zioni per Londra dopo la solennità dell’ incoro- 
nazione , ci trasferimmo intanto a Salisburj ed a 
Portsmouth. 

Salisbury o New-Sarum , città molto ragguar- 
devole, c distante da Londra ottanta miglia. La 
sua cattedrale, edificala nel secolo decimo terzo , 
è uno de’ piìi magnifici monumenti di architettura 
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di que’ tempi. La cupola è in vero ammirabile per 
la sua eleganza. Decoralo c 1? interno del tempio 
di una infinità di sepolcri: le loro fogge originali 
ed anche piacevoli ricreerebbero forse lo sguardo, se 
la loro vista non desiasse di subito l’idea che tutti 
i nostri amici e parenti diverranno freddi , insen- 
sibili come que’ marmi } che essi sono 1’ estrema 
separazione di quella vanità sorgente d’ ogni Gio- 
stro male quaggiù in terra, di quella vanità che 
aumenta colla popolazione, e che andando sèm- 
pre a compagna dell’ agiatezza , la distrugge del 
continuo. 

Pigliammo a nolo un calesse per gire al più 
grande monumento druidico che si conosca, de- 
nominato gli Stonehengea , e che trovasi a poche 
miglia da Salisbury . Qualunque sia l’ oscurità del- 
la storia, intorno ai Druidi, non dobbiam dispera- 
re di riempiere un giorno questa lacuna , talché il 
viaggiatore non dee stancarsi di esaminare questi 
avanzi delle più remote età. 

In mezzo ad una disabitata pianura sorge , al- 
l’altezza di venlidue piedi, una quantità di massi 
costituenti tre recinti : quello che s’avvicina al cen* 
tro è di pietre assai più piccole edificato. Alcuni 
dei ridetti colossali massi sono stati leggermente 
squadrati, e quelli che formano il recinto esterno 
coperti, o , per dir meglio , congiunti l’uno al- 
l’ultro per mezzo di enormi traverse di pietre qua- 
drate, di modo che la mole rassomiglia alquanto 
a 1 grandiosi monumenti egiziani- Per renderlo piu 
solido si erano tagliate le pietre perpendicolarmen- 
te , seiiza toccare una grossa spranga di ferro de- 
stinata ad entrare in un pertugio , praticato nella 
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parte inferiore delle sbarre. Il disegno darà , più 
della qui fatta descrizione, una giusta idea di que- 
sto straordinario edificio. Il lavoro che si vede sulr 
le pietre ha recato grande imbarazzo ai dotti. - Se 
r accennato monumento non avesse servilo che ai 
Druidi , esso tuttora sarebbe rude come tutti quelli 
che lasciali ci hanno quei sacerdoti-re ; taluno ha 
dunque opinato , e con fondamento , che i Roma- 
ni ed i Sassoni ne abbiano approfittato per forma- 
re un tempio. Crollati son già molti dei colossali 
massi, altri stanno per cadere, talché tutto dà a 
conoscere ch’essi furono messi in opera a perpen- 
dicolo , senza impiegar nulla per assicurare la so- 
lidità delle lqro basi. I grandi massi sono tutti di 
granito ; alcuni , fra i piccioli , sono di un calcare 
bigiccio che non trovasi negli altri monumenti dei 
Druidi. Checché ne sia delle discussioni che in- 
nalzate sonosi intorno al teste mentovato edificio 
circolare; spetti , giusta la sentenza di taluno , ai 
Fenici, ovvero ai Druidi , come più comunemente 
si ritiene , è luogo si ammirabile che merita , a pre- 
ferenza d’ ogni altro, d’essere visitato in Inghil- 
terra . Sparso è il deserto piano che lo accerchia 
di una infinità di monumenti funerei che nelle 
trascorse età servirono di tombe. Tutti vennero 
scavati. Ella è diffidi cosa il rammentarsi e 1’ e- 
sprimere con parole tutte le .idee che in tale soli- 
tudine s’affollano alla meute. Ti sembra , come lo 
è di fatti, il soggiorno della morte; e quel tempio , 
di cui il sole da sii lungo ordine d’anni illumina le 
macerie, dovrebbe essere a lui consacrato. I pal- 
lidi e tremuli raggi dell’ astro notturno, attraver- 
sando il recinto , « all’ estremità dei pilastri sdruc- 
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ciolando per riunirsi al centro del tempio, ottimo 
effetto produrrebbeio in un’operetta di genere ro- 
mantico ; ned altro vi mancherebbe che il fre- 
mer delle piante, ed il larnentevol mormorio di 
uh ruscelletto. Bm so essere fredda pei dotti tut- 
ta l’opera dell’ uomo di cui, ad onta del soccorso 
della storia , non si possa risalire all’ origine ; pu- 
re essa mi va a sangue per la confusione medesima 
che al mio spirilo appresenta. Certo della sua ve- 
tustà , io la riguardo come un testimone di quanto 
la mia memoria mi rimembra, di quanto ella non 
può risovvenirsi. Se questo monumento spetta ai 
Fenici , l’Egitto in quell’epoca, i suoi colossi,! 
suoi templi e la sua gloria innalzava, mentre la 
Grecia e l' Italia neghittose giacevano nella barba- 
rie; se ai Druidi appartiene , di quali cruenti ceri- 
monie non dee essere stato spettatore? Le grida 
delle vittime umane, sagrificate alla superstiziosa 
ambizione de’ sacerdoti , rimbombato hanno fra 
quelle pareti; dopo tre mila anni, l’eco funebre 
di questi luoghi ancora a me le ripete. Se ai Sassoni 
perbene, io discerno quei valorosi figli del Nord , 
deporre i loro brandi, render grazie all’Onnipos- 
sente delle gloriose loro conquiste. . . . Confessia- 
mo or dunque che un monumento , sulla citi ori - 
gine non cada dubbio di sorta , offre all’ im- 
maginazione una serie.di svariate dipinture, chi- 
meriche, per vero dù’e, ma su cui questa figlia 
del cielo, questa vaga immago della nostra libertà 
e della nostra intelligenza spazia con diletto. 

Reduci daiStoUehenges , noi passammo pel V tc- 
t hio-Sarurn , città di grande importanza altre vol- 
te, ed ora ridotta a tre o quattro casucce. Essa 
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però tuttora conserva gli avanzi di un antico cam- 
po romano, sul quale nei tempi moderni avevasi 
eretta la cittadella. Pochi sfasciumi di una porta e 
delle fortificazioni sono non pertanto di ardii lettu- 
ra romana $ il calcistruzzo è di maravigllosa soli- 
dità. Forse i Sassoni o i Re d’Inghilterra approfit- 
tato hanno della prima fortezza , essendo stato tut- 
te il rimanente smantellato sino alle fondamenta , 
talché le pecorelle vanno liberamente pascolando 
là dove altre volte i militi confusamente agitavan- 
si , i generali comandavano, eternala forza si esti- 
mava. Facemmo acquisto di alcune medaglie ro- 
mane tra’ queste rovine rinvergate. O Romani , 
quanto grande, universale? fu inaila gloria vostra, 
se in ogni parte dell’antico mondo tuttavia le trac- 
ce conservami del vostro dominio! • 

Non posso togliermi dal V tvchìoSarum senza 
riferire un bel giuochelto con cui smascherammo 
Ja gravità inglese. Rapido e discosceso era il- calle 
che scorgeva all’albergo; pregai quindi il mio 
compagno di smontare, onde agevolare cosi a’ nò- 
stri miseri ronzini il salire. Nell’Inghilterra, co- 
.tal maniera di viaggiare non vi dà il diritto di es- 
sere ben accolli dagli ostieri. Il padrone dell’oste-- 
ria , colle braccia conserte al seno e le gambe allar- 
gate, teneasi sul limitare in guisa da negarci l’in- 
gresso. Rulla rispose all’ inefiio6ta, per me fatta- 
gli , forse con modo troppo gentile , se avea a dar- 
ci colczione. La sua attenzione era interamente at- 
tratta da un cocchio che a qualche distanza egli 
discerneva; lo strepito delle ruote e lo scoppietto 
della* sfèrza allentavano il suo orecchio. Noi «i ser- 
rammo contro il muro , ed alla perfine riuscimnrò' 



a passar? fra questo e V immobile nostro alberga- 
tore: entrammo allora nella sala di second' ordine 
senza che nessuno ci seguisse nè si desse la pena di 
richiederci se di nulla abbisognavamo. Le lìnestre 
guardavano sulla strada , per cui ci fu dato di go- 
dere lo scompiglio del nostro albergatore, allor- 
ché, corso velocemente allo sportello, non rin- 
venne anima vivente nella carròzza, e che il posti- 
glione si sbellicava dalle risa. — Come! nop ave- 
te viaggiatori? — Certo che sì. — Sì eh ! dove so- 
no dunque: — Oh bella davvero ! Sono entrati po- 
c anzi nella vostra osteria. — E ha possibile! quei 
due uomini a piedi? . ... E tosto volò nella sa- 
a^ Quel suo corpaccio, sì pettoruto leste, si piegò 
piu che la cortesia noi richiedesse; onde dato ciiii 
discendere qual piccolo tratto vi sia tra l’orgoglio 
e la viltà. — Chieggo mille scuse alle loro sigilo- 
ne, se mai iio. in qualche cosa mancato ;,ui eh* 
posso servirle? Vogliono coleziouare? ilo del pro'- 
sciutto* delle cosierelle, thè, caffè, ecc. brame-’ 
rebbero di vedere la fortezza? mi procurerò .io- u. 
>ene di condurle : veruno meglio di me conosce 
quel luogo. Facemmo colezione , ed io lo ringra- 
ziai, come francese, d' avermi svelalo un tratto ca- 
ratteristico della sua nazione ; del che non rimase 
troppo contento, E qui ingannerebbe a gran par- 
tito chiunque estimasse che il contegno di colui 
procedesse da sua mala natura e non dal modo di 
sentire della nazione intera; imperocché è ben 
noto che gl Inglesi sanno innalzarsi od umiliarsi a 
norma delle circostanze e del bisogno. 

La strada che da Salisbury conduce a Southam- 
pton e assai bene tenuta e molto pittoresca. I bo- 


schi che per ogni intorno innalzano le loro fronzu- 
te cime offrono vaghe prospettive , rese più belle da 
piacevoli castella che or quinci or quindi sorgono 
di mezzo alle piante. • 

Viene Southampton riputata citta piacevole di 
Inghilterra, avvegnaché la sua popolazione am- 
monti a sette mila anime soltanto. I suoi dintorni 
e l’isola di Wight possono benissimo paragonarsi 
alla Provenza e alle isole di Hièves. Portsmouth , 
città di venticinque mila abitanti , è distante da 
Londra seltantaquatlro miglia. Il por*o, i cantieri 
e l’arsenale di lei la rendono di molto importante; 
la Tolone d’Inghilterra è dessa. Le sue fortifica- 
zioni sono beh conservate ed anche bene disposte 
se vuoi /In* tempo di pace essa occupa due mila ar- 
tisti , in tempo di guerra più di cinque mila ; ma 
ciò che sopra ogni altra cosa ragguardevole la ren- 
de , #me sarebbe in qualunque altra parte del 
mondo , si è il suo arsenale. Avvegnaché , per non 
essere raccolto in un solo locale, non sia forse co- 
sì bene distribuito come quello di Tolone, merita 
non pertanto d’essere in ogni sua parte veduto. Né 
questa è cosa cosi agevole , imperocché un capi- 
tano di porto , cui eravamo raccomandati , non po-* 
teva farci entrare, cosicché eravamo all’ingresso 
senza saper che fare, allor quando il custode nai 
addentando qual fosse il mio nome; avendoglielo 
detto , andò a cercare una carta speditagli , il gior- 
no innanzi , dall’ammiragliato; era un permesso 
che il barone di Cazes ottenuto avèva per noi. Non 
mi farò a minutamentedescriver tutto ciò che si ado- 
pera in questa grande officina ; non mancherò per 
alno di por solt’ occhio tre cose dovute al vapore 
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dji cui noi pure dovremo trar profillo. Non so per 
qual motivo ci ricuciamo con tanta tenacità all’ uso 
di uri motore cosi utile alla meccanica, qual è il 
vapore: il governo almeno, non dovrebbe parte- 
cipare alla caponeria dei particolari. Esiste a To- 
lone un bacino in cui si può costruire una fregala, 
di modo che, schiudendo l’imposta di una caterat- 
ta, ella si trovi a galla : ma a Tolone non avvi che 
un solo bacino di simil sorta, nè si può con tanta 
facilita vuotarlo. A Portsmouth ve ne sono otto o 
dieci } una macchina li vuota in poche ore ; è que- 
sta una tromba a fuoco la quale serve a tutto il re- 
sto dello stabilimento. Si fecero grandi difficoltà 
per lasciarmela vedere. La ridetta macchina è for- 
mala da un gran cilindro in cui penetra f acqua 
del bacino j di una serie di slanluilì che , attaccati 
gli uni agli altri a guisa di corona, vengono mos- 
si dal cilindro, e ognuno di essi estrae gran quan- 
tità di acqua. Di leggieri si discerne di quale uti- 
lità sia questo perfezionamento dell’ arte che il tein- 
ed il lavoro abbrevia. Si adopera questa stessa 
macchina anche jiei lavori di legname e di ferro di 
ogni maniera. Qui giace una ruota che s'aggira 
jiorlando alla sua circonferenza dodici carrucole 
che da un sol uomo vengono , in poco piu di cin- 
que minuti , ben levigate. Qui il ferro viene da se 
medesimo a jjresentarsi agli scaccili } la invece so- 
no gli scalpelli clic vanno ad attaccare il ferro. 
Più oltre osservate quell’uomo; sulla sinistra ma- 
no avvicina un trave di enorme grossezza , il qua- 
le , già sorretto, non asj)clta, per cosi dire, die 
la sua volontà per esser messo in moto j ei s'appro- 
pinqua ad una sega circolare che gira con mar a vi' 

* Mojntulé Toni. II. a 
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gl iosa rapidità , e ben tosto quel tronco d'albero 
cade in grosse tavole od assi. In veruna parte T in- 
gegno inventore delT uomo si dimostra in modo 
più utile e più brillante ; e il merito di tanti e sii 
nei ritrovamenti spetta ad un francese, il sig.Bru- 
nel, il quale non ha probabilmente trovato nella 
sua patria una industria d’applicazione degna del 
suo grande intelletto. 

Chiesi td ottenni di vedere la. sala de’ modelli in 
cui pur v’hanno di molle cose pregevoli. Osser- 
vai particolarmente una gran tavola che serve per 
delinearvi sopra colla matita bianca , e nelle giu- 
ste loro proporzioni , tutti i pezzi necessari per co- 
struire un vascello. 

Piena era la rada , per quanto mi fu detto , di 
navi di cento cinquanta. Ci furon mostri il Nelson 
di 120 cannoni, la Reina Carlotta a tre ponti, e di 
119 cannoni*, salimmo al suo bordo, e a parte a 
parte la osservammo. È impossibile , a creder mio , 
di trovar cosa più sfarzosa e meglio ordinata. 11 ri- 
detto vascello è di nuova invenzione; la poppa è 
rotonda , e si crede che sarù più comoda per na- 
vigate , la quabcosa è probabile, perchè negli an- 
tichi bastimenti la poppa era meno solida e pre- 
sentava al mare una superficie più resistente e quin- 
di più atta ad essere investita dai fiotti. 

Da Portsmouth passammo a Brighton ; è que- 
sta una piccola cittadella in riva al mare, rinoma- 
ta pe’suoi vini ( cioè pei vini che vi approdano 
dall’ estero), avente un castello chiaese. , o per 
meglio dire all’indiana, che il He attuale ha quinci 
fatto edificare. Non disdirebbe forse in mezzo alla 
campagna o sulle sponde di qualche fiume ; ma nel 
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centro di una città, attorniato da fabbricati di gu- 
sto affatto diverso, è veramente ridicoJo. Frequen- 
tissima è la strada che da Brighton mena a Lon- 
dra ; i pubblici calessi la discorrono con ispaven- 
tevole rapidità. Uno di essi volle trapassarci, e vi 
riuscì; ina non ci fu innanzi cento passi die, rot- 
tosi l’asse, la carrozza rovesciò, e le otto o dieci 
persone che trova vansi sull’ imperiale balzate fu- 
rono lunge quindici o venti piedi. Noi raccogliem- 
mo la più malconcia , e senza sinistro accidente la 
conducemmo a Londra. 

Assai frequentato è Jlvighton e per la salubrità, 
dell’ aere e perchè lutti gli abitanti di Londra , che- 
vogliono prendere i bagni di mare > si trasferisco- 
no in questa città , la quale possiede un bellissimo, 
stabilimento destinato a tale oggetto. 


CAPITOLO XV. 

Coronamento del Re cT Inghilterra; solennità che 
ebbe luogo in tale occasione; contegno del popo- 
lo; il Pénitentiary ; ospedale di Guy ; il Vaux - 
ludi , ecc\ 

L’ in co rona zinne del Re cF Inghilterra esser do- 
vea tale cerimonia interessante pei curiosi e per gli 
osservatori. I curiosi non veggono più in là dei 
vestimenti ; per certo in simile ricorrenza si dove» 
farne pompa di ben straordinari e bizzarri. Gli os- 
servatori hanno per iscopo di giudicare la genera- 
lità delle opinioni , e quasi tutta l 1 Inghilterra , di 


i 


N 


Digitized by Googlc 


( > 6 , ) 

qualche considerazione , erasi raccolta a Londra. 
11 carattei’e di osservatore , che senza pena ho ve- 
stito nell’ intraprendere i miei viaggi , esigeva che 
io assai più investigassi gl’inglesi nella moltitudi- 
ne di quello nelle scelte adunanze. Un popolo li- 
bero bramar debbe d’ essere sotto ogni aspetto con- 
templato. Lo spirilo burbanzoso, avvegnaché più 
volte mi fosse quivi occorso dinotarlo, sembrava- 
no cosa si straordinaria in un popolo settentriona- 
le e flemmatico, che questa splendida solennità mi 
si parava innanzi qual prova o compimento di 
quanto immaginato giù avea.Da parecchi dì la fol- 
la dei curiosi abbondava in Londra ; i concio- 
natori di parte e dozzinali declamavano per ogni 
lato della citta. Qui sedeva a scranna un bastagio 
od altro personaggio di tal calibro , favellando a’ 
suoi vicini , e quinci al crocchio da cui veniva ac- 
cerchiato, intorno la libertà dell’Inghilterra; la 
giaceva una carretta piena d’uomini e donne por- 
tanti colori adattati per la Reina , essendo ciò di- 
venuto uri distintivo della opposizione contro il 
Re, e specialmente contro i ministri. Non muovi 
passo che tu non iscorga botteghe cinte per ogni 
intorno di satiriche dipinture contro il Sovrano , 
e sì scandalose, sì acerbe, che un giovinetto usci- 
to di collegio, ancor invaso da quelle energiche 
idee che negli uomini suppone, avrebbe giurato 
che inevitabile erà ormai la rivoluzione , che il Re 
non farebbe stato incoronato , e che ogni cosa sta- 
va pèr essere messa a soqquadro. L’amore del ve- 
ro esige per altro che noi qui riferiamo , trovarsi 
a costa delle accennate caricature tendenti a diso- 
norare iRSovrano , e che disonorano invece la na- 
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zio ne cTie per suo capo lo ave» prescelto r altre as- 
sai più veritiere rappresentami l’onta e F obbro- 
brio di cui la Reina avea bruttato il suo onore» 
Non merita essere compianta quel popolo che , per 
illustrare la sua liberta , dà mano ai modi licenzio- 
si ? Ma , il so , tutto questo è vano pe’ miei com- 
pa trioni anglomaniaci ; gl’inglesi che vennero lo- 
ro veduti erano ricchi , sfoggiavano del continuo 
un lusso in cavalli e cocchi sorprendente , ben sa- 
pendo che per satisfare al loro orgoglio bisognava 
abbagliare con uno sforzo non usitato in Francia; 
e quindi , checche si dica, sono agli occhi de’ miei 
compatriotti infermi d’orgoglio e d’ anglomania , 
i primi uomini del mondo. Ma lasciamo questi fa- 
natici, eui mi rivolgo mollo meno d’assai degl’ In- 
glesi i quali riconosceranno in quanto asserisco un 
motivo reale, laddove gli altri non vi discerneran- 
no se non una ricercata verità , un sistema appog- 
giato a particolari ragioni. Veniamo alla (infine 
all’ incoronazione. 

V’ hanno di molte cose nella società le quali mi 
fanno dare nelle meraviglie; ma quella special- 
mente che non so intendere si è il modo goffo e 
malaccorto con cui i partiti di opposizione travia- 
no in certi casi. 

Il eri est Jusqii à fi'ois que je pourrnis compier . 
Indarno per ogni dove si è a lungo discusso sulla 
libertà inglese; al mattino del iq squillano i sacri 
bronzi, per agni dove rimbombano i cannoni , e- 
già la cerimonia ha incominciarnenla. 

Deve il Re partire da Westminster-Hall per far- 
si incoronare nel tempio di Wcstminster: anziché 
attraversare la piazza di mezzo alla calca , egli pas- 
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sera sopra una loggia coperta , elevata tre piedi 
dal molo , ond’ essere così preservato dal troppo 
vicino contatto; le scolte respingono indietro un 
popolo libero sì, ma soprammodo curioso; e ’l So- 
vrano con lungo codazzo di Pari , goticamente ve- 
stiti , a guisa de 1 loro antenati sotto il regno di En- 
rico Vili, entrava nel tempio, non altrimenti 
che un re d’oriente. Non mi curai di vedere il re- 
sto della solennità , di cu; altronde può ognuno 
leggere la minuta descrizione ne’ fogli di quell’epo- 
ca , preferendo di osservare John- Bull in gran fe- 
sta , e ’l popolo inglese in mezzo al quale io mi 
slava. 

Tutte le case situate là dove passar dovea il cor- 
teggio, erano state fornite di logge a varii ordini, 
di modo che parecchi inquilini in tale occasione 
ricavarono tanto da pagare la pigione per dieci an- 
ni e più. Per ogni intorno echeggiavano le escla- 
mazioni di Gov save thè kìng ! da tutte le finestre 
sventolavano i sciorinati fazzoletti. Dov’è dunque 
la tanto decantata anglica libertà ? Sta ella forse 
sotto quel baldacchino, ove pomposamente muove 
il Re in mezzo agli evviva/? La troverò tra quella 
immensa quantità di cocchi , gli aurighi ed i staf- 
fieri dei quali insultano con insolenza alla moltitu- 
dine? Ah forse ella è nelle braccia di quell’uomo 
armato di sferza il quale, conducendo un lord , 
mena , senza badare, colpi sulla pedestre fòlla che 
gl’ impedisce il varco. Oh! misero John-Bull! 
da questo istante le lue catene discerno ; tu più non 
sei quel fiero toro dalle minacciami ed aurate cor- 
na ; cupi sono i tuoi muggiti; questa cerimonia ti 
ha affranto. Indarno tu ancor fremi e gridi : Queen ! 
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Queen! ( la reina! la reina! ) i corazzieri non ti 
danno ueppur retta. Il rombazzo che suoli mena- 
re ha forse da tutta prima sbalordito i ministri ; 
ma avendolo di poi pesato a giusta lancia , più non 
desta in essi il menomo senso di timore. 

L’ansietà di tutto vedere balza più all’ occhio 
in questo paese ? di quello sia in qualunque altro, 
non già perchè quivi le persone siano più curio- 
se , ma bens'i per essere la massa del popolo inci- 
vilita. Mentre passava il Pie, un uomo, a me vi- 
cino, vistosi dinanzi un artigiano in bianco arne- 
se , credette essere le larghe spalle di colui stupen- 
damente acconce per servirgli di sgabello; e to- 
stamente vi balzò sopra. Il plebeo, stupefatto , co- 
me può bene ognuno figurarsi, di subito si rivol- 
se, e, sbarazzatosi dall’importuna carica, si pose 
in atteggiamento di pugile (1). Forse i leggitori sa- 
ranno per credere che l’altro si metta sulle dife- 
se, che incominci la lotta, e che io qui ne faccia 
una lunga descrizione; oibò , niente affatto. Il ca- 
valiere esternò il suo stupore; trovò ridicolo al 
sommo le pretese della sua cavalcatura , con cui 
non volle venire alle mani , e che la curiosila tras- 
se bpn tosto ad altra parte. 

I ministri inglesi sono inglesi; appieno conosco- 
no tutti i lati deboli del popolo, i sotterfugi, le su- 
perstizioni del parlilo di opposizione , e quasi sem- 
pre se ne sono servili come di sgabello per salir 
sublimi. Laonde anche in quel di che rischiar do- 
vea uno di quei decisivi conflitti, in cui uno dei due 
partiti deve essere annichilato, essi sortirono vitto- 


(1) Giuocatore di pugna; colui clic fa alle pugna. 
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- riosi. La Reina erasi presentata al mattimi a-Wesfc- 
minsler, nè vi fu ricevuta: tutto era a temersi per 
l’incoronazione. Quindi i ministri aveano disposte 
le cose in guisa che il popolo si avesse a dilatare 
per l’estensione di mezza lega e più. Senza mor- 
morare stavasi egli aspettando a Green-Parc il par- 
tire di un pallone che due ore dopo s* innalzò, se- 
co trasportando un artista aereo , il (piale, volato- 
fra le nubi , ricomparve ben presto nell’azzurro, 
e andò finalmente a dileguarsi nell’ altezza de T cie- 
li (1). Dopo di che la folla mossealla volta di flyde- 
Parc , in cui dovea terminarsi la solennità. 

Byde-Parc è un giardino pubblico nel quale , 
come ho giù detto, siede un superbo bacino. Qui- 
vi adunque quattro rematori , ognuno dei quali te- 
nevasi sopra un navicello a parte, doveano conci- 
liarsi ed appagare l’ attenzione del popolo di Lon- 
dra e de’ circostanti luoghi. Un carro portato sur 
una zatta , e che pareva tratto da due elefanti , ve- 
niva , durante quel tempo , lentamente mosso da- 
vanti alle adunate genti. In iscambi© di elefanti 
avrebbero dovuto mettere un toro , e così avreb- 
besi forse riconosciuto John -Bull. La popolazione 
allora rimase in due divisa } la maggior parte di 
quelli dell’occidente formavano una società a par- 
te, nè sapevano dove recarsi per pranzare: alla 


(i) Fui assicurato essere il detto areonaut» il si 5. Gra- 
ham , antico ufficiale di marina il quale , da non mol- 
to in qua , peri sì miseramente , come ci riferirono i 
pubblici fogli. Nell’ ultimo suo volo , non potendo chiu- 
dere il passaggio al gas , che con violenza esalava dalla 
«.'tremila inferiore dell’ arcostato , rapidamente precipitò, 
nè più diede alcun segnale di vita. 
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perfine si separarono, e la notte li vide di nuovo a 
Hyde-Parc, dove si erano allestiti de’fuochi arti- 
ficiali, che vennero, a dir vero, serviti all’inglese: 
ogni razzo, ogni macchina si faceva aspettare per 
un buon quarto d’ora, una mezz’ora, ecc. , e tutto- 
ciò in cospetto ad un immenso popolo, senz’essere 
affollato. Gli Inglesi, a creder mio, sono assai ge- 
losi , nè li stringe punto vaghezza per le fogge stra- 
niere ; sicché porto pensamento che la grande di- 
versità che uomo rinviene nelle Inglesi in Inghil- 
terra , e le Inglesi in propria casa , interamente 
proceda dal modo di contenersi che gli uomini 
hanno loro imposto. Otto anni addietro non sarei 
stato inteso; ma, da quell’epoca in qua, esse sve- 
lato hanno al continente che fossero, il loro tempe- 
ramento e il loro naturale. Coloro a quali fu dato 
di vederle nella voluttuosa Italia ben sovvengonsi • 
qual torto facessero alle Italiane. Elleno ben anco 
sanno , non bastare la sola bellezza per ottenere gli 
omaggi degli uomini, ma essere altresì mestieri il 
lasciar loro qualche speranza. 

Ma io pongo in non cale di starmi in Hyde-Parc 
in mezzo a quattro o cinque cento mila persone , 
e die deggio ricondurle sino alla vecchia citta , ove 
' convengono anche i ricchi , ma in cocchio. Illu- 
minata era la capitale, tuttavolta, fosse per istan- 
chezza, o per malcontento degli spettacoli del di, 
tacita e a lento passo la popolazione moveva. Giun- 
ta in faccia a Sommerset-House , cominciò final- 
mente ad animarsi in veggeudo incendiarsi una co- 
rona collocata al frontespizio del mentovato edifì- 
cio. Indi a pochi minuti una combriccola di rivol- 
tosi sostò rimpelto una casa , cui stava appeso un 
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iimnenso globo trasparente, di cui non mi venne 
fiuto d’intendere la troppo ingegnosa allegoria. 
Probabilmente essa era in favore della Reina , im- 
perocché gli uomini ed anco le donne , con am- 
be le mani afferrando i raggi delle ruote , ferma- 
vano le carrozze per far gridare viva la Regina ! 
la qual cosa i cocchieri ed i stallieri bene spesso 
facevano spontaneamente. Deggio , per l’amor del 
vero, qui avvertire che le donne, dimentiche di 
quanto nella condotta della Sovrana v’era di dis- 
onorevole pel loro sesso, spiegato aveano partito 
per lei , il che mi accadde pure di notare in di- 
versi spettacoli. Al presentarsi ch’ella facea , le 
donne si alzavano volontariamente , e tutti gli uo- 
mini facevano di poi lo stesso. Nel decorso del dì , 
mi trovai più volte in mezzo a crocchi di cosi det- 
ti congiurati, i quali di soppiatto scagliavano sassi 
contro le finestre di certe abitazioni. Non so se in 
questo paese corra usanza che chi rompe paga , 
ma vado bensì persuaso che il governo farà loro 
pagar ben caro scotto per tale licenza. Passando 
dinanzi al palagio di lord Wellington, il quale 
non è come tutte le abitazioni inglesi, immediata- 
mente sulla strada i malcontenti bussarono a di- 
sperati colpi alla porta che tantosto con maestà 
venne, da familiari con splendide assise, dischiusa i 
le loro parole ed i loro gesti bas tarono per fugare 
quella bruzzaglia. Ecco quanto ini venne veduto 
per f incoronazione. Non una lite, non una ten- 
zone di pugna, ma sibbene una moltitudine > do- 
cile ammiratrice dei grandi , sempre pronta a far 
largo per lasciar passare i loro sfarzosi cocchi. 

Mio disegno , pubblicando quest 1 opera , non è 



suoi abitanti} sol desidero d 1 inspirare a miei com- 
patriolti vaghezza di visitare un paese che la sua 
vicinanza e la sua preponderanza rendono sì inte- 
ressante per noi. Potrà chiunque bramasse di co- 
noscere bene addentro le costumanze inglesi , con- 
sultare un 1 operetta scritta con 


neralinente trovare in un opuscolo che deve , o 
vuol ottenere spaccio, intitolala : Quindici Giorni 
in Londra nel i8i5.Non posso frattanto dispensar- 
mi dal dare qui alcuni cenni intorno le carceri e 
gli ospedali; queste due sorta di stabilimenti, che 
proteggono o soccorrono la fralezza umana , por- 
gono una grande idea dell 1 incivilimento di un po- 
polo} e da questo lato l’Inghilterra merita laude. 

Alla gentilezza di uno degli amministratori del- 
la casa di pena denominata Pénitentiary , andam- 
mo obbligati di conoscere particolarmente il loca- 
le e il reggimento interno di esso carcere, ove rin- 
chiusi vengono i delinquenti che la legge non giu- 
dica tanto colpevoli per essere mandati a Botany- 
Bay. L’esatta distribuzione di una giustizia indul- 
gente e di una stretta sorveglianza, quivi tendono a 
ricondurre al sentiero dell 1 onore, enti che la socie- 
tà non ha voluto respingere per sempre dal pro- 
prio seno. La loro cattività è misurala sulla gravi- 
la delle loro colpe , e può essere accorciala a nor- 
ma della buona condotta che tengono i prigio- 
nieri. 

Situato è il Pénitentiary alla estremità del sob- 
borgo di Westminster, quasi riinpetto al ponte di 
ferro che scorge al Waux-liall , di cui parlerò in 


gior giustizia ed imparzialità 
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appresso. La considerevol mole che il detto car- 
cere contiene è distribuita nel modo il piu rego- 
lare. Sette conili di eguale dimensione sono for- 
mali dall 1 edificio in cui stanno i detenuti. In mez- 
zo a ciaschedun cortile s’innalza una torre roton- 
da ove abita un carceriere il quale , da questo pun- 
to isolato, può facilmente invigilare sullo spazio 
confidato alle sue cure. Gli uomini sono divisi dal- 
le donne, e tutti vengono obbligati a lavorare par 
conto dello Stato il quale contribuisce sulla loro 
opera un lieve stipendio con cui mitigano il rigo- 
re della loro situazione. ' Calzolai , sarti , tessitori , 
ecc. tutti sonò distribuiti in camere separate: talvol- 
ta sono isolati , e talvolta uniti due , tre , quattro 
insieme. Noi visitammo tutto $ camere, cucine , in-, 
fermeria, e ovunque riscontrammo la stessa puli- 
tezza , la stessa diligenza , la medesima abbondan- 
za. La dolcezza dei capi e ’1 riconoscente rispet- 
to dei prigioni non possono che arrecar piacere al- 
l’ uomo filantropo. Se alquanto mi sono diffuso in- 
torno a queslo stabilimento , si fu perchè dev 1 es- 
sere poco nolo , attesa la vicinanza del tempo cui 
venne a tale oggetto condotto a termine. 

Un giovine chirurgo , al quale eravamo racco- 
mandati , e che perleneva ad uuo de 1 piìi ragguar- 
devoli spedali di Londra , ci propose di gire seco 
lui a visitarlo. Lo spedale di Guy deve la sua fon- 
dazione ad un semplice particolare il quale lasció- 
gli iu testamento pingue retaggio. Non è cosa rara 
in Inghilterra , dove le ricchezze bene spesso si ac- 
cumulano da coloro che non hanno famiglia, il 
vedere uomini doviziosi stabilire , a perpetuità , 
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ospizi considerevoli di pubblica utilità : sovente 
eglino consacrano i beni che hanno acquistalo a 
sollievo dei poverelli , o alla educazione della gio- 
ventù 5 conciossiachè. gl 1 Inglesi tengono ben anco 
per fermo , essere utile cosa l’ ammaestrare la ge- 
nerazione seguente. Le grandi facolta non si for- 
mano che a scapito degli altri particólari, e la ge- 
nerosità di coloro i quali ne sono possessori non 
è-, in certo modo, se non una restituzione al pub- 
blico. Non voglio tultavolta togliere il merito di 
una buona azione: esso interamente rimane agli 
individui che le praticano per questo soltanto, 
che era in loro arbitrio d’agire diversamente. Lo 
spedale di Guy , situalo alla destra del Tamigi nel 
sobborgo di Soutwarch, è vasto e ben distribuito. 
Sorge il simulacro del suo fondatore in mezzo la 
corte principale, come per islabilire ed eternare la 
riconoscenza dei cittadini. Ben venlilatee con inol- 
ia decenza tenute sono tutte le sale, e gratuitamen- 
te si danno consulti a tutti gl 1 indigenti, coinè pure 
si dispensa loro i rimedi di cui possono abbisogna- 
re. Restammo quivi convinti che l’ Inghilterra , si 
egoista in lutto il rimanente , è, in questa sorta di 
istituzioni , superiore a tutte le nazioni incivilite di 
Europa, e può gareggiare colla sua minor sorella 
stanziata nel Nuovo-Mondo. 

Il Waux-hall , che dato ha il suo noine a quel- 
la specie di stabilimenti in cui la popolazione di 
una città si raduna per cercare diletto , è un giar- 
dino gotico, cliinese , persiano , ecc. , ornato nella 
guisa la più ridicola, o almeno la più stravagante. 
È lunge tre miglia da Londra, Ad onta di tutto 
Montulé Tom. II. 3 
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ciò che di lui si diòe, veruno può reprìmere in c è 
un g^nso di ammirazione nell 1 entrare in questo pa- 
lagio del piacere. Una vasta galleria coperta e fog- 
giata a guisa di quadrilungo si para da principiò 
allo sguardo, per ogni intorno da lumicini rischia- 
rata: sparso è il suo interno di alte piante i cui il- 
luminati tronchi sembrano un immenso colonna- 
to : interrotto ne viene il centro da una sorta di tro- 
no su cui tiensi l’ orchestra : infine, a prima vista , 
un castello di fate ei rassembra. Riavutici dal no- 
stro stupore , moviamo alla volta della ridetta or- 
chestra ; quivi un cantore modula piacevolmente 
la voce , e attrae a sè la folla che , indi a non gua- 
ri , messa in moto dalle contraddanze, si dilegua 
pochi istanti dopo chiamata altrove dai primi raz- 
zi di un fuoco artificiale assai meschino. 

Il desiderio di farsi credere uomo assennato e 
d’importanza, sovraneggia troppo gli animi de- 
gl’inglesi di qualunque classe siano, per darsi li- 
beramente ai divertimenti. Danzare e danzare al 
Waux-ball è cosa troppo comune ; ben pochi san- 
no quivi imporre alloro amor proprio: fredde so- 
no le carole , perchè i ballerini sono rari ; talché 
ivi si pa-sa da una sala, da un’orchestra all’ altra 
con quel lento e taciturno andare che può vedersi 
nella moltitudine reduce da qualche esecuzione di 
sangue. A tergo del vasto quadro rilucente per 
splendida lumineria si celano alcuni opachi bo- 
schetti : quali sono per ogni dove recinti di paliz- 
zate protettrici della decenza; ma esse palizzate 
hanno porle, le porte custodi , e custodi industrio- 
si e amanti del danafo. Sotto quindi la loro con- 
discendente mano , gira la chiave , schiudendosi i 
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cancelli , e i nostri fèrvidi amatori si cacciano sot- 
to litio ed intrecciate fiondi per comunicarsi i loro 
piìi intimi segreti. Negl’intervalli del fuoco artifi- 
ciale, i zerbinotti, come anche gli uomini in età, 
si appropinquano alle donne , che col rapido giro 
delle lucenti pupille, quali elle siano fanno pale- 
se: loro addomandano dove abitano, oppure dan 
loro un appuntamento ; che avvenga di poi io noi 
so. Non mi si dica però succedere ovunque la me- 
desima cosa } qui è piu visibile che in ogni altro 
luogo. Tale trascuranza o inavvedutezza deve es- 
sere notata. .. 

Piano è il suolo su c.ui siede il mentovato giar- 
dino, grande non piu della metà di Tivoli. Tale 
c la freddezza de’ suoi divertimenti che, in uscen- 
do, non avrei saputo affermare se i concorrenti va- 
dano quivi per ricrearsi o per annoiarsi. 


CAPITOLO XVI. 

Combattimento dei pugili ; considerazioni intorno 
a tal uso ; pulitezza talvolta contraddicente degli 
Inglesi: (lei borghesi ; dei militari} dei cavalli } 
della caccia , ecc. 

Era andato a vedere l’antico castello reale di 
Windsor, il quale è un immenso recinto di strani 
edilizi posto sopra una collinetta in riva al Tami- 
gi, e nella situazione la piu vagamente pittorica 
che mai si possa immaginare.L’indomani era ritor- 
nato per Hamptom-Court , altro regio albergo rag- 


Digitized by Google 


( ,8 ) 

guardevole per le copiose pitture antiche e moder- 
ne ivi raccolte , pei giardini e le stufe che quivi 
s 1 innalzarono. Ho sin qui obbliato di parlare di 
questi stabilimenti che sono assai comuni nell 1 In- 
ghilterra, e pei quali si ha una cura particolare. 
Laonde se gl’inglesi comprano le frutta a caro prez- 
zo , fruiscono almeno del vantaggio di mangiare 
le migliori del mondo. Era nella vettura pubbli- 
ca 5 noi ci accostavamo a Londra , allorquando 
grossa mano di gente affollata che movea alla vol- 
ta di un vasto spianato , fissò la nostra attenzione ; 
addomandai qual morivo potesse radunare tanto 
popolo. Il cocchiere mi rispose esser per un com- 
battimento di pugili. Smontai dal calesse e mi cac- 
ciai tra la calca che indi a poco fece sosta. Tutti si 
ordinarono in circolo , lasciando sgombro il cen- 
tro } due uomini deposero i loro vestimenti : i loro 
amici teneansi dietro ad essi. Chi sono quei due uo- 
mini? chiesi ad un mio vicino. — Sono un ma- 
rinaro ed un mercadante i quali , venuti stamane 
alle brutte parole in una taverna , qui si recano a 
decidere la loro quistione. Il governo adunque 
permette simili lotte? No, ma esso le tollera. E 
come deve finire questo conflitto? — Allorquando 
uno dei due sarà sbatacchiato in un modo da non 
poter piu presentarsi in lizza. — Il vincitore , mi 
figuro, approfitterà dell 1 acquistato vantaggio per 
gittarsi sul rivale prosteso al suolo? — Oh! Dio 
buono ! che dite mai ! Se osasse precipitarsi sul- 
l 1 atterrato nemico, tutto il popolo che qui vedete 
gli piomberebbe tostamente addosso , e forse non 
escirebbe vivo dalle sue mani. Voi siete straniero, 
o signore } badate adunque con quanta lealtà prò- 
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ceda questa faccenda. Quell’uomo alto della perso- 
na e biondo di capegli è del nord, e nel suo paese 
è in vo£c sì per la forza che pel coraggio che lo di-< 
slinguorio:queiraltro,chegia vedete in atteggiamen- 
to di bai, tersi, è nato in Londra. Giacomo chiamasi co- 
lui, e’1 suo nome divenuto è famoso per la sua ac- 
cortezza, f indomito accanimento eia sua animo- 
sità die sembrano aumentarsi dopo le cadute e sot- 
to i colpi. Badate, badate bene che la pugna inco- 
mincia. Due ghinee pel biondo, grida un uomo, che 
da alcun tempo io vedea volgere l’attento sguar- 
do sui combattenti. Accetto la scommessa, e tengo 
da Giacomo, ad alla voce risponde dall’ altra estre- 
mila del cerchio un uomo corpacciuto in elegante 
arnese, che, a parer mio, sarebbe stato bene in 
qualunque altro luogo tranne a questo barbarico 
spettacolo. Quanti colpi sono già stali vibrali , 
scherniti , resi ! Quanti sono giunti alla loro meta! 
Indietreggia Giacomo al furibondo incalzare del 
colossale suo avversario, il quale sferratogli alla 
perfine un pugno sul petto, rinverso lo getta al 
suolo. 11 vincitore, in aria di trionfo, ritto rima- 
ne in mezzo all 1 arena , alza le maniche e con pa- 
calo sembiante si terge l’occhio sinistro che Giaco- 
mo aveagli leggermente offeso : guata con occhio 
disdegnoso il suo rivale , che da’ suoi amici era sta- 
to rialzato; e già piu fieri ritornano alle prese. 
Venti ghinee pel biondo ( non mi veniva fatto di 
intendere il suo nome), venti ghinee per lui , gri- 
dò un omiciattolo sì piccino che appena appena lo 
si poteva distinguere tra la folla. Venti ghinee , ri- 
spose un altro , io le tengo per Giacomo. Come 
mai , dissi al mio vicino, può quest ultimo arri- 
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schiare cosi il suo danaio? Giacomo non potrà cer- 
tamente reggere alle percosse di colui che lo ha già 
sbatacchiato. — Non v’ illudete; osservate un po- 
co il sicuro sguardare del marinaio , la sua cadu la 
non lo ha punto invilito, anzi più animosodi pria 
corre alla pugna ; la forza del suo avversario è 
gran vento , esso ha soffiato con troppo impeto , e 
già sta per cadere. Talvolta scommetto anch’io, 
ma non è questo conflitto che ne valga la pena : 
terrei cinquecento ghinee per Giacomo, nè qui , 
ben lo veggo, v’ha chi volesse arrischiare tal som- 
ma. Le pugna intanto piovevano ; l’abitatore del 
nord facea ancor bella mostra de’ maestri atteggia- 
menti che l’alta statura a lui permetteva. Ma Gia- 
como fermo come torre , non allontanava mai gli 
occhi da quelli del rivale: quésti s’arretra, tra- 
balla e stramazza a terra -, un colpo scaraventatogli 
alla mascella ne fa spicciare il sangue, bocconi ca- 
de sull’ erba : mandava dalla bocca in si gran co- 
pia il sangue, che già credetti avesse qui fine il 
combattimento; ma no, i suoi amici lo rialzano 
con istento, e lo riconducono alla pugna. Le voci 
degli scommettitori si fanno di nuovo sentire, e le 
somme maggiori sono in favore di Giacomo. 11 co- 
stui coraggio, che non erasi affranto nella sconfit- 
ta , si fa maggiore nel prospero evento. Divenuti 
più lenti sono i colpi del suo inimico, e senza for- 
za arrivano: i suoi all’opposto, ognor più incal- 
zanti, succedonsi con ispaventosa destrezza e rapi- 
dità : la testa , il petto del suo avversario erano , 
1’ un dopo l’altra , fatti segni alle pugna del valo- 
roso Giacomo. Sferrato alla perfine sì violente caz- 
zotto sul naso e l’ occhio del mercante , quasi pii- 
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vo di sensi lo rinversa al suolo. Indarno i suoi ami- 
ci usano ogni arie per rialzarlo e ricondurlo al con- 
flitto } ei non può reggersi in piedi , e Giacomo si 
restituisce alla citta in mezzo agli applausi. Egli è 
certo che uno spettacolo di tal sorta ha qualche co- 
sa di ributtante ; nulla meno desta minor racca- 
priccio di quello dei pugili di professione , i qua- 
li , alla sera bevono insieme , e alla mattina vanno 
per cinquanta o cento ghinee a tagliarsi , se cosi li- 
ce dire, a brani a brani la vita, imperocché talo- 
ra avviene che uno dei due rimane nella piazza 
dopo essere stalo cinque, o sei volte sbatacchialo 
a terra. 

Sono ornai al punto di togliermi da Londra e 
dall’Inghilterra , e quante cose ancora ini riman- 
gono a dire io ben m’ avveggo } tuttavolta ciò chfe 
maggiormente m’imbarazza si è il modo di ben or- 
dinarle. Se volessi e se potessi dettare una di quel- 
le operette critico-spiritosa che danno tanto nel gu- 
sto odierno come le caricature , e che , al pari di 
queste sono facili perchè non si presenta il con- 
fronto di obbietti essenzialmente diversi se non dai 
lati analoghi, il leggitore troverebbe forse che. le 
mie osservazioni intorno gl’ Inglesi pizzicherebbero 
un colai poco di frizzate , essendo gli usi e i loro 
costumi assai lontani da quelli degli abitatori del 
continente^ ma questo non è il genere di scrittura 
per me adottato} olire di che vennegihle tante volte 
posto in opera per tratteggiare l’ Inghilterra, ra- 
gione per cui in generale uomo non ne ha se non 
una falsa idea. Starò dunque contento, di qui re- 
gistrare alcune osservazioni, senza istituite que’ pa- 
ralleli i quali potrebbero muovere alle lisa. 
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La pulitezza in un popolo, più d’ogni altra co- 
sa , apparentemente dimostra la sua civilizzazione. 

Il forestiere non mollo avvezzo ad osservare, non 
cadendogli soli’ occhio se non 1 ? esterno degli og- 
getti, di necessita ammira quella degl 1 Inglesi: tut- 
te le donne sono con eleganza aggiustate *, gli uo- 
mini , di qualsiasi classe, vestono con gusto ed an- 
co con tal pulizia che pizzica un colai poco di af- 
fettazione. • »• 

Le case , le finestre vengono bene spesso lavate , 
il lavatoio che sta dinanzi il limitare della porta , 
viene esso pure fregato con spugne e spazzole sin- 
ché sia divenuto bianco. Se taluno t’invita a vil- 
leggiare non è permesso presentarli se non in abi- 
to nero , scarpe e calze di seta. Le botteghe di lus- 
so sono in si bello ordinamento aggiustate , che 
quelle del palazzo-reale di Parigi rasserabrano a 
petto di esse un confuso ammasso di oggetti. Ma 
queste donne si. eleganti non conoscono un mobile 
che riputato viene dalle nostre Francesi cotanto 
necessario 5 quelle porte, quelle finestre con tanta 
cura pulite, lo sono per opera di una fantesca di 
cui la più laida , la più soz^a non vedesti mai al 
mondo : sbrigate le sue mattutine incumbenze più 
non mostrasi in lutto il resto del giorno. Se splen- 
dida èia sala , la stanza da letto, come quella di 
un giovane , è allatto invisibile , il che non è ne- 
cessario per F amore della nettezza , ma sibbene per 
l’amor proprio. Se le botteghe sono vaghe, i mer- 
canti sono sporchi al sommo 5 se i macelli sono il- 
1 umiliali a gas idrogeno, le panche ove si vende 
carne sono lutto ciò che mai si possa immaginare 
di oscuro e stomachevole $ gli avanzi degli anima- 
li sacrificati alla voracità deli' -uomo q,uivi nuotano 
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confusamente in rivi di sangue tutto lordo. Se il 
palagio di un lord o di un. ricco negoziante ap- 
presene al Tocchi o tutto ciò che v’abbia di più stu- 
pendo nel lusso, la taverna, in cui suole bene spesso 
discendere, è bassa, allumala, e la birra versata sul 
pavimento esala un odore detestabile \ alla fine gli 
è certo non esservi citta dove i bagni pubblici sie- 
no cosi rari } dei privative ne sono ben pochi. Ec- 
co lutto ciò che uom potrebbe dire contro la net- 
tezza inglese , ecco tutto ciò che uno scrittore il 
quale abbia per iscopo principale di allettare i leg- 
gitori col descrivere le cose ridicole di un popolo , 
citerà vestendo di lutti cpie’modi spiritosi di cui è 
suscettibile. Ma quegli il quale non avra in animo 
se non di trasmettere quanto gli venne fatto di os- 
servare, sara obbligalo di confessare essere le ulti- 
me classi della società in Inghilterra più pulite di 
qualsivoglia altro paese, che nel più piccolo al- 
bergo di un villaggio ei troverà le medesime sup- 
pellettili che si trovano nella più grande citta di 
primo rango 5 che il suo letto è pulito, che T im- 
bandigione è buona , che non è obbligato di chie- 
dere cosa alcuna per acconciarsi la persona. Peg- 
gio pur anche aggiugnere che un certo luogo , tra- 
scurato in quasi tutti i paesi , in ispecialita in Fran- 
cia, dove pare dimenticato nella costruzione delle 
case, è ovunque in Inghilterra assai decente e ben 
tenuto. Col ministero di una tromba , sul cui ma- 
nubrio non avvi bisogno che d’ appoggiare la ma- 
no, si cancellano tosto i segni dell’ uso che ne ab- 
biamo fatto. Ve ne sono ben anco di quelli che in 
mancanza del predetto manubrio si lavano da soli. 
La decenza non permette in Inghilterra come in 
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Francia di fermarsi indistintamente in ogni parte 
delle contrade, ma esige bensì che si ritiri ne’ piu 
appartali luoghi. 

Comechè F abitazione dell’uomo ricco non sia 
da noi sì elegantemente aggiustata come nell’ In- 
ghilterra , tu vi trovi nullameno una grande divei'- 
sita con quella del contadino. Un agricoltore in- 
glese ostenta invece le abitudini analoghe a quelle 
dei signori } non esce di casa se pria non siasi fatta 
la barba , lavatosi , asciugatosi e bene puliti i den- 
ti: la sua donna ed i figli in qualunque altro luo- 
go sarebbero presi per cittadini. Un Europeo del 
continente cerca a lungo contadini o contadine nel- 
l’ Inghilterra , imperocché non sembrano una clas- 
se a parte , e stanno a livello degli altri. 

E poiché sono venuto in acconcio de’ paesani , 
è mestieri che io venga dicendo qualche cosa in- 
torno allo stato de’ borghesi o gentry , e de’ milita- 
ri inglesi. L’estensione del commercio ed i rami di 
ogni maniera eh’ esso abbraccia hanno reso i pri- 
mi sì numerosi , che senza la quasi forzata inalie- 
nabilità dei poderi essa avrebbe talmente inondato 
la nobiltà da farla dileguare. Questa setta d’uomi- 
ni non ha altro vantaggio sui villici tranne quel- 
lo del vestito 5 essa viene dominata dalla nobiltà là 
quale è la chiave sostenente la vòlta del governo 
inglese. 

I militari non fruiscono in questo paese di quel- 
la rispettosa ammirazione che godono in Francia , 
sia perchè il carattere nazionale è meno essenzial- 
mente guerriero , sia perchè gli eserciti inglesi so- 
no in generale composti di stranieri, sia infine per- 
chè in una regione dedita ad ogni sorta di specula- 
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jtione, Tuona consideri come poltrone colui che 
per campar la vita non impiega che il proprio co- 
raggio. Laonde i militi Inglesi fanno, assai più 
de’ nostri , parte della popolazione , cioè a dire che , 
dovendo meno al potere , le vanno anche meno di- 
pendenti : ben intesi che io qui non iutendo par- 
lare che degl 1 indigeni. Gli stranieri sono • più 
passivi che in qualunque altro luogo. I ricchi sti- 
pendi degli ufficiali li mettono a portata di figu- 
rare ovunque. Tali differenze rendono l’Inglese v 
piuttosto prode che coraggioso. Ben si conosce il 
valor intrinseco di questi due vocaboli: il corag- 
gio ci accompagna in tutte le occasioni ; è nato con 
noi , deve morire con noi 5 la prodezza è acquisita , 
è limitata ; sa evitare i pericoli quando non sono 
per recarle vantaggio, o gloria, e affrontarli quan- 
do l’onore lo richiegga. 

Nell 1 Inghilterra gli artigiani sono industriosi e 
laboriosi: hanno meno caparbia de 1 nostri, e da un 
capo all’altro del regno li troverete suscettivi delle 
stesse cose. Lavorano assiduamente e senza lagnar- 
si j si alzano però tardi come tutto il restante della 
popolazione , cosa che gl’ Inglesi non vogliono con- 
cedere contro tutta l’evidenza. A Londra, per ca- 
gion d’esempio, nella estiva stagione, in cui è 
sgombra di nubi , il sole già da un’ ora la rischia- 
ra , quando gli artigiani che lavorano fuori della 
citta escono appena delle loro dimore , e le botte- 
ghe non vengono aperte se non due ore dopo. 
Laonde si commettono molti furti durante il mat- 
tino. I borsaiuoli di Londra sono molto scaltriti 
per quanto dicesi *, ed io ne sono tanto più persua- 
so , perchè in seno ad una grande popolazione in- 


Digitized by Google 



( 36 ) 

0 us tri osa è diffidi cosa il campare onestamente la 
vita per taluno. Siccome ogni sorta di somme si 
porta nella propria cartella in cambiali * rerjdesi 
così più agevole il rubarle. Un mercadantedi mia 
conoscenza , il quale avea seco una lettera di cam- 
bio di 4 in 5oo lire sterline , entrò nel suo nego- 
zio nel momento in cui io mi ci trovava } la falda 
del suo abito era stala di nello recisa da un ferro 
tagliente j se non avesse toccato che il panno, la 
cartella era andata } ma il colpo urlò contro di es- 
sa, per cui non fu involata. Osservando i tagli fatti 
nell’ abito, quell 1 islromento dovea essere foggiato 
in modo singolare éd ingegnoso $ esso avea abbrac- 
ciato la tasca intera superiormente ed inferiormen- 
te, ad un dipresso come quello strumento con cui 
fagliansi in un sol colpo le penne. Ma io sono cer- 
tamente per tornare a ristucco a’ miei leggitoxi se 
più mi diffondo su tali frivolezze. 

I cavalli inglesi sono da lungo tempo in molla 
voga} checche ne abbia detto sino ad ora, è d’uopo 
confessare che essi nesono meritevoli. Nessun popolo 
lia mai sì bene conosciuto che un animale il quale non 
era nato per abitare latitudini fredde o temperate, 
avea bnoguo di modificazioni dalla razza primiti- 
va , e clie , sovente questa trovandosi troppo di- 
stante, non bisognava salirvi che per gradi. In tal 
modo i cavalli del nord , lontani dalle fattezze ri- 
chieste, necessarie al brio, alla robustezza, alla 
leggiadria , non possono accoppiarsi subito ai ca- 
valli arabi i quali non mancano di nulla. Se qui 
mi abbisognasse una similitudine , io citerei le pian- 
te della zona torrida , che, stazionando in Sicilia , 
alle isole Ilieres , a Parigi , vivono di poi iu In- 
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ghilterra , in Olanda , quando , se fossero traspor- 
tale senza fermarsi in queste regioni , vi perirebbero 
l subitamente. Ma l’uomo è mai sempre uomo , cioè 
i sempre fragile } non lia appena rinvenuto il bene 
I che travalica e precipita nel male. Gl’Inglesi si 
| diedero cura dei cavalli e ue mescolarono le razze } 

I fin qui fu ottimo pensamento} ma col mettere in uso 
i le corse hanno dato origine al male. Il piu veloce 
1 corridore è divenuto il miglior cavallo } coll’ ac- 
i coppiare quegli individui che maggiormente posse- 
t devano tale qualità , hanno rinforzata la parte po- 
i steriore,e indebolita l’incollatura, talché il caval- 
li lo inglese, sì bello al galoppo, è mal sicuro quan- 
t do va di trotto. Vacilla e rintoppa ad ogni mo- 
li mento-, tiene il cavaliere sospeso , nè gli lascia in 
j tutto fruire del piacere di cavalcare. Più sopra ho 
j di già fatto avvertire non avere i cavalli di caccia 
provati gli eilèlti di questo miglioramaulo fuor di 
£ ragione. Conservalo essi hanno parte delle fattezze 
if alemanne, e quindi le loro qualità hanno acquista- 
li to. Non bisogna tuttavia condannare esci usi va me n- 
« te le corse, che questo è grande e bello spettacolo il 
il quale mantiene nella popolazione il gusto pei ca- 
li valli. A non defraudare il vero convien dire che es- 
i se sono più comuni nell'Inghilterra che in Francia ; 
,t che gl’ Inglesi in ciò hanno a noi servito di model- 
li) lo } nè vuoisi tacere aver noi oggimai superati i 
]|j nostri maestri. Le corse di Parigi e della razza di 
o Pin in Normandia sono degne della gran Brelta- 
(ji gna^ come anche sono d’avviso che le nostre sia- 
in no con maggiore esattezza regolate. Il popolo ra- 
|À gunato a tale spettacolo è molto meno brillante dà 
I* noi che presso i nostri limitrofi ? ri che forse con-* 
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irìbuisce a far riguardare le nostre corse inferiori 
alle loro. 

I fantini anglici cavalcano meglio de’ nostri; nè 
mai mi è occorso di vedere nelle corse cavalli mol- 
to più avanti o indietro degli altri; lo che prova il 
perfezionamento in ciò come in ogni altra cosa. 

Reca stupore ad uno straniero a Londra, l’ im- 
menso numero di cavalieri eh’ esso vede frequen- 
tare i passeggi. Andrebbe però errato se mai fosse 
per credere che ognuno di essi possedesse cavalli , 
che la maggior parte dei medesimi sono degli afhl- 
tatori.A tal uopo hanno quaranta o cinquanta pa- 
lafreni e talvolta anche più, sempre ben tenuti e me- 
glio pasciuti. che danno a nolo per un anno a prezzo 
assai tenue. È questo un perfezionamento dell’ in- 
dustria cui non avrei mai pensato, ma che sem- 
brami nullameno molto naturale. Infatti se il par- 
ticolare non mantiene cavalli nella propria stalla, 
non ha nè l’incomodo , nè teme ppr essi le malat- 
tie e i sinistri accidenti ; dall’ altra parte il noleg- 
giatore non ha bisogno di maggior vigilanza per 
cinquanta cavalli che per un numero minore. Lo 
stesso uomo che, da se, basta a custodirne quat- 
tro , da un particolare non ne governerebbe che 
uno o due ; e siffatto sistema torna vantaggioso per 
ambe le parti. Quanto ho poc’anzi detto intorno a 
tal uso non sara tuttavia per riescile di utilità a’ 
miei compatriolti. Sia a motivo de’ cavalieri i qua- 
li credono che l’altrui bene debba e possa essere 
insidiato; sia a cagione de’ noleggiatori i quali non 
sanno se non meschinamente entrare addentro nel- 
l’ industria , i cavalli di noleggio non sarebbero per 
lungo tempo accreditati in Francia. 
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E qui bene cadrebbe in acconcio di favellare 
delle cacce inglesi, uno essendo de’ superbi diver- 
timenli in cui l’amor proprio di questo popolo si 
manifesta con maggiore satisfazione ; ove fa spicca- 
re queU’imponente fasto che tanto alletta la più ca- 
ra delle sue passioni , l’orgoglio. Esse cacce si pos- 
sono a ragione chiamare corse in cui ognuno vie- 
ne facendo di se bella mostra coi cavalli , le mute , 
le splendide assise. Ma io non mi sono trovato nel- 
la stagione opportuna per essere presente a questo 
si commendalo esercizio, il quale non è proprio pe- 
rò che ad un picciolo numero d’ Iuglesi , essendo 
i possidenti i soli che abbiano il diritto di venagio- 
ne. Gli altri che parlano magnificando così il cac- 
ciare inglese quando trovansi in Francia, hanno 
fatto parte due o tre volte alla caccia delle volpi, 
ovvero ucciso hanno di soppiatto qualche pernice 
sui poderi de’ signori loro vicini. I giovani com- 
messi di Londra discorrono il fiume per tirare agli 
uccelli acquatici $ non pensano di scendere a terra, 
clic vi sarebbero assai male ricevuti. 


CAPITOLO XVII. 

Epìtome della constituzione inglese ; diritti del so- 
vrano ; diritti del popolo} elezioni ; corporazioni ; 
compagnia delle Indie ; religione. 

Prima di dar fine a quanto ho detto sull’ Inghil- 
terra , mi credo in dovere di partecipare al leggi- 
tore varii lumi che ho acquistali intorno a questo 


paese ed alla sua constituzione. Non essendo mio 
divisamente di tessere la storia d’ Inghilterra , man- 
cheranno Torse le cose, che sono per esporre , del- 
, l’ordine che sarebbe necessario: oltre di che, co- 
me gi'a dissi , le mie cognizioni non servono che 
per coloro i quali sanno quello eli’ io sapeva pri- 
ma di vedere e di sentire. 

Il re Alfredo, al quale è d’uopo risalire per rin- 
venire una specie di organizzazione nell’Inghilter- 
ra , dopo avere vinti i Danesi, divise il paese in 
contee, e in sottodivisioni che denominale venne- 
ro huiidreds , "che in certo modo suona , centinaja 
di padri di famiglia o di possidenti di poderi. Ogni 
cosa andò con ordine per tale organizzazione , che 
ammetteva i giudici ed i giurati , sino alla venuta 
di Guglielmo. 

Il primo ad essere re fu un guerriero 
avventuroso. 

Quando un generale viene innalzato alla dignità 
regale, i suoi ufficiali divengono nobili. Guglielmo 
dopo la battaglia di Hustings in cui Araldo in un 
colla corona perdette la vita, Guglielmo si dichia- 
rò re e co’suoi ufficiali l’ Inghilterra divise. Allora 
r organizzazione fu mutata ; da costituzionale che 
essa era , feudale divenne. Cotal reggimento , sendo 
necessariamente dispotico , destò timore nei despo- 
ti. Alle otto si dovevano spegnere tutti i fuochi al 
suono della campana. Siffatto costume si è in cer- 
to modo conservato , e tuttavia si conosce in In- 
ghilterra il curfew , corruzione del coprifuoco. Fu- 
rono obbligati di parlar francese alla corte , e di 
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scriverlo in tulli gli alti pubblici : la qual co 9 a 
mutò la lingua in un miscuglio di sassone e di fran- 
cese , come trovasi al presente. Facile e grato è il 
reggimento feudale pel conquistatore che si crea 
re ; ma in breve difficile e scabro diviene pei suoi 
discendenti i quali conservato non hanno gran co- 
pia di vassalli. È loro mestieri di trattare coi no- 
bili i quali riguardano i loro privilegi come ricom- 
pense dovute ai loro servigi , come un diritto ad 
ottenerne altri che loro di necessita vengono con- 
cessi. Tale bilancia, che per poco sta in bilico , 
non può essere dannosa al popolo 5 ma ben presto 
trabocca dalla parte della nobiltà, ed allora insor- 
gono le guerre parziali ; o da quella del re , ed al- 
lora il potere tiranno egli esercita. 

I nobili , in questi rivolgimenti danno la liberta 
a qualche vassallo. Mentre i loro antichi signori ed 
il sovrano si occupano della guerra , questi con so- 
lerzia curano i loro interessi 5 approfittano di certi 
intervalli propizi per applicarsi al trafficare ; e sic- 
come in ogni governo vi è sempre bisogno di pe- 
cunia , ecco in egual modo il terzo stato si rende 
utile agli altri. IN on istetlero mollo i re d’Inghil- 
terra a conosceie quanto loro fosse necessario il da- 
naio } e quindi ordinarono ad ogni citta di spedire 
un membro onde occuparsi de’ modi di procurar 
danaro. Dal che si viene al chiaro che i parlamen- 
ti hanno dovuta la loro origine assai più all’ inte- 
resse del re di quello che alla libertà dei popoli j 
almeno nell’Inghilterra una città doviziosa invia- 
va due membxi , una contea lo stesso : una città 
povera ne mandava un solo, cosi pure due o tre -, 

piccole città insieme. Scelti erano i ridetti membri 
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tra coloro che avevano ottenuta dai loro signori la 
libertà. Essendo il popolo il solo aggravalo di las- 
se , chiaramente si vede non poter essere suo desi- 
derio il nominare i membri $ si scorge pur anche 
dovere siffatto sistema far nascere guerre civili le s 
quali , aggiunte alle guerre insorte per la succes- 
sione al trono, sì a lungo l’ Inghilterra straziarono. 

Le imprese di alcuni re ( imprese ruinose alla pa- 
tria ) costrinsero alla per fine i nobili a far sotto- 
scrivere a Giovanni la gran carta colla quale fece, 
in suo nome , e in quello de’ suoi successori , sacra- 
mento di obbedire alle leggi , e specialmente di non 
potere incarcerare un suddito senza il giudizio che 
venne chiamato V habeas corpus. Giurò inoltre di 
lasciare al popolo in qualunque occorrenza libero 
il varco al trono. Ritraendo i re oro dal popolo y 
e resistenza dalla parte della nobiltà trovando * t 
blandivano il primo, ognora gli accordavano pri- 
vilegi j nè senza ragione gl’inglesi dicevansi a quel- 
T epoca il solo popolo libero d’ Europa } chè que- 
sta aveva ancora il collo curvato sotto le tiranniche 
leggi della feudalità. Ad onta di tutto ciò non per- 
vennero che nel 1688 ad istabilire la cousti tuzione 
tuttavia esistente, e che noi siamo per riferire, do- 
po infinite guerre cruentissime, e dopo di avere 
scacciali gli Stuardi. 

Superiore a tutto è la consti tuzione ; essa però 
non è scritta, ma viene per tradizione : la qual co- 
sa non reca nocumento alla sua conservazione , 
conciossiachè ad ogni nuova proposta di legge tut- 
ti gli sguardi si convertono al governo , ragione 
per cui gl’inglesi sono per avventura sì vaghi dei 
fogli pubblici. 
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Non può il re far male: il capo della chiesa an- 
glicana è desso , e quindi non è garante degli er- 
rori che il governo potrebbe commettere. E delitto 
d’ alto tradimento l’ immaginare la sua morte ; il 
re non può morire : intendo dire che appena egli 
ha cessato di vivere, il suo successore cinge il dia- 
dema con pieno diritto e senza renderne conto a 
chicchessia. E obbligato menare in moglie una 
principessa protestante , e vuoisi eh’ ella sia stra- 
niera , ond® allontanare la probabilità di guerre 
civili. Crea i pari , nomina i giudici dietro un ca- 
talogo che viene a lui presentato, e su cui figura- 
no i nomi degli avvocati che piu si sono distinti e 
coll 1 ingegno e colla moralità. Non è permesso al 
re rimuovere nè i pari , nè i giudici : la qual cosa 
induce alla mente i versi di una frottola : 

Chacun respecte votre empire ; 

Mais les lois que vous nous itonnez , 

Vous ne voulez pas Ics (Istruire. 

Il re fa la guerra , la pace, e aumenta T esercito 
a suo talento ; ha il diritto esclusivo di nominare 
gli ufficiai! sì della marina che della milizia; pure 
non se ne prevale giammai. A suo piacere proroga 
e discioglie il parlamento: non può impor lasse o 
balzelli senza il consenso della volontà de 1 parla- 
menti. Se ricevesse pecunia dall’estero o. discender 
facesse nel reame ua armala straniera senza il con- 
senso del parlamenta, cesserebbe dall’essere Re. 

Ha egli -il veto. I principi sono a lui soggetti : 
essi presiedono al popolo , seggono nella cambra 
de’ pari , e giudicati vengono dai p;«*i medesimi. 

I giudici supnpni ed i vescovi sono pari. Siedo- 
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no questi o per diritto di nascila o per nomina : 
vengono giudicali dai loro pari ; equivale la loro pa- 
rola d’ onore al giuramento di altro suddito, e la 
loro camera è l’ultima corte d’appello. 

Trascelgono i pari di Scozia sedici de’ loro per 
rappresentargli alla camera dell’ impero : quelli di 
Islanda ne presentano pure un cerio numero. Han- 
no parimente il ee/o, se non che è loro proibito di 
prò por legge per levar danaio. Eleggibili sono i lo- 
ro figli alla camera dei confitti?. *b 

I comuni rappresentano il popolò'. In questa so- 
la camera si propongono tasse : pnò essa chiedere 
conto della pecunia spesa } può accusare i ministri 
'.ed i pari } nessuno de’ suoi membri può essere arre- 
stato durante il parlamento. Non rendono mai con- 
to delle cose che possono dire nel dibattimento , 
hanno il poterò di far mettere a loro talento in 
ceppi i loro membri o qualunque altro suddito , 
eccettuati però i pari. Cosi Francis Burdett fu cat- 
turalo per decisione della camera dei comuni. So- 
no accusatori , giudici e giurati di qualunque de- 
litto contro i loro privilegi : hanno il velo e stanno 
in carica sette anni. 


Il popolo 

' a 

Giudicalo viene dai giurati : ha desso il diritto 
di ricusarne ventiquattro su trentasei che proposti 
gli sono dallo sceriffo, senza darne ragione di sorta, 
e quant’ altri alni piacela, adducendo però moli- 
vi plausibili. Chiunque pnò giugnere col suo in- 
gegno alle pi : «ie cariche dello Stato , può gire ove 
piu gli aggrada senza passaporto j non può essere 


b 

‘ ' (45) . 

imprigionato senza mostrargli il wircvit (1) eli? 

debb’ essere firmato da un giudice, e deve far co- 
noscere il delitto e l’accusatore. Ha diritto l’accu- 
» sato di chiedere di essere giudicato dal primo tri- 
bunale 5 non deve rimanere in carcere più di tre 
giorni senz’essere giudicalo, e può edgere gli sia 
presentato l’elenco degli accusatori e de’ teslimonj 
che depongono a suo danno ; ha diritto allo spazio 
di quindici giprni per difendersi , e puà obbligare 
chicchessia a venire dàlia estremila del reame per 
lui. Veruno ha diritto di toccarlo. Se prova d’aver 
buon volere, ma di non poter trovare sufficiente 
lavoro per campare la vita , la sua centinaia por- 
ger gli deve soccorsi. È questauna legge buona in 
apparenza, ma cattiva in sostanza, perche aumenta 
tutto dì il numero degli scioperati. Essa non. esiste 
in Iscozia , ed i poveri sono minori d’ assai che in 
Inghilterra dove annualmente raccolgono venti mi- 
lioni di lire sterline a tal uopo. 

Può venire qualunque uomo elevato come ma- 
rinaio, forzato di servire nella manina in tempo di 
guerra. Siffatta legge di oppressione pare molf op- 
posta a tutte quelle della coustituzione \ nè si può 
trattenere dall’ osservare che con lei il velo , lo scio- 
glimento del parlamento e la nomina ai gradi nel- 
l’esercito e nella marina, un Napoleone si trove- 
rebbe assai bene. Per venire a capo di questa no- 
menclatura dei diritti dell’Inglese, aggiuguerò che 
> ogni uomo che possegga terreni e case ha diritto 
di votare per la nomina di un rappresentante , o 
di offrire se stesso. 


(i) Carla eoa cui si pa&a all’arresto di chiunque. 
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Bella è siffatta constiluzione perchè, dicono gli 
Inglesi , è stata proposta dal popolo ed accettala 
dal re. Ora investigheremo quali cause abbiano po- 
tuto in certo modo distruggere molti principii del- 
l’anglica constiluzione. 

Era dell’ interesse del re di avere un pai-lamento 
copioso sì per essere protetto contro i nobili , come 
per riscuoter lasse considerevoli. Da una ricca cit- 
ta esigeva egli uno o due membri , e talvolta con- 
feriva ai magistrati il diritto di eleggere i loro rap- 
presentanti : in altre città lutti coloro che possede- 
vano terre o case potevano votare. Inviavano le 
contee , giusta le loro ricchezze o la loro impor- 
tanza , due o quattro membri. I menomi averi dei 
votanti dalla volontà del re dipendevano. Laonde 
vi sono contee ove dieci lire sterline di valore dan- 
no il diritto di votare, laddove in altre abbisogna- 
no valori immensi. Ci hanno de’ borghi special- 
mente in Cornovalia , di cui ora non rimangono 
che quattro o cinque capanne , e non pertanto 
mandano tuttavia deputati pei quali non vi sono 
che tre o quattro votanti. Vi sono pure centinaia 
la cui terra è caduta nelle mani di alcune famiglie 
nobili e contigue che le ricchezze hanno messe a 
portata di acquistare il diritto di votare. Gli è dun- 
que assai evidente potere un ministro procurarsi la 
pluralità nella camera de’ comuni , avendo in suo 
potere gl’ impieghi, gli slipendj, i gradi nell’eser- 
cito , nella marina e le colonie , cosicché può tutto 
offrire per un suffragio. 

Se il parlamento attuale spiace al ministro , ei 
lo annulla per privilegio regale. Mentre stassi eleg- 
gendo un altro si fanno offerte alla nobiltà ridotta 
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a fondo o indebitata $ sicché è ben naturale che in 
seguito essa da il suo voto a seconda del ministèro. 

Supponiamo che si debbano eleggere seicento 
membri, v’ha ragione di pensare che quattrocen- 
to degli anziani saranno di nuovo impiegati: due 
cento cioè della opposizione ed altrettanti ministe- 
riali ; ora dunque non rimane più ad occuparsi che 
pei due cento de’ quali non si conoscono ancora i 
privilegi. Sieno cento di essi indipendenti, il mi- 
nistero sarebbe ben da poco se non cercasse di com- 
perare gli altri ; quindi siccome i membri non in- 
tervengono tutti uniti alle sedute, il ministero, esi- 
gendo la presenza de’ suoi , è certo della pluralità 
a suo favore. E qui si potrebbe arrogere che non 
pochi membri , non corrotti al suol natio, decam- 
pano dai loro principj nella capitale, allorché ve- 
dono ogni sorta di grazie vicine a piovere su di es- 
soloro. 

I partigiani della opposizione asseverano esservi 
oggi trecento membri i quali ricevono un annuo 
stipendio, per se e loro parenti , dal Governo. 

V’hanno città, come Leeds, Manchester, Gla- 
scow, le quali non avendo alcuna preponderanza 
all’epoca ddla rivoluzione , non Spediscono mem- 
bri j altre che avevano ed ora non ne hanno più, 
continuano nullameno a nominarne. I whigs, fau- 
tori della rivoluzione nel t6SS , gridano riforma. 
I loris, che occupano tutti gl’impieghi, afferma- 
no anelare ogni cosa con ordine: quale de’ due par- 
titi riporterà vittoria? Entrambi fanno pendere la 
ragione dalla loro parte ; .entrambi vogliono il be- 
lle e la tranquillità. ' 
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Elezioni. 


Ecco in qual modo si eleggono i membri del 
parlamento d 1 Inghilterra. Manda il Re ai luogote- 
nenti delle contee , ai seniori dei borghi e villaggi 
a pregarli di nominare rappresentanti a norma del- 
la eonstiluzione. 

I luogotenenti stabiliscono il di della elezione 
nel luogo usato, mercato, piazza, campo o porti- 
cato $ quivi si costruisce una specie di palco tea- 
trale acciocché possa ognuno vedere ;si aprono i li- 
bri contenenti i nomi di coloro che hanno diritto 
a votare ; trasceglie ogni candidato dodici o piu 
de 1 suoi amici tra quelli che sono in maggior voce 
onde gli facciano corona, affinchè si vegga essere lui 
uomo stimato e quindi ottenere suffragi in copia. 

Qualunque militare , qualunque forza armata 
* deve portarsi dieci miglia lontano dal luogo delle 
elezioni. Già si tenea per fermo essere ciò inviola- 
bilmente di legge, ma ultimamente, nella città di 
Carlisle, i ministri hanno chiuso gli occhi su tale 
articolo: eglino non arrossirono, dicono i whigs , 
d’introdurre de’ militi per salvare i loro candidati 
dalle marti della plebe. 

Avendo ogni delegazione scelta una sala , un 
portico od un palazzo per congregarsi , si dispon- 
gono con certe cerimonie, nappe, insegne, ecc. ; 
ed il mattino del giorno stabilito , tutta la popola- 
zione essendosi adunala , arrivano in processione 
con musica ed i candidati a capo. Gli è , a creder 
mio , impossibil cosa il descrivere con serietà la 
scena che succede. Alternativamente ogni candida- 
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lo si presenta sul palco; levatosi il cappello, da 
principio ad un discorso nel quale espone le sue 
intenzioni politiche ; cerca di scolparsi dei voti che 
può aver dati nell’ultimo parlamento se erano mi- 
nisteriali , se ne vanta se erano popolari ; promet- 
te di volare in avvenire mai sempre in favore del 
popolo ; mostra infine tutte le sue buone qualità. 
Avventuroso se, Demoslene novello, può stornare 
dal suo capo la procella che, rumoreggiando, mi- 
naccia a’ suoi piedi. Sorgono fra il popolo voci che 
lo interrogano sulla sua condotta nella vita pub- 
blica e privata } senza indugio è obbligalo a rispon- 
dervi. S’ egli è amato , se c valente oratore si ap- 
plaudisce } ma se non è popolare e concionatore di 
vaglia , è forzato di vuotare il paese , e clamorose 
voci lo accompagnano, finche si è presentato altro 
candidato. 

All’ ultima elezione a Westminster , i ministri 
proposero sir Murray Maxwel , prode ed umano 
ulììciale die ha comandato le crociere in certi ma- 
ri della China , che sfracellò le batterie chi itesi 
che volevano insultare il padiglione britannico , 
che ha salvato il suo equipaggio dal naufragio del- 
T Alceste , che ha conservato l’ ordine fra i marinai, 
e che per alcune settimane si difendette contro i 
Malesi senz’ altr’ armi tranne bamboli e rami d’al- 
beri: battagliò in molti conflitti , e si è innalzato 
al suo grado eolie sole doti del suo intelletto. Ad 
onta di tutte queste qualità personali , non. era a- 
rnato dal popolo', perchè proposto era dai ministri 
in opposizione a sir Francis llurdett. Fu coperto 
di fango , di uova infracidile , ecc. : non pertanto 
egli ebbe il coraggio e la pazienza di presentarsi 
Montulé Tom. IL 5 • 
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per tre giorni al popolo, finche un sasso, di cui 
risentirà l’ effetto per tutto il rimanente di sua vita, 
costrinse i suoi amici a sottrarlo a quella furia po- 
polare per una finèstra: era nuliameno riuscito a 
procacciarsi il terzo de 1 voli. 

Coloro che danno il volo ascendono tal palco > 
scrivono i loro nomi sopra libri bianchi in favore 
del candidato che loro aggrada , e vengono rice- 
vuti con applausi o fischi secondo il loro modo di 
volare. Dopo il mezzodì i candidati si appresen- 
tano al popolo , e dichiarano il numero de’ suffra- 
gi che hanno ottenuti -, e ciò si ripete fino a che 
rimangono voti a darsi. L’ultimo giorno i candi- 
dati aventurosi vengono posti sur un trono o sopra 
una sedia , e ’J popolo li porta in trionfo sino alle 
Loro abitazioni. 

11 palco che venne costruito a spese dei votanti 
diviene preda del popolo : ognurio'porta via quel- 
lo che può, ma , all’ avvicinarsi dei militari, tutto 
ritorna nel pristino ordine. Non è necessario il far 
qui riflettere che , giusta lo spirito pubblico e lo 
stato delle cose, i candidati ministeriali sono pur- 
anco quelli del popolo, ed ecco una elezione libera ! 

Si vede chiaramente die nei luoghi ove non vi 
sono che cinque o sei votanti , la iaccenda è ben 
presto sbrigata , e quindi uomo può ripetere col 
poeta dell’ onore e della ragione che il nostro seco- 
lo ha veduto nascere : * 

Et c’ est par les dìnés qu’ on gouverne Ics hommes. 

È difficile che un ministro- aver possa molta in- 
fluenza nelle elezioni di prima classe , cioè a dire , 


Digitized by Google 


(5i) 

le più copiose in rotanti; ma nelle altre la bisogna 
va ben (riversameli? Per correggere tale abuso i 
whigs stanno da lungo tempo lavorando: sono ri- 
usciti pel vecchio semini , lo che essi chiamano gran- 
de vittoria , e lo potrebl/ essere di fatti , essendo 
questo il primo passo di una importante riforma. 

Essendo Londra la sede del parlamento e la po- 
polosa citta dell 1 imparo , ha più d’ ogni altra atti- 
rato l 1 attenzione de’sovrani ; e quindi fu da e6si fa- 
vorita. Ogni cittadino purché vi possegga una 
casa od una bottega , è chiamato Uvei' y man , il che 
suona uomo libero , o con maggiore esattezza indi- 
pendente. Ogni liverymcm da il suo voto per un 
maggiore , la cui elezione è annuale, per gli sce- 
riffi , gli aldermani e per tutti coloro che occupa- 
no qualche pubblico officio. Unisconsi i livcrymun 
in corpo, calzolai , marinari , mercanti di thè, caf- 
fè , zucchero , ecc. ; questi corpi fanno il prezzo 
delle giornate degli artigiani: essi hanno diritto di 
proibire ad uno straniero l’aprire bottega nella lo- 
ro citta se prima non ha versato una detta somma. 
In tale guisa agiscono ad un dipresso gli appalta- 
tori de’pubblici calessi coi mastri di posta. Un In- 
glese , che mi forni queste cognizioni intorno ai 
corpi , mi diceva che erano utili pel bene che fa- 
cevano, per gli abbellimenti che procuravano alla 
loro citta , ma che erano soprattutto famosi pe 1 lo- 
ro lauti banchetti. 

I corpi scelgono i bai ivi che sono i magistrati e 
che nominano uno fra di essi per loro maggiore : 
lutti uniti formano un consiglio che amministra le 
finanze della città. Si compongono le dette finanze 
di tasse locali : non è però in facoltà del consiglio 
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fi’ imporne di nuove senza un ordine del parlamen- 
to, il (piale ben di rado si ricAsa alle domande di 
esso. . Regola il consiglio ogni cosa die in comune 
appartiene alla citta , carceri, ospizi*, ponti, ecc. 
]\on c forse da rigettarsi colai uso nelle città na- 
scenti ■ ma in quelle ove l’industria e la popola- 
zione hanno simultaneamente aumentato , gli è per 
lo meno increscevole 1’ essere timoneggiati da una 
turba di artigiani i quali addoppiano il lusso, eri- 
gono monumenti utili per essoloro ma non pel pub- 
blico. Un vero errore in essi corpi si c che il con- 
siglio non è tenuto a render conto delle spese che 
incontra a chicchessia , essendo solo giudice delle 
proprie azioni. A Londra la cosa va diversamente. 
Pare che al parlamento converrebbe di chiarire i 
borghi liberi come questa ed altre città. Tale idea 
fece appunto ottenere alla città di Montiose una 
specie di franchigia , e la nomina di tulli i suoi 
magistrati pei lireryrnan. Alla prima elezione , la 
pluralità dei voti fu in favore dei liberali (wbigs); 
e siccome i magistrali, per la loro condizione, pos- 
sono dirigere i suffragi per le nomine al parlamen- 
to , i deputati della ridetta città furono Wngs lad- 
dove prima erano toris. Sciama Castelreag: se la- 
scio correre atti come questo, in breve avrò un 
parlamento di carbonari! la qual cosa non dà luo- 
go all’ Inghilterra di sperare molt’ altre franchigie. 
Divisa è Londra in wards: ogni ward sceglie un 
cittadino per essere al de rt nano , c questa carica è 
a vita. Trascelto viene il lord maggiore fra gli r;/- 
dennani. K sempre permesso di presentarsi al lord 
maire o maggiore ; ed al suo od al cospetto dcllà/7- 
dennano si traggono coloro cui la polizia ha ere- 
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dillo bene di arrestare. Per qualsivoglia sorla di 
accuse il lord maire . può dare warrants ; ei proteg- 
ge gli stranieri, e deve agire in modo che qualun- 
que schiavo piocedente dalle Indie non vi ritorni 
come schiavo: ei lo munisce di un certificato di li- 
bertà, essendo un articolo della gran caria inglese 
che dice , essere libero qualunque uomo al momen- 
to che tocchi ed anche vegga l 1 Inghilterra. 

Scelti vengono gli sceriffi dai liveryman : essi 
debbono invigilare acciocché le leggi penali sieno 
eseguite , e sta* loro a nominare i giurati. 

hanno tre sorte di giunti ; nell’Inghilterra: il 
gran giurato , il piccolo giurato, e ’l coroners giu- 
rato. Il gran giuralo giudica delle accuse per tra- 
dimento , libelli è ogni altro delitto contro la mo- 
rale pubblica ed il governo. Eccone un esempio : 

Tizio ha pubblicato un libro contro il governo, la 
moralità, oppure Sempronio lo perseguita: questi 
cerca di procurarsi tanti testimoni e circostanze on- 
de provare esser Tizio l’autore del libello. Allora 
si presenta al giurato che, dopo avere udite le ac- 
cuse , pronuncia : true-bill o not-frue-bill: true- 
bill vuol dire che il giurato trova giusta l’accusa ; 
nol-lrue-bill non esservi argomento di accusa. Nel 
primo caso dà a Sempronio un warrant per far cat- 
turare Tizio } allora il tutto viene giudicato dal 
piccolo giurato. 

Di leggieri quinci si discerne essere il gran giu- 
ralo il pallad'um dell 1 anglica libertà , poiché giu- 
dica assolutamente del valore di una imputazione. 

Nella breve dimora ch’io feci a Londra si accagio- 
narono piu persone di caricature contro il Re , li- 
belli ecc. } il gran giurato pronunci onot-true-biU , 

♦ * 
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perchè si perseguitavano quelli eh' eransi chiariti 
contro il Re e non si facea mai molto dì coloro 
che si erano dichiarati a danno della Reina. Reco 
un esempio recente : Sir Francis JBurdett, celeber- 
rimo campione della opposizione, fu messo in car- 
cere a motivo di una lettera che fu provato essere 
scritta da lui , come egli stesso confessò. A Lon- 
dra il giuralo non avrebbe pronunciato true-bill ; 
ma a Leicester , ove la lettera era stata pubblica- 
ta , ove tutti parteggiavano pel governo , si pro- 
nunciò la fatai parola , ed il piccolo giunto fu 
astretto di condannarlo a tre mesi di prigionia , 
pena che personalmrnleegli subi , e a mille lire 
sterline che F Inghilterra ha pagate con offerte 
spontanee. 

Quando succedono morti violenti , allora si adir- 
ila il cotoners's giurato , il quale , uditi i testimo- 
ni- , proferisce un verdiet di assassinio o dì suici- 
dio. Appena pronunciato il verdiet , lo sceriffo dà 
il suo waiTant per arrestare gli uccisori i quali 
vengono di poi giudicali dal piccolo giurato. „ 

Proferito il verdiet di suicidio , il defunto sepol- 
to viene sopra un bivio , e quivi si pianta una for- 
chetta ; se non che il giunto per evitare il disono- 
re di tale punizione ai parenti , suppone mai sem- 
pre che il trapassato fosse uscito del cervello, (di 
altri verdiets sono per morti subitane o per morti 
accidentali.' . 

I colpevoli vengono condannati a Botany-Bay 
per sette * quattordici o venti anni , ed anche in 
vita. Quelli che furono condannati quattordici au- 
lii o più sono messi in libertà tosto che se ne tro- 
va in sufficiente numero per fornire un vascello , il 
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che , visto lo stato sociale dell’ Inghilterra , non 
è molto lungo. Partono essi vascelli due volte al- 
P anno. I condannati a sette anni non vanno alla 
loro destinazione , la qual cosa è per lo meno una 
oscurità nella legge. Colai errore venne corretto 
coll 1 edificare il pcnifentiary : laonde dovrebbesi 
ornai dire , il talee condannato a sette anni di pe- 
nitenza invece di direa selle anni di soggiorno a 
Botany-Bav . E cosa di mollo notabile nella or- 
ganizzazione esterna dell 1 impero britannico , che 
di cento individui mandati al Botcìny-Bay non 
ve ne sono cinque che chiedono di ritornare in 
patria. 

Poiché sono venuto a dire di Bofany-Bnv , vedia- 
mo un poco eh? cosa sia questa colonia. Col Vati- 
diemert-land essa contiene piu di quaranta mila 
anime , e non pertanto non è ancora considerata 
come colonia libera. Governata essa viene con leg- 
gi militari ; si sta però pensando di renderla libera 
per timore che non si tragga dal collo il giogo da 
sé stessa , per cui in breve sarà alla condizione di 
tutte le altre. ' , 

Quando taluno desidera di emigrare a Botati v- 
Bny , scrive al ministro delle colonie eh 1 ei possie- 
de una data somma di 5oo lire sterline , una fami- 
glia ed una società di persone atte al lavoro. Que- 
sti scriveal governo perchè gli sia dato quella quan- 
tità di terra proporzionala a 1 suoi modi , ed il go- 
verno gli dà una caria che. lo costituisce solo lord 
de’ suoi terreni , cioè a dire eli 1 ei ne può disporre 
quando e come a luì talenta , senza contribuir nul- 
la a chicchessia : gl’Wncumbe però l 1 obbligo di 
mettere ogui «anno a coltivazione un pezzo di terra. 
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Non è in generale la ridetta colonia s'j cattiva come 
uomo potrebbe immaginare : essa è specialmente 
composta di fuorusciti , ed i condannati non han- 
no , per solito , die gl’ impieghi servili. Più di 
mille persone 1’ anno scorso hannoemigrafo inquel 
paese che fra poco , senza dubbio , sorgerà esso 
pure-fra i più fiorenti Stati del mondo. 

Il sistema seguito dal governo inglese per le sur- 
riferite colonie lia aperto ed agevolato la strada al- 
le rivoluzioni. Ogni stato dell 1 America o delle In- 
die ha scelta la sua assemblea per impor tasse lo- 
cali. Essendo le dette assemblee composte di colo- 
nie , ed essendo universali i suffragi, nevieneche 
allo scoppiare di qualchp rivoluzione i capi sono già 
parati alle loro funzioni. Vero è però che il gover- 
natore viene destinato dal re , e che il suo consiglio 
è scelto da lui. Non altrimenti che il sovrano , ei 
nomina i giudici , ma non istà in stio potere il le- 
varli di carica. Laonde ogni Stato coloniale presen- 
ta l’ immagine dell’ impero in miniatura. Il gover*- 
nalore è il re , il consiglio ,,-i pari e l 1 assemblea , 
il parlamento. Nelle colonie spagnuóle sarà mai 
sempre turbolenta e difficile qualunque nuova or- 
ganizzazione J perchè 1’ antica va troppo congiun- 
ta colla madre patria. 

Le angliche colonie non pagano imposte dirette 
pei terreni , le case , le finestre , ecc. Ne pagano 
però di lievi sugli articoli di lusso : e la tassa sul 
thè ha talvolta levato a rumore le genti. Perciò in 
America la guerra dell' indipendenza che in suo 
favore aveva il popolo e la milizia , divenne di- 
spendiosissima all’ Inghilterra , la quale ha nulla 
meno ivi conservato gran Via per ispacciare le sue 
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increata nzie $ perciò ancora questo paese , che ha 
spinto il commercio e le manifatture ad eminente 
grado , non dubita di dar libertà ai popoli ai qua- 
li ha comunicati i suoi costumi. 

• *» 

' Compagnia delle Indie. 

Possiede la Compagnia delle Indie una carta per 
la quale pagar dee 70,000 lire sterline al gover- 
no : essa carta le dà il diritto esclusivo di traffica- 
re in tutti i paesi da essa Compagnia conquistati. 
Questa paga le truppe e incassa tutte le imposte. 
La guerra vien fatta dal governatore , unico sog- 
getto che sia nominato dal re. La Compagnia ha 
un esercito ed una flotta , oltre l’armata e la flot- 
ta che paga. Avvi a Londra un consiglio per di- 
rigere il commercio delle Indie. Cannine ne era 
il capo : assai lucroso è quest* impiego. Chiunque 
voglia comperare pel valore di 100 lire sterline 
nella Compagnia, diviene proprietario , e può da- 
re il suo voto per la nomina dei direttori che ri- 
siedono a Londra. Ascendono i sudditi della Com- 
pagnia à cento cinquanta mila anime circa : innu- 
merevole ne è r esèrcito. Nell’ ultima guerra , il 
vecchio re Hnstings entrò nella Compagnia con 
due cento mila uomini , i quali , aggiunti a ven- 
ti mila Inglesi ed agli impiegati dell’ armala , for- 
mavano quasi un mezzo milione, E vietato nelle 
Indie il costruire navi da 74. 
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Religione. 

Nell’ impero Britannico qualunque religione è 
tollerala. L’ anglicana è un miscuglio della catto- 
lica e della protestante , il Re ne è il capo a cui 
sta la nomina de’ vescovi : quelli di Cantorbérve 
di York sono arcivescovi , come alcuni altri. Le 
loro entrate ammontano dalle quattro alle cinque 
mila lire sterline per anno : s’ incassa tale somma 
per decime generalmente stabilite ; la qual cosa l’ un 
dì più che l 1 altro diviene più insopportabile , per- 
che gran parte dell 1 Inghilterra non è della reli- 
gione anglicana. I lord dei castelli hanno la pre- 
sentazione dei curati e -vicari : cioè a dire , vi so- 
no terre i cui proprietari hanno il diritto di nomi- 
nare i- curati , ecc. Le loro entrale , che ascendo- 
no a 60,070 ghinee per anno si compongono di 
decime e di quello che dan loro le curie. 

Nella religione anglicana non vi sono santi nè 
immagini venerate , come croci , effigi , ecc. ; si 
prega Iddio solo , ed i sacramenti sono il battesimo 
e la comunione. 

La religione scozzese è affatto eguale , colla sola 
differenza però che il Re non n’ è il capo. Ulti- 
mamente con improvvido accorgimento si ordinò 
di ommeltere nelle preci il nome della Reina $ la 
chiesa di Scozia # vi si ricusò. 

Nella religione anglicana si legge tutto , in Isco- 
zia si fa tutto a memoria , eccettuato però i ser- 
moni che talvolta si leggono. La voce umana è la 
sola musica che risuona ne’ templi scozzesi. Non vi 
sono vescovi in Iscozia j ma sibbene un’ assemblea 
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generale de 1 ministri a Edimburgo che viene chia- 
mata Sinodo , e che dispone tutte le cose ecclesia- 
stiche. 

La nomina d<i ministri o dei curati pel lord del 
castello ha diviso gran parte dell 1 Inghilterra di 
queste due religioni 5 le altre scelgono i loro mini- 
stri e li pagano per sottoscrizioni. Tutti questi dis- 
senzienti sonosi divisi in una infinita di società le 
quali , se trovauo la indipendenza della loro fede , 
hanno lo svantaggio di stipendiare i loro sacerdo- 
ti e di contribuire alle imposte generali pei mini- 
stri anglicani. Si può dire che nell 1 Irlanda due 
terzi degli abitanti sono cattolici romani , e paga- 
no tuttavia le decime della .chiesa anglicana. . Il 
solo motivo che toglie ai cattolici di far sedere nel 
parlamento - , e di ascendere al grado di ministro , 
si è il giuramento di supremazia , che dicono non 
doversi in questo regno supremazia spirituale e 
temporale se non a Dio ed al sovrano. 

Morte della Regina. 

• l7a Reina è passata da questa ad altra vita , e ' 
tosto viene internala. -- S 1 odono querimonie da 
tutte parli : chiuse sono le botteghe : ad onta del 
cattivo tempo la fòlla è immensa , le donne sono 
vestite a gramaglia. Alle sei del mattino , i com- 
missari del governo raccolti eranoallrendenburgli- 
house con grossa mano di guardie cilestri. Gli ese- 
cutori del testamento della Reina ricusarono di ce- 
dere la spoglia mortale : essi fecero la loro prete- 
sta , ed i commissari se ne impossessarono a lòrza. 
Era ancor nolo esser mente del governo di toglier- 
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le F onore di attraversare la città. Alle olio ebbe 
incomincianiento la processione che giunse , senza 
contrasto , sino a Kinsington. Essa aveva ordini 
di voltare a sinistra onde evitare la citta 5 ma il 
popolo aveva distrutto un fosso e barricata la stra- 
da con caria ed altri arnesi. Ivi cominciò la zuffa 
tra il popolo e gli impiegali di polizia : i soldati 
non vollero prendervi parte. — Mandarono fiat- 
tanto a Londra a prendere nuovi ordini. Il tumul- 
to durò un’ ora e mezzo , e il popolo finalmente 
riuscì a far prendere la via diretta al mortorio. 
Giunto alla porta di Oxford , fu di nuovo inter- 
rotto da altro combattimento , cui presero parte le 
guardie nere. Esse ebbero a desiderare sedici uo- 
mini tra morti e feriti , ed un officiale. 11 governo 
stava per trionfare. Si tenne la via di Oxford , ma 
il popolo si oppose ancora , il funerale mosse alla 
volta del centro della città , e non quindi si trovò 
di prospetto a Temple-barr. Ivi risuonarono le 
grida di vittoria , e ad un tempo sventolarono in 
balia dell’ aere stendardi falli all’ infretta su cui era 
scritto : Power of public opinion. — United wc 
stand , divided we fall , ecc. Il lord-maire proibì, 
alla guardia nera di entrare in città. Giammai non 
si era veduta una processione sì copiosa e sì tur- 
bolenta : tutti erano lordi di fango 5 una linea di 
carrozze , della lunghezza di un miglio , seguiva 
il cocchio della reina } il tramestio della cavalle- 
ria 1 le novelle grida a Londra di viva la guardia 
ci lesti e ! il brano vestire di tutta la popolazione , , 
formavano uno spettacolo in vero ammirando. 
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Canzone scozzese. 


Abita nella terra di Morven Sandy-Sander-son , 
pastore che sa leggere e scrivere l 1 inglese : conosce 
altresì di molte storielle , e , mercè il suo non co- 
mune ingegno , viene mai sempre presentato agli 
stranieri. Sandy guajrda le pecore di Morven fra i 
vetusti avanzi della selva di Fingallo } e siccome 
più non esistono arpe nella contrada , fa uso di 
uno strumento che si pone fra i denti. Quando ta- 
luno si reca a vederlo , egli assiso stassi sopra una 
rupe in una valle , o sul vertice di un colle , senza 
cappello , senza scarpe , coperto di una gonnelli- 
na verde , dal suo giustacuore bigio-cilestre e da 
una camicia di flanella bianca. Quasi rossi sono i 
suoi capegli , prominenti le gote, quasi sempre ri- 
dente è la sua larga bocca. Ei sorge in piedi , e , 
camminando , si mette a cantare : 

« Perchè piangono le fanciulle ? perchè fanno 
» insulto al petto candido come la spuma del ma- 
» re ? perchè le bionde loro chiome ondi ggiauo 
» in balia de’ venti ? perchè da 1 loro lumi sgorga- 
» no lacrime quasi due fonti ? Adombrati sono i 
» monti da nereggianti abeti , e ’l mare si copre 
)> di brune vele , l 1 onde spumeggiano sotto i pe- 
» santi vascelli. Manis ed i suoi figliuoli , per li- 
» bidine di gloria , sbarcano sulle spiagge della 
m Clutha. Non altrimenti che la densa caligine 
» quando , trasportata da turbine , s’ innalza sul 
» vertice de’ monti per torre a noi la vista , cosi 
» traggono a ragunarsi il re ed i figli di Morven 
» al presentarsi di Manis. Vedestimai due torren- 
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» ti ingrossati dalle liquefatta nevi giù diveller pre- 
» cipilosi e spumanti con orrendo frastuono ? udi- 
» sii la vallea rimbombare al cader delle piante ? 
» Tale si fu lo scontro delle due armate. La lan- 
» eia di Manis è volata in ischegge , e dalle lab- 
» bia gli esce il suo nome. Y a tiene , disse il Re , 
» nè più ritornare. Il figlio del Re dal rosso crine 
» entra nella piazza delle conchiglie : e da quan- 
» do in qua abbisognarono due frecce per uccide- 
» re un cervo in Morven ? Sire , ecco la mia cac- 
» eia , il mio dardo sta confitto nel cuore deila 
» vittima , e nel suo fianco ancor trema l’asta va- 
» cillanle. La conchiglia dunque ceda alla lancia , 
» il Re rispose. E la gioia allegrò 1’ animo de’ guer- 
» rieri. Nel vallo della marea ribolle più fiera la 
» pugna : terribile fu il conflitto ; cade la gioven- 
» tù ieroce come i rami della selva quando i ven- 
» ti del nord li abbattono da’ loro squarciati fu- 
» sii : il sole stanco scende a riposare , e Manis 
» fugge nel bruno navicello. 

v Perchè sulle montagne di Muli precipita la 
»• procella ? Perchè , mugghiando , infuriano ma- 
» rosi contro le nostre spiagge ? E lo sdegno dal 
» settentrione che piomba sopra di noi 5 è Manis 
» dalle infiammate pupille. — Ya, mio figlio , va 
ì) ad incontrarlo •, non è degna della mia lancia 
» la di lui morte. Ratto a quella volta trae il du- 
» ce dalle rosse chiome. A guisa di torrente, to- 
» sto lo seguono i suoi guerrieri. Tu non se’ de- 
)) gno della lancia di mio padre. — Non suona tan- 
» to alto la tua fama , perch’ io teco voglia misu- 
» rarmi , a rovello rispose Manis. — Quando per 
v mia Diano nuoterai nel tuo sangue , o disdegno- 
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)> so guerriero , scemerà allora la tua baldanza. E’1 
» Ingordo del milite dalle chiome rosse trafisse il 
» petto di Manis. 

» AH’ ombra dell’ annosa quercia ora saltella- 
ci) no i cervi sopra la tomba di lui , ed il caccia- 
» tore riposa il lasso fianco sul bigio marmo che 
d la sua salma ricopre . . . quando sibilano i ven- 
» ti si ode la voce di Manis. Piangete , battetevi 
» il candido petto , togliete al crine l’onore dell’ ar- 
» genteo spilletto , versate lacrime a torrenti , 
» ecc. — » Ecco la canzone di Sandy, voltata nel- 
la nostra lingua tutto il meglio che per me si sep- 
pe : nè fu quest’ opera di lieve momento : che 
lo stesso Sandy intende appena quello che si 
* canta. 

I » •! 

Spettri , ecc . 

E noto quanto rinomata sia la Scozia pei suoi 
racconti di fate e spettri. La fervida immaginazio- 
ne di questo popolo settentrionale ha . creato una 
infinita di piccioli enti impalpabili , quasi sempre 
invisibili e non eccedenti mai la grandezza di sei 
pollici. Essi hanno re e r%na ; abitano di giorno i 
fiumi e le rupi , e nelle belle notti della state si 
adunano in riva ai ruscelli , o nel fitto de’ boschi , 
ove i raggi della luna possono illuminarli. Scelgo- 
no sempre que’ siti ove più bella germoglia 1’ er- 
betta $ e questi luoghi vengono nel paese ordina- 
riamente appellati la Piazza delle Fate. Quivi ban- 
chettano a suono di flauti e gighe , fatti di finis- 
sima paglia , e poscia menano carole a ridda. Si 
cibano del mele della montagna , e la loro bevan- 
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da e la rugiada che raccolgono sui vaghi fiorelli- 
ni , e che versano di poi nella corteccia delle ghian- 
de che serve loro di nappo. I cocchi sono formati 
di ben intagliate noci 5 hanno per redini fila di ra- 
gni. Guai a chi sturba i loro banchetti , o passa 
troppo vicino a 1 loro asili. Resisti alla soavità de’ 
loro concenti ed al ridere che ti adesca ad appro- 
pinquarti , altrimenti verrai tormentato dal male 
di capo , de’ denti , ecc., od imprigionato in cupo 
sotterraneo : i cavalli , i buoi , le pecore ti mori- 
ranno. Ma se una vezzosa forosetta passa in vici- 
nanza alle loro dimore , volge .alla luna lamentevo- 
li voci di amore , essi 1’ accerchiano , la careggia- 
no , la consolano, vanno pel suo amante o lo fan- 
no sognare di lei : alla per fine aggiustano si be- 
. ne le cose , che in breve la giovinetta va a mari- 
to. Tormentano la donna riottosa , spargono im- 
mondizie per la casa , schiudono la porta della 
stalla e cacciano le vacche nella biondeggiante mes- 
se. La buona donna è da loro proietta , le pulisco- 
no la casa , le fanno il burro , il caccio ,ecc. Tut- 
ti i folletti però non sono di s't ottima natura come 
i suddetti : ve ne sono di maligni che cambiano i 
pargoletti in fasce , ed uccidono di notte le man- 
dre. Questo piccolo popoloè molto dedito all’ amo- 
re. Ma io temo di ristuccare il leggitore con queste 
frivolezze di un popolo pieno di vivace tanlasia , 
eh’ egli ha però saputo imbellire colle attrattive 
della poesia. 
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IN RUSSIA. 


CAPITOLO PRIMO 

• i » , » 

Paesi Baàsi , — Brusseìles , — Anversa . 

* i ' * 

uando tolsi a scrivere questi viaggi , mio di- 
segno si era d’ intrattenere il leggitore dell’ In- 
ghilterra e della Russia soltanto ; ma venni di poi 
nell’ avviso che grato tornar gli poteva il gettare di 
sfuggita un rapido sguardo sul reame de’ Paesi Bas- 
si , reame che io attraversai nel condurmi a Tra- 
vemunda , onde imbarcarmi sul Baltico. 

L’ Olanda ed i Paesi Bassi furono argomento di 
grandi e assai frequenti contese per non occupare 
un posto di mollo interessante nella storia degli ul- 
timi secoli. La situazione dell’ Olanda , quasi sot- 
to il livello delle acque , la presenta qual trionfo 
•dell’ uomo sulla natura : l’ immenso suo commer- 
cio , il reggimento coloniale , il maraviglioso in- 
cremento della sua marina , l’ innalzarono , in po- 
co tempo , al primo grado delle nazioni incivilite ; 
infine essa posto ha l’ Inghilterra sul sentiero della 
industria ; che veruna memoria ci resta delle re- 
gole*, della condotta e delle leggi commerciali di 
‘Tiro e di Cartagine. Venezia grandemente si di- 
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«tinse nell’utile palestra della industria 5 ma l’atro- 
cità del suo governo la mette fuori di qualsivoglia 
paragone. 

Se alquanto mi diffondo intorno all’ Olanda , egli 
è perchè estimo util cosa di ben esaminarla nel se- 
colo in cui siamo , secolo nel quale uomo ornai più 
non misura la civiltà che dall’ industria , alla qua- 
le non si vogliono por limiti. Certa cosa ella è tut- 
tavolta non essere F Olanda nè per difetto d’ indu- 
stria , nè per mancanza di libertà perita. 

Dee probabilmente 1’ Olanda il principio della 
sua popolazione ad alcuni pescatori , come il pri- 
mo splendore all’ incremento che la navigazione 
prese in Europa. Incivilito e popoloso eral’ inter- 
no dell’ Alemagua } se non che mancava di una 
comunicazione marittima ; e 1’ Olanda si è , in 
totale , presentata come il porto dell’ impero Ger- 
manico. A similitudine dei Baschi , gli Olandesi 
trassero l’ olio delle balene , che givano pescando 
alla Groelandia. Venne ad un tratto la pescagione 
delle aringhe ad arricchire gli Olandesi , metten- 
do nelle loro mani un obbietlo ch’ei seppero ren- 
dere di prima necessità presso quasi tutti i popoli , 
mercè della facilità di trasportare ovunque i loro 
generi. Deesi ad un uomo appellato Bukel ilritrcr- 
vamento d’ imbarilare i delti pesci , i quali si prèn- 
dono a Zuiderzea , e lunghesso le spiagge dell’ In- 
ghilterra. Il cacio è pure un prodotto che grandi 
vantaggi apporta all’ Olanda. Per mare è desso 
preferibile a qualunque altro alimento , e perciò 
tutte le nazioni sono state obbligate di farne prov- 
vigione. Abitando uua terra in cui la natura nul- 
la fatto avea.per F uomo , F Olandese si è veduto 
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nella necessiti di ricorrere all’ industria , sprovve- 
duto essendo di materie prime, eccettuale quelle di 
cui ho poc’ anzi fatto menzione , se pure per tali 
si vogliono considerare. Laonde si è dato al com- 
mercio degli acquisite delle spedizioni. Il gran nu- 
mero de’ vascelli , la continua attività marittima 
gli davano agio di trasportare con maggiore solle- 
citudine e sicurezza , come anche a miglior prez- 
zo , delle altre nazioni tutte. 

Se gli Olandesi ed i Fiamminghi giugnessero per 
avventura a stringere il nodo che i loro paesi riu- 
nisce , potrebbero ben anche innalzarsi al primo, 
grado delle potenze d 1 Europa. Provveder ebbe al- 
lora il Belgico birra , carbone , canape, cavalli , 
e uomini. E qual sia il valore di questi , avemmo 
vasto campo di giudicare noi , che per lunga sta- 
gione li vedemmo pugnare tra le file de’ nostri 
fratelli. 

L 1 Olanda occidentale, quasi interamente com- 
posta di maremme prosciugale , somministra pure 
di mollo bel bestiame $ e specialmente i cavalli 
della provincia di Frisia sono riputati nell 1 Inghil- 
terra. In Francia sono assai poco conosciuti : in 
origine vengono dalla Germania. 

La torba tien luogo delle legne e del carbone , 
oggetti che non trovansi nella maggior parte del- 
T Olanda. Il pomo di terra serve di cibo , e il gi- 
nepro si trasmuta in quel liquore conosciuto col 
nome gind , di cui grand’uso si fa in Inghilterra, 
in America e nelle Indie. 

Quando si percorre l 1 Olanda si rimane come 
stupefatti dalla quantità di mulini messi in moto 
dal venlo e dalla grandezza di alcuno di essi. Ab 
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tutti , per vero due , servono al solo uso di maci- 
nare i grani , ma buon numero impiegati vengono 
a segare legnami , o ad altri uffici , ed il rimanen- 
te serve al prosciugamento delle maremme. Se , a 
cagion di esempio , trovasi un sito basso e paludo- 
so , si esamina prima di tutto se contenga torba * 
in tal caso si leva la terra e si estrae la torba , che 
vien fatta disseccare esponendola all 1 aria. Indi a 
non guari di tempo il teste mentovato spazio si tra- 
smuta in un laghetto , che per venticinque o 
trent 1 anni suolsi lasciare in tale stato. Dal che de- 
riva che se esso laghetto non abbonda di pesci , il 
proprietario perde il capitale della sua terra perla 
torba che ne ha estratta. Scorsi trent 1 anni , viene 
circondalo da un argine } s’erigono di poi de 1 mu- 
lini con cui senza indugio si estrae l’acqua. La 
belletta deposta dall’acqua feconda il terreno ; per 
la qual cosa da lì a pochi mesi si vedono gli ar- 
menti venir pascendo in belle e vaste praterie. E 
qui giova avvertire , in acconcio di prati e bestia- 
mi , che rarissimi essendo in Olanda i boschi , 
hanno immaginato di trasportare coste di balena , 
onde servissero di piuoli a 1 ripar j posti ai campi ed 
alle praterie. Spesso se ne veggono ancora in mez- 
zo ai prati medesimi , onde procacciare agli ani- 
mali comodità di stropicciarsi la pelle. Le terre di- 
sposte nel modo poc 1 anzi descritto vengono deno- 
minate polder. 

Si appellano Paesi Bassi quelle contrade , chela 
Francia , la Germania e l 1 Oceano comprendono 
fra di loro -, e in siffatto modo vengono denomina- 
ti per la loro situazione , e pei molti fiumi che ivi 
mettono foce. Carlo V 5 nella sua assunzione al 


trono , trovò la maggior parte di queste provinole 
in potestà della Casa d 1 Austria. Egli acquistò a 

Ì >oco a poco le altre , e Filippo II, di lui figliuo- 
o , si rese nel i556 possessore di tutte quante. 
Volle questo principe erigere 1’ inquisizione nei 
ridetti paesi. Il duca d’ Alba , che agiva in sua 
vece , non avendo adoperato colla necessaria poli- 
tica onde condurre dolcemente il popolo allo sta- 
bilimento di quel tribunale , gli abitatori de’ Pae- 
si Bassi si levarono a romore, e per loro capo scel- 
sero Guglielmo di Nassau. Conservò il duca di Par- 
ma alla Spagna dieci delle surriferite provincie ; 
le altre sette abbracciarono la religione riformata , 
proclamando la loro liberta , che il re di Spagna 
fu costretto di riconoscere a Munster nel 1646 - 
Allora esse provincie formarono un governo de- 
mocratico misto di aristocrazia. Portavano gli Sta- 
ti Uniti il titolo di Alte Potenze. Le provincie po- 
tevano mandare deputati a loro talento , ed i vo- 
ti si valutavano per provincia. Ognuna presedeva 
in giro. Era lo Slatoder il capo della repubblica , 
ad uu dipresso come il presidente è il capo degli 
Stati Uniti. Guglielmo III re d’ Inghilterra fu 
Statoder. , 

Tuli’ uomo conosce le guerre dell’ Olanda colla 
Francia , e la conquista da quest’ ultima fattane 
nel principio della rivoluzione. E noto altresì che 
Bonaparte , tutta comprendendo la importanza di 
tale situazione a riordinare la sua marina e procac- 
ciarsi alleati col fine di precludere ogni via al com- 
mercio dell’ Inghilterra , dilatare il blocco conti- 
nentale , ed eseguire finalménte un giorno ciò che 
si ha j forse con poco accorgimento > riguardalo 
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come una pazzia , una calala nella Gran Bretta- 
gna , BonaparJe vi collocò un suo fralello. Ma 
F Olanda si è trovala divisa dalla Francia per la 
caduta del colosso , e gl 1 Inglesi , di concerto col- 
la sacra alleanza , hanno riunite tutte le proviucie 
in un sol corpo , componendo per tal modo un bel- 
lissimo reame di 5, 000,000 di abitanti. 

Dal primo di agosto del 1814 tutte le provincie 
che qui sotto si registrano , sono state poste sotto 
la sovranità della Casa d 1 Orange , ad eccezione 
del ducato di Luxeinburgo , quantunque il re dei 
Paesi Bassi non facciasi chiamare con altro titolo , 
tranne quello di Gran Duca di Luxemburgo. 

Le provincie sono : 

Anversa ; La Gheldria ; 

Il Brabante meridio- Le Ilainaul ; 

naie ; L’ Olanda settentriona- 

li Brabante settentrio- le e meridionale ; 

naie ; Liegi V ' 

La Drenta ; Limburgo ; 

La Fiandra occidentale; Luxemburgo ; 

La Fiandra meridio» Namur ; 

naie ; L 1 Over-Ysset ; 

La Frisia ; Utrecht; 

Groninga ; La Zelanda. 

* v 

Tutte le succennate provincie attraversate sono 
da bracci di fiumi , bagnate di laghi e maremme 
che in generale traggono sorgente dalla Mosa , dal 
Reno e dall’ Escau. Il fiume più vasto si è quello 
d’ Ilarlem ; imperocché il Zuiderzea , ad onta del» 
la sua poca profondità , dev’ essere tenuto come 
un golfo. . . 


\ 
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Quando uno straniero arriva in Olanda , ciò 
che piu d’ ogni altra cosa desidera di vedere con 
impazienza sono le dighe $ e bene spesso la sua im- 
maginazione non resta appagata. Essendo il paese 
per lutto piano , le acque non hanno grandi alvei, 
cosicché la menoma cosa basta per volgere il loro 
corso da altra parte. Lo stesso accade pure nella 
Luigiana : una diga di quattro piedi di altezza c 
di otto o nove di lunghezza basta per far fronte a 
quello stesso Mississipi , che , dugento leghe più 
oltre , mura , argini , monti non ba stei ebbero per 
arrestarlo , attesoché avanti la sua correnzfa è ri- 
stretta fra la terra , laddove nella bassa Luigiana 
facilmente si dilata in altre parti. Vuol nullameno 
I’ amore del vero che si dica essere in tanta copia 
le dighe in Olanda , che il lavoro da esse richie- 
sto sarà mai sempre subbietto di ammirazione , nè 
tacer si deve altresì che ve ne sono ben anche di 
altissime. Una fra le altre quella di West-Eapel- 
le , all’isola di Walcheren , ha sei o settecento te- 
se di estensione ; larghissima si è la base , e 1’ al- 
tezza eguaglia quella delle più elevate dune. 

In Olanda sono permesse tutte le religioni } gli 
Ebrei vi sono in gran numero. 

La lingua olandese trae la sua origine dalla te- 
desca. 

Il re nei Paesi Bassi ha il potere esecutivo e la 
nomina agli impieghi militari. Le leggi sono latte 
e per gli Stati e pel re : tulli i cittadini hanno egual 
diritto alle cariche , qualunque sia la religione che 
professino , e l 1 assemblea degli Stati generali si 
tiene alternativamente all 1 Aja e a Brusselles. Am- 
montano le forze di terra a 45,ooo uomini j ma 
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la marina non ha più di quindici legni di linea « 
sei fregate. L’ entrata del regno è all’ incirca di 
i 5 o, 000,000 di lire italiane. 

Ecco in quale stato si trova il paese che noi 
scorreremo di volo. 

La prima città in cui feci sosta , partendo da Pa- 
rigi , si fu Brusselles , antica metropoli del Belgi- 
co. Essa è , coll’ Aja , la residenza alternativa 
della corte e degli Stati generali. Situata sul Sen- 
ne e sur un magnifico canale , è bella , grande e 
popolata. È dessa una delle città che mi hanno più 
vantaggiosamente interessato a prima vista. Ciò che 
io quasi involontariamente guardo a primo aspet- 
to si è la situazione, T unione delle linee , il mo- 
do con cui dall’ orizzonte si staccano : osservo di 
poi il movimento , la fisononiia degli abitanti, di- 
scopro se sono felici 5 e ben di rado il primo colpo 
d’ occhio conduce in errore. A Brusselles tutto ar- 
monizza per eccellenza , tutto par fatto per satisfa- 
re. La posizione della città , la distribuzione , a 
guisa d’ anfiteatro , de 1 suoi edifici , i quali piace- 
volmente si disegnano sul cielo , la decenza delle 
strade e delle case , la premura , non mai però di- 
sgiunta dalla calma e dalla bonià dei suoi terraz- 
zani , ogni cosa rallegra 1’ occhio del viaggiatore. 
Ivi si vede il movimento di una industria che ren- 
de tutti felici , perchè tra limiti ristretta , perchè 
non è molto facile l 1 asportare , perchè gli abitan- 
ti ne godono , e perchè infine non havvi grande 
disparità di beni. Sarei per affermare che Brussel- 
les rappresenta la Francia perlèzionata , ove uomo 
non vi rinvenisse qualche cosa di quella politezza 
orgogliosa degli Inglesi , e di rado la non curan- 
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za francese *, la quale cosa attribuir si deve ai fre- 
quenti viaggi de 1 primi nei Paesi Bassi. 

Ora che parliamo stassi atterrando le fortifica- 
zioni di Brusselles per erigervi un passeggio . Co- 
munque in considerevol numero sieno in essa i 
pubblici monumenti , sono però minori di quello 
facciano a primo aspetto sperare il complesso e la 
ricchezza della citta. Il teatro nuovo è bellissimo j 
e siccome occupa il centro di vasta piazza , fa co- 
si ricordare 1’ Odeone. 11 suo peristilio , pili spor- 
gente , gli da anche maggiore grazia. L’ interno c 
di elegante architettura , ed è assai bene adornato. 
J1 palco del principe 'non mi parve di buona for- 
ma , la scena però si apre assai bene , il che trova - 
si in pochissimi teatri. Sorge poco lungi dal testò 
mentovato edificio il piu elegante caffè che mai 
mi sia avvenuto di Vedere. Non so*se di moda sia 
1’ esprimere quello che si sente, dirò nullameno 
eh 1 io era quasi imbarazzalo , fra quel miscuglio 
di colonne e di specchi , a chiedere una semplice 
tazza di caffè. Se a qualche ricco signore non ve- 
nisse fatto d’ intendermi , interroghi il suo aililta- 
juolo. - 

Gran numero di manifatture possiede .Brusselles : 
io per altro non mi recai a visitare se non quelle 
che per lungo ordine d’ anni sono in rinomanza, 
e nellè-quali si fa il merletto di Brusselles. Desta 
meraviglia la leggerezza, la maestria con cui s’in- 
trecciano le finissime fila di cui è composto. Ye 
il’ ha che costa per sino cinque mila lire italiane 
la libbra. Quello che venne impiegato per la ve- 
ste che questa citta supplicò l’ imperatrice Maria 
Luisa di voler degnarsi di accettare , era della pre- 
Montulé Tom. li. 7 
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détta materia. Possiede il museo alcuni obbietti rari 
fra i quali buon numero di quadri fiamminghi. 

Un quadro di Guido , nella sua maniera a fon- 
do oscuro , rappresentante la fuga in Egitto , tras- 
se a se la mia ammirazione , come la maggior par- 
te dei dipinti di quel divino. Non sarà mai che 
dimentichi l 1 effetto che sul mio animo produsse la 
sua Aurora da me veduta al palazzo Rospigliosi in 
Roma. Esaminai pure parécchi pezzi di Rubens , 
e ne trovai alcuni anzi snervatelli che no. Una 
immaginazione ardente trasportava il troppo facile 
suo pennello , cosicché questo si è veduto forzato , 
nelle particolarità , ad abituarsi a certe forme , la 
cui somiglianzà è troppo frequente . 

In un quadro , rappresentante il diluvio , si ve- 
de un uomo sopra uno scoglio , il quale con ambe 
le braccia stringe il padre , la moglie ed un tene- 
ro pargoletto. Tutti , come ognuno può figurarsi , 
sono nel massimo sbigottimento : accanto di essi 
però stanno collocati varii animali più che mai 
tranquilli. Con una di queste idee inverse gli arti- 
sti si fanno forse lusinghieri ? Si volle forse far 
spiccare la ragione dell 1 uomo , la quale a lui pre- 
sagisce il pericolo ? Se al cadere di una ecclissi si 
veggono svolazzare gli augelli , si odono urlare i 
cani , muggire i tori , se veggonsi gli animali fe- 
roci fuggire de 1 loro antri , che dovea poi essere 
mentre le acque distruggilrici stavano per ingojare 
tutte cose ? Sia che vuoisi , la vista di quel quadro 
ha dovuto porgere a Girodet l 1 idea del suo magni- 
fico diluvio. Che se ciò mai non fosse , dee per 
fermo al dipintore francese , si giustamente cele- 
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brc , non poco avere increseiulo l’esistenza di que- 
sto dipinto. Potrei citare ancora altri quadri : ini 
limiterò a far menzione di uno di Andevar clic 
rappresenta le battaglie diNewporl , al primo pia- 
no del quale veggonsi alcune figure spagnuole as- 
sai bene trattate. 

Il palazzo regio di Laeke , distante tre quarti 
di lega dalla citta , è situato sopra una prominen- 
za in mezzo a magnifico giardino pittorico. Alle 
estremila di un viale a bello studio senza alcuna 
regolarità distribuito , f onde s’abbia a vedere il pa- 
lagio , s’ apre un bacino sul quale galleggia un pic- 
colo legno da guerra. Esso bacino comunica al gran 
canale che da Brusselles va ad Anversa. 

Vedesi ancora nei dintorni della città buon nu- 
mero di casini campestri ragguardevoli per l’ele- 
ganza , il buon gusto dei fregi e la pittoresca situa- 
zione. 

È nolo essere i sellai ed i fabbricatóri di carroz- 
ze di Brusselles in molta voce pei loro lavori. Mi 
recai a visitare uno dei loro stabilimenti , e deggio 
candidamente confessare che mai non mi venne 
fatto di vederne di cos\ perfetti. Il legname , il • 
ferro , i colori eogni altra materia entrano quivi 
nella loro forma primitiva , e non ne escono se 
non a perfezione lavorati. 

Qui stanno i carpentieri , più oltre i falegnami , 
i fabbri , i chiavajuoli ; da un’ altra parte della 
corte trovansi i sellai , gl’ indoratori , i pittori , ed 
il magazzino de’ cocchi già terminati. L’uomo che 
vrdesi posto a capo di sì gran numero di suoi simi- 
li , dovrebbe , a parer mio , essere contento: una 
occupazione continua e svariala far gli dovrebbe 
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dolcemente trascorrere i giorni. Ma vedi stranez- 
za ! melanconico è il sembiante di costui. Egli aspi- 
ra a vivere oziando. Il piaceree la noia sono ovun- 

S ue’uniti come le due facce di una medaglia : è 
1 uopo saper scegliere. Colui che pacifico vive 
nella terra natale , tiene per fermo esistere il pia- 
cere in altre parti. Ne vada pure in traccia , la 
noia gli verrà mai sempre compagna. 


Anversq. 


Partendo da Bruxelles per questa' citta si co- 
steggia lunghesso il superbo canale che passa da- 
vanti al palagio di Laete. Si lascia a destra una 
casa di correzione notabile per la stia foggia e la 
sua vastita. I detenuti ivi sono impiegali a diverse 
sorta di lavoro ; la qual cosa da all 1 interno l’aspet- 
to di una piccola citta. Non quindi a molto si ghi- 
gne a Malines. Le vetture del Belgico esser potreb- 
bero piu comode , come che pronti sienogli scam- 
bi dei cavalli. Tratte esse vengono da quattro pa- 
lafreni guidati da un uomo in iscerpa , come si 
' usa nell’ Inghilterra. Meno splendidi ne sono i for- 
nimenti , ma così decenti e così ben tenuti come 
in quel paese. Malines è sede dell’arcivescovo, e la 
sua cattedrale è la chiesa metropolitana del Belgi- 
co. L 1 architettura gotica , non che il campaniledi 
essa alto trecento quarantotto piedi , degna la ren- 
dono di ammirazione. Sul mezzo di esso campani- 
le ha un immenso orologio , che non trovasi cer- 
tamente in altro luogo l’eguale. Osservandone dal- 
la piazza T interna dimensione , si rimane stupe- 
fatti ad onta di tutto ciò si possa immaginare mtor- 
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no all’ effetto ottico. Malines è situala sopra la Dy- 
le : essa fa ventimila abitanti , e molto rinomati ne 
sono i merletti. 

Bella citta è Anversa , e merita di attirare gli 
sguardi di- tutti gli osservatori , ma in ispecialit'a 
de’ Francesi. Proteggere ella dovea la Francia , se 
non che venne appena da noi abbandonata , gl’ In- 
glesi hanno distrutte tutte le opere che noi aveva- 
mo fatte. L’ aspetto di questa citta ha del nobile , 
e 1 ’ Escaut , che dinanzi le forma un mezzo cer- 
chio , scorre colla- stessa maestà del Mississipi al- 
la Nuova Orleans. Pare eli 1 ei tuttora le chieda 
quei legni portatori delle folgori , che in altri tem- 
pi a lui venivano allidati 5 ma il turbine cessalo ha 
d’imperversare. 

L’arsenale è co^ì distrutto, che a mala pena vi 
si rinviene alcuna traccia di que’ grandi lavori , 
che noi , con tanto dispendio , avevamo incomin- 
ciati. Si move in un deserto, ove miseramente 
giacciono a catafascio pochi pezzi di cannone co- 
ricati , cui si vieta nulla ostante l’avvicinamento, 
benché tuttora si conservano le fortificazioni della 
citta. La cittadella è grande , ma ancora sull’an- 
tico sistema montala. Si può con esattezza giudica- 
re della città in complesso , salendo sulla torre 
della cattedrale , la quale è la più elegante che 
mai si possa immaginare. Essa , per quanto dice- 
si , ha 466 piedi di altezza , ed è sì delicata e fina 
negli intagli , che uomo dura fatica a credere, co- 
me il marmo possa adattarsi a foggie così leggia- 
dre , conservando solidità. Se permesso è d’ insti- 
tuire paragoni , rimontando otto anni indietro , 

drggio schiettamente asserire , che questo capola- 

* * 
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roro dell’ architettura gotica mi parve superiore al 
campanile di Strasburgo (i). Il tempio è magnifi- 
co , vastissimo e lungo 5oo piedi. Centoventicin- 
que colonne vi sorreggono dugento tredici arcate , 
che sfuggono dai fusti senza uscire da alcun capi- 
tello, o, per meglio dire , sembra che le colonne 
escano fuori delle volte e dolcemente si appoggino 
al suolo. Salendo sul campanilesi può a tuli’ ore 
godere del piu clamoroso concerto che a uomo sia 
mai venuto di udire. 

Nella predella chiesa si veggono due quadri di 
Rubens adorni di cornici in verniciate e sparse d y oro? 
Essi vengono custoditi con molla diligenza , la qual 
cosa fa grande onore al gusto degli abitanti, essen- 
do per avventura dessi i due più bei dipinti che 
sieno usciti dal pennello di quelfinsignedipintore. 
Uno di essi mi colpi in siugolar maniera. Rappre- 
senta il modo con cui Gesù Cristo fu deposto dalla . 
croce. II disegno , il colorito , la squisitezza del 
lavoro impongono silenzio a qualsivoglia critica y 
persino a quelle di certi tali , che per dar pregio- 
alla pittura moderna la precipitano ognor più nei 
difetti della regolarità , delle minutezze , della 
sterilità e del colorito languido. Non potei a meno- 
dall’ osservare essere in questa città le stesse inse- ■ 
gne dipiute con ispirito e gusto. 

Avvegnaché il museo non sia per alcun titolo* ’. 
ragguardevole , contiene tutta volta alcuni obbietti 

(i) Ho veduto Strasburgo alcun tempo dopo , nè sa- 
prei affermare quale dei due campanili sia più bello. 
Quello di Strasburgo è per avventura dì miglior gusto , 
mentre in quello di Anversa si veggono difficoltà in pii* 
doppi superate. . 
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<T un valore inestimabile^ Nulla di più vero , di 
più giudizioso della composizione del quadro in cui 
vedesi Cristo avvolto nel funebre lenzuolo. Un al- 
tro Cristo , opera del celeberrimo Rubens , attrae 
ancor più F attenzione per la perfezione del lavo- 
ro e per le molte difficolta che il dipintore dovet- 
te superare. Mostra il Figliuoldi Dio il trafitto co- 
stato a’ suoi discepoli con sembiante nobile e pieno 
di una vera espressione. Traduce ne’ suoi sguardi 
il dolore di ravvisar dubbiezza in quelli die a lui 
stanno intorno. Egli mira s. Tommaso , il quale 
sopra di lui alza i lumi e sì fissamente il contem- 
pla , che tutto lascia travedere il timore r F incer- 
tezza , e quasi F incredulità. 

Siccome lo scopo di questo mio rapido viaggio 
si è di toccare gli obbietti' principali , non posso 
quiudientrareinragionamento.su tutti h quadri 
quivi esistenti y di cu? parecchi meritano nullame- 
ho di essere attentamente osservati. 

Anversa ha conservato un cantiere e superbe ca- 
teratte : ma a che serviranno ? 

La citta di Anversa venne nel 1746 presa da 
Luigi XV. Esso però la rendette nel 1748. Per- 
duto ella aveva parte del suo commercio , dacché 
gli Olandesi erano andati in possesso del Basso 
Escaut. Ora che essa fa parte del medesimo Stato,, 
è a credere che il suo traffico ritornerà fiorente , 
tanto piti che Ostenda ed Anversa sono i migliori 
pinti dei Paesi Bassi , divenendo ogni dì più diffi- 
cile F accesso agli altri. La sua popolazione am- 
monta a 60,000 anime.- 

* 1 . A 
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l’ olanda. 

Aspetto di questo paese ; — Breda ; — Rotter- 
dam ; — l' Aja ; * — Amsterdam ; ■ — Sor - 
dam } -» Brock ; ecc. ■ 

* / 

Arrivando in questo paese lo spirilo è preoccu- 
pato e la mente ti para innanzi mille fatti in ono- 
re dell 1 ingegno umano , che saputo ha , se cosi 
lice esprimersi , prevenire le grandi epoche della 
natura , e sull 1 acqua acquistare una terra , la 
quale per ancora essere non dovea dal sole illumi- 
nata. Deve particolarmente, un Francese stare al- 
l’erta contro gli effetti che in lui produr potrebbe 
r aspetto di una regione , in cui la natura per nul- 
la concorse , dove lo stesso individuo è poco su- 
scettivo di grandi cose. Indarno presenterà a sè 
stesso e l 1 estensione del» commerciò , e i progressi 
della marina , e la grande utilità delle colonie olan- 
' desi ; il primo aspetto del centro di questa civiltà 
distrugge ogni cosa , specialmente se il tempo è 
piovoso. Di fatti quale vaghezza. può mai porgere 
una vastissima e monotona pianura di quando in 
quando interrotta da canali tutti simili , e su cui 
sorgono da ogni lato mulini a vento , la maggior 
parte dei quali serve a prosciugare i terreni ? E 
quella vegetazione che sembra assiderata fra gli 
acquitrini , è dessa fatta per allettare uno stranie- 
ro che veder pur vorrebbe ogni cosa sotto un va- 
go aspetto ? 
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La prima citta per la quale passammo , in ar- 
rivando in Olanda , si fu Breda , piazza forte, per 
ogni intorno vallata di paludi come Mantova. Spa- 
ziose sono le contrade , ben fabbricate le case , ed i 
canali coperti di barche , siccome quelle in cui si 
tiene un gran commercio. La popolazione di lei 
ammonta a undici mila abitanti. 

La foce più vasta dei fiumi e dei canali , che 
indispensabilmente si deggiono attraversare per en- 
trar in Olanda dalla parte della Francia , si è quel- 
la del Moerdiyk , il cui passaggio però non puossi 
sempre eseguire a proprio talento. Parmi che la 
di lui lunghezza esigerebbe ben organizzati porti. 
Reca piacere P avvicinarsi a Rottefdam. Questa 
citta presenta un quadro , il cui fondo è fonnato 
dalla verdura d’ una quantità d’ alberi magnifici. 
In altri tempi dovea questo paese assomigliare al- 
le. piazze attuali del Missis'sipi superiormente alla 
nuova Orleans. ( 

Rotterdam è la seconda città d’ Olanda \ il por- 
to di lei , comunque in buono stato , sembra , da 
alcuni anni in qua , minacciato di essere otturato 
da un banco di sabbia. Essa città è situata sulla 
Mosa e sulla Marna , vicino alla foce del Rotter 
da cui trasse il suo nome. Dam in olandese signi- 
fica diga. Vaga e assai piacevole città è Rotterdam, 
nella cui biblioteca si conservano tuttora i disegni 
originali della galleria di Rubens. Essa fa un traf- 
fico considerabile di acquavite , di ginepro e di 
manifatture di vetro e di lana d’ogni maniera. 

L 1 Aja non sembrerà per fermo degna di ammi- 
razione se non a coloro i quali lungamente hanno 
vissuto fra la negligenza e la sozzura meridionale m r 
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ina quando si abbia veduto l 1 Inghilterra , alcu- 
ne parti della" Germania , e soprattutto gli Stati 
Uniti, potran mai essere oggetto di esclusiva am- 
mirazione vie accuratamente pulite , vetri colla 
massima diligenza lavati ? Non si potrà a meno dal 
por mente essere la popolazione in mal arnese , i 
canali troppo copiosi e pieni di fango. Vedrassi es- 
sere assai difficile all 1 uomo di lungamente lottare 
con vantaggio còlla natura. L 1 Aja è per l 1, Olan- 
da ciò che non ha guari Versaillesera per la Fran- 
cia. Quivi è stabilita la sede del governo , e gli 
Stati generali alternativamente si radunano in que- 
sta città ed a Rrusselles. Essa contiene 4 o,ooo ani- 
me. Intorno all 1 Aja non sorgono baluardi j essa 
però è vallata da una gran fossa , e per entrare in 
città è mestieri passare per un ponte levatoio. 
Possiede alcuni monumenti ragguardevoli e parec- 
chi eleganti palagi pertinenti a particolari. I pas- 
seggi esterni , ordinariamente frequentatissimi , so- 
no deliziosi per quanto il possono essere in un pae- 
se di pianura. 

Poche città sono cosi ricche in materia di inci- 
sioni , quadri e gabinetti di storia naturale. Nel 
1629 essa ha veduto nascere il celebre astronomo 
Huyngens , il quale ,, scorso che ebbe parte del- 
l 1 Europa , fermò sua stanza a Parigi , ove fu no- 
minato membro dell’ accademia delle scienze , ed 
ottenne , per opera di Colbert, un 1 annua pensio- 
ne. Dopo avere scoperto un anello ed un satellite 
intorno a Saturno , e perfezionali i tdescopii , ri- 
tornossene in patria ove mori. 

La strada che da Rotterdam scorge ad Amster- 
dam passa a vista di Leyde , cosa incomoda al 
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viaggiatore , trovandosi costrettoci lasciare il pri- 
mo mezzo di trasporto e prenderne un altro. Ley- 
de è per altro un’ assai bella città. Tornami alla 
mente che Buffon cita l’ Olanda come il paese ove 
gli uomini hanno solcatala terra più profondamen- 
te ? per meglio dire , più vicino al suo centro, 
non facendo egli conto di tutto ciò che trovasi so- 
pra allivello del mare. Forse egli intendeva par- 
lare Bel pozzo Layde , profondissimo ed asciutto , 
cosa soprammodo rara in questo paese spugnoso e 
piano. La ridetta città è , come PAja , ricca di 
belle raccolte di quadri e gabinetti di storia na- 
turale. 

Luca da Leyde , pittore in molta riputazione , 
nacque in questa città e procacciossi fama ancor 
giovanetto. Vide Leyde pur anche a nascere Beco- 
le , famigerato impostore , nato sotto il nome di 
Giovanni da Leyde. Era costui un giovane da sar- 
to , il quale , coll’ aiuto di certo Giovanni Ma- 
thieu si pose a capo degli Anabattisti. Avea egli i 
suoi dodici apostoli , e Iddio avealo incaricato di 
fondare una nuova Gerusalemme, secondo ei diceva. 
Nel 1 534 codesti impostori s 1 impadronirono di 
Munster. Giovanni j trovatosi solo per la morte di 
Malhieu , si léce dichiarar re : ei sedeva su la pub- , 
blica piazza , faceva giustizia , e terminava la ce- 
rimonia colle preghiere. Predicava la poligamia ; 
ed ai precetti univa 1’ esempio , avendo avuto di- 
ciassette mogli. Non è Becole uno de’ più inetti fra 
gl impostori che messo hanno a contribuzione la 
credulità degli uomini , ma esso fu bensì uno de' 
più crudeli. Avendo il vescovo di Munster riacqui- 
stato la città , il fece morire sul patibolo. 
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La strada che da Amsterdam riesce all' Aja , è 
conservata con tutta diligenza , ma stretta al som- 
mo : è dessa un piacevole sentiero , che attraversa 
ameni boschi , e che passando in vicinanza ad una 
'infinita di casini da campagna , rassembra il via- 
le di un giardino pittorico. In essi casini il buongu- 
sto va unito alla ricchezza degli ornamenti. 

Le diligenze sono ivi meno sfarzose di quelle 
dell’ Ingliil terra $ i cavalli però sono ben tenuti, i 
fornimenti uniscono in loro e semplicità e decenza, 
e il forestiero è servito con esattezza. 

Diffìcile egli sarebbe l 1 esprimere il senso da me 
provato nell' entrare in Amsterdam. Anguste mi 
parvero le contrade , ancorché regolari , e le case 
pendono le une verso le altre per difetto di perpen- 
dicolarità. Tale sconcezza balza incontanente all’oc- 
chio 5 e pure non trovai olandese alcuno che s’ac- 
cordasse alla mia opinione. Reca maraviglia la so- 
miglianza chev 1 ha tra Venezia ed Amsterdam. 
La lingua di terra che separa il Zuiderzea dal ma- 
re- del Nord , somiglia in grande a quella del lido 
che protesse le lagune di Venezia ; ma qual triste 
assimilazione per la capitale dell’ Olanda quando 
vuoisi riflettere avere essa perduto ogni cosa al per- 
dere 1’ impero de’ mari ! 11 tridente è il solo scet- 
tro che a lungo sostener possa un paese povero di 
mercatanzie prime : era mestieri all’ Olanda pu- 
gnare , vincere l 1 Inghilterra , o morire. Essa è 
morta ! ! . . . 

Non mi venne fatto di rinvenire in Amsterdam 
tampoco di quel perfezionamento sociale da me 
cercatovi. La ci vii ih americana è la civiltà inglese 
recata a più alto grado di perfezionamento j la ci- 
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villa degli Inglesi altro non è se nonla oiviltholati» 
dose parimente portala a maggiore perfezione. Gli 
Americani sciolti si sono di tutti que 1 modi pieni 
di rigore e di austerità , come gli Inglesi di quel- 
l 1 esterno rustico e spilorcio. L’ Olandese è vecchio, 
nò pensa a ringiovanire. Conducetevi al luogo ove 
sogliono convenire i mercatanti , e vedrete e lazzo- 
letti da collo me 3 si senza cura di sorta, e saj di fog- 
gia antichissima } iusoinnm ivi si veggono gl’ In- 
glesi del tempo di Addissou , cioè a dire privi di' 
gusto e poco industriosi. Avea il Brettone un fon- 
do di onore, e di onore delicato che in ogni sua 
azione si mostrava. L’ Olandese cessò dal progre- 
dire (piando 1’ altro lia forzato 1’ incivilimento a 
procedere con se , senza rimanersi indietro ad al- 
cun altro. - 

Ael visitare che feci i differenti popoli , ho sem- 
pre mai e quasi involontariamente indagato tra di 
essi il tratto caratteristico ad esso loro impresso dai 
viaggiatori e dalla opinione. Appo i Francesi cer- 
cai sventali zerbinotti } appo gli Inglesi , esseri or- 
gogliosi , inflessibili 5 presso i ^Napolitani ho lun- 
gamente cercalo i Lazzaroni senza rinvenirli j per 
la qual cosa mi vidi Costretto di convincermi esse- 
re tutte le ridette qualità in generale sparse fra gli 
uomini , e chi più chi meno poterne ogni popolo 
possedere. Ma l’Olandese mi si è di subito appale- 
salo un mercatante suisla e avido. L’ occhio cile- 
slre , privo di espressione , dinota arroganza , e 
le doune , senza forme determinale , hanno molti 
ragazzi , che ingrandiscono , o per meglio dire , 
si allungano con tale facilita che diresti tenere in 
alcun modo alla vegetazione delle piatile palustri. 
Mojtiulé Tohi.IL B 
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Si fatta osservazione intorno agli Olandesi non è 
Ita prima che io abbia fatta su gli uomini , giusta 
i climi e la loro posizione su la terra. Agli Stati 
Oniti , ove gli uomini edj vegetabili crescono pro-r 
.digiosamente e con molta rapidità , è dato il fare 
osservazioni assai curiose , non solamente sugli in- 
dividui nati al paese , ma eziandio su quelli che 
ivi si stabiliscono prima d 1 aver finito di crescere. I 
figliuoli di due Europei neri di capellatura , mu- 
scolosi , non ahi della persona , nascono di cape- 
gli biondi.© castagnini , li conservano di tal colo- 
re e ingrandiscono come i natii. I loro muscoli si 
allungano , e le fattezze perdono in forza mentre 
acquistano in leggiadria. 

Ovunque la costituzione dell 1 uomo e di tutti gli 
esseri viventi segue quella de’ vegetabili e conse- 
guentemente la legge del clima. L’ Arabo è secco 
come tutto ciò che lo circonda ; 1 1 Alemanno gene- 
roso nella sua costituzione , come la terra che io 
nutrisce ; 1’ Inglese , più robusto nel morale di 
quello fisicamente noi sia , è fuor di dubbio desti- 
nai a vivere d’ industria; i muscoli risentiti delio 
Scozzese sono a maraviglia appropriati ai monti su 
cui deve arrampicarsi e dar quali deve calare ; il 
Francese è parimente vario di formee di carattere, 
come il paese da lui abitato è vario per se stesso 
di temperatura e di prodotti. Ne’ luoghi in cui 
ì’ uomo è flemmatico , ivi , conseguentemente , il 
suo fisico tende e trova come dilatarsi : ei beve 
poc’ acqua , nessuna sorte di pozioni rinfrescanti, 
ma in iscamhio fa uso di cibi asciutti i quali pro- 
ducono 1’ effetto di una spugna. Chiunque abbia 
scorso f Inghilterra e I’ Olanda non avrà potuto a 
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meno dall’ osservare il grandissimo spaccio die vi 
si fa di doler e di liquori forti. 

Amsterdam , la cui popolazione ammonta a cen- 
to trentamila anime , è ragguardevole tra le citta 
di Europa. Essendo stata per lungo tempo un mo- 
dello di civiltà , merita quindi d’ essere esaminata 
con esattezza. Nella mia descrizione non sarà per 
avventura tutto quell’ ordine che uomo desiderar 
potrebbe , non avendone messo gran che nelle va- 
rie gite da me fatte in essa città. Che monta che 
un oggetto sia prima o dopo dell’ altro ? Daremo 
quindi comincia mento dal museo. 

Fra tutte le arti belle , la pittura è quella che, 
sopra ogni altra , lascia i piu stimabili ed i più 
evidenti contrassegni a tutte le classi di uomini in 
generale poco suscettivi di sentire le bellezze deli- 
cate delle cose. I negozianti , cui non mancarono 
modi di procacciarne , dovettero arricchirsene : 
gli Olandesi per ciò , dati interamente al Commer- 
cio e per la loro foggia di sentire , e per la loro si- 
tuazione , limitrofi ad un popolo pittore per natu- 
ra , posseggono magnifiche gallerie. Se non che , 
il loro ingegno , ristretto alle idee speculative , ha 
somministrato in copia dipinti unicamente ragguar- 
devoli per la sapienza che da’ loro autori esigette- 
ro. Il museo di Amsterdam ne contiene gran nu- 
mero di tale specie. Tuttavoltar , in mezzo ad una, 
quantità di quadri condannati dal buon gusto , 

2 uale e quanta ricchezza ! Come è bella , come è 
ivina la Maddalena del Guido , del pruno , del 
più profondo pittore , quello forse il cui straordi- 
nario ingegno , alle forme più semplici ristringen- 
dosi , esteso si è nei più vaghi , nei più freschi co- 
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lori , il cui sommo ingegno alla fine ha concetto e 
la mano eseguilo l’ Aurora ! E il quadro di Rem- 
hrandt >, rappresentante la guardia notturna , non 
è forse ammirabile ? Qual effetto di luce ! Che fa- 
cilità di atteggiamenti ! Che vigore di colorito ! 
Può dirsi che l 1 arte abbia quivi superata la gran- 
de difficoltà , e che la natura si mostri confusa y 
ma in moto. 

Gli altri quadri di Rembrandt essendo quasi tut- 
ti oscuri , si potrebbe argomentare , essere stato 
uno intendimento di produrre un effetto di giorno , 
e ih tal caso la pittura sarebbe stata ridotta al ne- 
ro , cosa assai dannosa. Piace il trovare difetti nel- 
, pi dappocaggine , ma incresce però scorgerne nel- 
le produzioni del genio 5 e Rembrandt n’ era forni- 
io , anzi era la sua qualità distintiva. Àvea sorti- 
to buona tempra d 1 ingegno ed era dall 1 avarizia 
predominalo ! stravaganze umane ! — È noto che 
Rembrandt era incisore , e ognuno conosce le sue 
stampe in cui diresti che il bulino sia corso a ca- 
se, ma l 1 effetto delle quali c non per tanto ammi- 
rabile. Con ogni suo potere ei s’adoprava onde 
più volte spaociare le suetavole. Mentre stava pin- 
gendo una intera famiglia , venne informato esse- 
re morto il cigno di lui } fece portare a se il corpo 
dell 1 amato volatile , ne introdusse il ritratto al suo 
quadro , nè mai volle scancellarlo , a oosfln anco- 
ra , e ciò deve far caso in un uomo taccagno , di 
perdere la mercede dell 1 opera. 

Dicesi facesse i fondi sì oscuri perdi è voleva evi- 
tare le difficoltà della prospettiva di cui nè sapeva 
»è voleva imparare le regole. 

- In mèzzo ad un numero infinito di paesi , V 00 
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chio si ferma e la immaginazionespazia con dilet- 
to sopra -quelli di Berghem e di Ruisdaal. Una ca- 
scala di quest’ ultimo mi ha sovra ogni altra cosa 
sorpreso. Dopo alcuni istanti di osservazione , pa- 
reami vedere 1’ acqua cadere in grossa colonna d’ar-, 
gento ; io strepito della medesima pareva pure che 
offendesse ancora il mip orecchio. 

I paesi di Berghem sono tutta freschezza c sem- 
plicità come 1’ animo di lui. Affatto diverso a Rem- 
brandt , ei solca dire essere 1’ oro inutile a chiun- 
que sappia occuparsi. 

Mi fermai , con vero piacere , dinanzi al piu 
grande , al solo Olandese meritevole fors^ di que- 
sto epiteto , voglio dire Ruvter. Il suo ritratto è 
al naturale. Come tutti gli uhm ini grandi , ei si 
distingue per una fisonomia placida e serena. Pro- 
fondi ha gli occhi , prominente la fronte alla par- 
tp superiore, neri i capegli : basta sapersi in Olan- 
da per riconoscerlo al nobile e maestoso aspetto. 
Infatti, considerando le cose con imparzialità, ve- 
drassi essere Ruvter non solo uno de 1 piu sorpren- 
denti capitani di nave , ma eziandio uno dei più 
grandi uomini che siano mai stati. Non avendo 
sortito i natali fra le prime classi della società , 
un’azione luminosa non iì metteva tosto in vista. 
Fu mozzo , pilota e in ogni impiego e’ si distinse 
colla presenza di spirilo, colla sagacièà e col* corag- 
gio. Seppe egli mai sempre conservare quell’ au- 
dacia che suolsi appellare temerità nella gioventù. 
E questo il segreto degli uomini sómmi- Se vuoi 
salire ad alto grado , devi affrontare qualunque 
periglio , e ognora mostrarti il piu animoso. Piu 
non dee 1' uomo grande riputatela propria vita co- 
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sa propria , mentre ella è consecrata a tutto e se- 
gnatamenle alla patria. 

Degno è il nome di Ruyter di venire a costa a 
quelli dei Cesari , degli Annibali , dei Duguesclin , 
e di altri due ,o U'e. 

Ruyter più volte sconfisse gli eserciti di Francia 
e d 1 Inghilterra collegati insieme , e finalmente 
soggiacque in una battaglia navale contro i Fran- 
, cesi rimpetto alla Sicilia. > ' 

Ma ritorniamo al Museo. Se il tempo mi permet- 
tesse di esaminare minutamente le cose , vorrei 
descrivere di molti altri quadri , ben certo di far 
cosa grata a’ leggitori. Tuttavolla non so dipartir- 
mi dalla galleria senza far cenno di un magnifico 
Gherardo Doow $ è una scuola a notte, a dir vero, 
meravigliosa per f effetto del chiaro-scuro, e quin- 
di di un valore immenso. Fra i molli quadri di 
-Wandeivfclelu , avverte uno assai ragguardevole 
pel numero delle figure , il loro atteggiamento, e 
in ispecialita quello delle mani e delledila , le cui 
lorme per eccellenza disegnate , non sembrano at- 
taccate alla tela, 

. Kon òa dire , ei s’ avvicina alla perfezione tan- 
to piu che in ogni minutissima parte è con tutta 
cura penuelleggiato. 

Se lice istituire un confronto tra i pittori distin- 
ti de’ popoli inciviliti , dirò che i Fiamminghi e 
gli Olandesi vanno innanzi agli Italiani nell’ arte 
di rappresentare le scene della vita sociale e le 
umane passioni ; che questi sanno meglio animare 
le loro composizioni. Se i popoli del settentrione 
lavorano poi al lume di una lucerna , mentre gli 
alivi il tanno a quello del sole , ciò necessaviatneo- 
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te procede da’ digerenti climi da osso solo abitati. 

E dato all’ Italiano di studiare allo scoperto , lad- 
dove gli altri , sotto un cielo nebuloso , costretti 
sono di ricorrere agli arlifìcii. Quanto ora asseri- 
. sco può essere avvalorato dallo stato attuale della • 
pittura ueir Inghilterra. I.a pittura francese rima- 
se secca di forme e fredda di colorito , finché i no- 
stri artisti non andarono a riscaldarsi la fantasia 
sotto l 1 ameno cielo d Italia : dal teste mentovato 
diletto essi avranno sempre mai a guardarsi. 

Amsterdam , sebbene in mezzo all’ acque , co- 
me la maggior parte della Olanda , non è , come 
taluno potrebbe avvisare , nella migliore situazio- 
ne per un porto di mare. L 1 entrata , sul Zuider- 
7.c a , è difficile attesa la poca profondità di questo 
golfo 5 cosicché sono forzati , onde far uscire le 
navi , di caricarle sopra cammelli (i) cornea Ve- 
nezia , con questo di più , che ivi il viaggio è as- 
sai più lungo che all’ Adriatico. Sotto il governo 
imperiale si era data mano ad urrcanalc di 18 le- 
ghe di estensione , il quale canale dovea diretta- 
mente trasportare i legni del cantiere nel mare del 
INord , all’Helder. Progrediscono tuttavia nella ese- 
cuzione di tal progetto , ad onta di molte difficol- 
ta e della opposizione dell’ Inghilterra. 

11 cantiere di Amsterdam è vasto , magnifico e 
luttor degno dell’Olanda degli andati tempi. Con- 
tinuano gli Olandesi a costruir vascelli con esat- 
tezza. 1 loro bastimenti mi parvero anzi pesanti 
che no. L’ uso delle navi di commercio , di cui la 

(i) Sorta «li macchine di cui sanisi servire per tra- 
sportale p gettare in ‘mare i vascelli ( Il Tv. ), 
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prua è sì stranamente tagliata , ncyi potrebbe es- 
serne la causa ? E le difficoltà che s' incontrano 
per uscire della Olanda non avrebbero da prima 
contribuito a far adottare una foggia poco lunga , 
poco profonda e larghissima onde meno aggravar- • 
si di acqua ? Checche ne sia del vero , il cantiere 
di Amsterdam è il più hello che io mi abbia mai 
veduto , e la sala dei modelli è la più ricca e la 
più copiosa di oggetti rari , invenzioni e utili per- 
fezionamenti. Può con ragione essere un vero mu- 
seo appellalo. Fra le altre cose si vede quivi un 
modello lavorato per eccellenza , della lunghezza 
di sei piedi , sul quale fu costruito il vascello ove 
venne mortalmente ferito Ruyter. 

Napoleone, a quanto mi fu detto, stette buon’ora 
esaminando un altro modello della stessa dimen- 
sione , il quale si schiude e lascia vedere tutte le 
parti interne di un vascello. Ogni particolarità di 
esse parti è eseguila con tutta la diligenza che puos- 
. si aspettare dallo spirilo esatto degli Olandesi. Es- 
so modello importò trenta mila lire italiane. lali 
cose sono di una utilità vera ,e perchè sono a por- 
tata della intelligenza di tutti , e perchè , ad onta 
della generale divisione delle scienze e delle arti ^ 
ivi si veggono così bene unite , che distruggono 
T opinione , non potersi abbracciare che un solo 
ramo di esse , opinione ollreinodo dannosa ai pro- 
gressi sociali. Da quivi non lungi giacciono batte- 
rie ondeggianti , molto giudiziose per 1’ attacco e 
la difesa. L’ invenzione delle barche a vapore po- 
trebbe recarsi a maggior grado di perfezionamen- 
to , traendo profitto dalle forine con cui vennero 
altrove costruite. Vedesi alquanto più avanti una 


/ Google^ 


( 93 ) 

coppa rappresentante 1’ espu ^nazione di Chatam 
fatta da Ruyter: ossa coppa fu al medesimo regala- 
ta dall’ Ammiragliato. 

Altro ol)biotfo , meno prezioso per gli Olande- 
si , ma utile alla storia morale degli uomini , si è 
Una corona rinvenuta alla presa di una citta. La 
detta corona è di ottone , adorna di pietre false , 
rosse , verdi , ecc. Gl 1 Inglesi' la destinarono qual 
magnifico presente al re d’ Adra. Come può mai 
succedere che tanti nomini non s’ accorgono d’ av- 
vilire se stessi coll 1 ingannare gli altri ? Come mai 
non sentono che tutto ridonda il vantaggio a q>ro 
di chi agisce , anche a proprio danno , in buona 
fede ? Farsi gabbo degli altri , c abbassare se me- 
desimo : qual inerito è dunque quello che si allet- 
ta di avere , e che non si possiede tampoco ? 

La fabbrica dei cammelli avea d’uopo di essere 
perfezionata in Olanda e fullo di fatti. Quelli di cui 
ho veduto i modelli innalzano le navi di otto pie- 
di ; panni tultavolta che la loro forma difetti per 
troppa minutezza. 

Bella c generalmente la vista di Amsterdam j 
copiosi in essa sono i canali , le di cui sponde ven- 
gono adombrate da alberi di precoce vegetazione. 
Si traversano r detti canali sopra ponti levatoi , le 
alte braccia de’quali si disegnano in modo assai pit- 
torico , su la verzura , sui monumenti o nel cielo. 

, I dintorni della città , quantunque paludosi , sono 
adorni di una infinità di bei casini da campagna e 
di superbi caffè ? i quali mostrano non aversi ivi 
nulla trascurato per attrarre gli stranièri. < - 

Siede alcune miglia oltre Amsterdam il villag- 
gio , o per tfir meglio la città di Sardam , nata- 
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bile in lontananza per F inestimabile quantità di 
mulini a vento , e da vicino pel suo cantiere , 
pei canali che F attraversano , cinti essi pure di 
alberi. Comunicano le loro ripe per mezzo di pon- 
ti di legno esattamente costrutti e colla maggiore 
cura del mondo conservati. Le spiagge , le strade 
sono selciate di mattoni in costa , e con tanta puli- 
tezza tenute , che desta ira il vedere i cani od altri 
animali ivi deporre le loro lordure. E d’ uopo tut- 
tavia confessare che veggonsi qua e cola degli spa- 
zi i quali diresti essere stati dimenticati , tanto son 
pieni di quelle sozzure che altrove s’ incontrano 
per ogni dove. Le case , per lo più di assi dipinte 
in verde , cinte di erba e di una inferriata che ser- 
ve di ornamento alle loro facciate in modo ridico- 
lo lavorate , sembrano da lungi case di cartone. 
Il vestire di molti abitanti non è , a parer mio , 
in relazione cogli abbellimenti di questo paese. Le 
donne si coprono e si adornano il capo in guisa 
che mi rammentano F acconciatura delle selvagge. 
Laminette d’oro o d’argento , si stranamente fog- 
giate quanto mai si possa, immaginare , circonda- 
no la loro capellatura. I cocchi , tutti soverchia- 
mente bassi ,.sono dugento anni indietro da quelli 
perfezionali dalla civiltà in questo ramo d’ indu- 
stria. Ma possiamo ben condonare questa trascu- 
ranza agli Olandesi. I canali presentano loro un 
modo facile di trasporto , per cui la forma de’ lo- 
ro battelli è còmoda , elegante e leggiadra quanto 
uom possa desiderare. In generale F Olanda offre 
un misto di buono e cattivo gusto. 

Una gran parte di due mila tre cento mulini ,, 
in mezzo a’ quali Sardam sembra sfuggire all’ oc- 
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chio del riguardante , serve a segar assi. Mi por- 
tai ad esaminarne uno: esso mi recò stupore perla 
sua vastità , per 1’ ordine che regna nel suo inter- 
no , e specialmente per la situazione dell’ asse che 
fa muovere le ale *, esso è inclinato dai dieci ai do- 
dici gradi , il che agevola il moto del rimanente , 
e diminuisce la confricazione la quale esigerebbe 
un altro asse dentato. Non so perchè Sardam sia 
annoveralo tra i villaggi , mentre esso capisce die- 
ci mila abitanti. 

Pietro il Grande si recò a Sardam per ivi appa- 
rare il mestiero di legnaiuolo. Non è possibile il 
condursi a visitare la casetta in cui egli abilòecon- 
templarne le suppellettili religiosamente conserva- 
te , senza darsi in preda a prolònde meditazioni.. 
Fra le altre cose veggonsi tre sedie. di legno lavo- 
rate dalla mano del vincitore di Carlo XII. I,.à 
sotto a quel tugurio , a quella Unione di assi , ma- 
stro Pietro, mutando lo s ce t troia un’ascia e in uno 
scalpello , abbandoni il potere sovrano per sei me- 
si , onde goderne di poi a profitto dell’ umanità ; 
quivi il legislatore di un gran popolo ebbe 1’ ani- 
mo di lavorare come un semplice falegname ed 
acquistarsi fama in questo mestiere. Il progetto di 
lui poteva entrare in capo a molti principi ; ma la 
sua esecuzione compiuta spettava al solo uomo 
grande. 

Gloria eterna al sovrano che seppe sacrificare in 
tal modo parte della sua esistenza , e di una avven- 
turosa e felice esistenza , al bene della sua patria ! 
Grahde esempio alla posterità ! Alessandro vergatp 
Iia di sua mano , in questo modesto e glorioso mo- 
nacnemo , una iscrizione la quale onora ad un tem- 
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po e’1 grand 1 uomo defunto, e quello die ne inda* 
ga le tracce nell 1 avvenire. 

Broek è famoso villaggio, alcune miglia discosto 
da Amsterdam } la sua pulitezza, frivola e di catti- 
vo 'gusto , gli procaccia da lungo ordine d'anni» il 
concordo degli stranieri avidi di novità. I pignoni 
delle case sono di forma barocca , e sovrastano al 
tetto ; essi propendono verso là strada , e coronano 
porte stranamente fregiate e sculte , le quali non si 
aprono , il che non è male immaginato , mentre 
gli appartamenti ai quali* esse comunicano servono 
a nulla. I proprietari stanno contenti al farli vedere. 
Tutto ciò , spettando ai particolari , non reca gran 
meraviglia ; ma ciò che desta veramente stupore , 
sono le cose di pubblica ragione 5 quali sarebbero 
le contrade. Esse sono selciale di mattoni a due co- 
lori formanti disegni più o meno strani, ma ovun- 
que di forme regolari. Talvolta vedesi sui quadrel- 
li una linissima arena a bello studio sparsa , rustia- 
* ta e divisa , in modo da tonnare diverse ligure. Qui- 
vi , più che in qualunque altro luogo , 1' Olandese 
ha sottomesso la natura al suo genio simmetrico. 
INI 011 cercare ne 1 giardini alberi che liberamente sten- 
dano brami e le fronde all 1 aere che li circonda } tu 
troverai i bossi ed i lassi arrestati nella loro esten- 
sione, e con tal cura tagliati da presentare distin- 
tamente le forme di una tavola , di una sedia , di 
un lupo , di un cane, di un uccello , eco. , e per 
colmo di ridicolosilà ho quivi veduto , come in tan- 
ti altri luoghi , alberi dipinti in bianco fino al na- 
scimento-dei rami , come se il Sommo Fattole , il 
gran pittore dell 1 universo , abbia potuto ingannar-; 
si nella distribuzione de 1 colori di sua mano profu- 
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si. Uomini ! non isiate contenti al cangiarci® ope- 
re fatte da’ padri vostri , quelle fatte da voi medesi- 
mi , die pur corregger volete quelle del Creatore 7 

In mezzo al villaggio ovvi vasto bacino le cui 
sponde olirono di molli punii di vista assai pitto- 
reschi per la Olanda; ma tutto ciò è soverchiamente 
ricercalo al mio gusto. In questo villaggio general- 
mente regna una melanconica tranquillila assai con- 
facente all 1 idea che suolsidel naturale olandese for- 
mare ; esso è organizzato come un ospedale , una 
prigione o un reclusorio di pazzi. 

Fu proibito di erigere un albergo nel villaggio , 
atteso la confusione che avrebbe potuto produrre 
nella parie ove sorgesse ; avVene uno tuttavia, ma 
esso giace alla estremila del paese. All’ingresso dì 
alcune case si trovano pantofole ivi apparecchiate , 
acciò che le scarpe o gli stivali infangati non abbia- 


no a lordare l' interno delle abitazioni. Mollo si as- 
somiglia sì fatto uso a quello de 1 Turchi , i quali si 
levano i sandali per entrare nelle stanze. Sembra 
che gli uomini si studiano d 1 immaginare sempre 
mai cose onde vie piu accrescere di fastidi e di schia- 
vitù. Mi condussi a visitare il ricovero degli Orfa- 
nelli , e, contro la mia aspettazione , il trovai , si 
nel lato della nettezza come di ogni altro, diretto 
con fior di senno. 

Mi stringea vaghezza di vedere una fabbrica di 
que’ decantali formaggi che portali vengono nei due 
mondi. L’Olandese è il primo popolo che abbia 
forzato gli altri a consumare le sue mercanzie , col- 
la facilita ch’ei seppe travare di metterle a portala 
di ognuno. Il cacio q forse il solo oggetto eh’ egli 
tragga dal suo territorio > non essendo degli altri che 
Montulé Tom. II. 9 
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un semplice distributore. Ammirabile è la pulitez- 
za del locale e per essere ad esso conveniente , e 
perchè, ove fosse trascurata , ne verrebbe tal soz- 
zura da non potersi dire. Il cacio- non è colto ; la 
materia da cui è composto versata viene in vasi ci- 
lindr ici rotondi al fondo $ ed esso prende la forza del 
moto a cui è sottoposto quando incomincia a coagu- 
larsi. Uscito di là al diametro di quattro o cinque 
pollici , esso costa dodici soldi all’ incirca. 

Essendo 1’ Olanda un paese per cosi dire fittizio, 
costretto a vivere colla sua industria , si vide nella 
necessità di cercare quegli allettamenti che possono 
adescare lo straniero 5 per cui i facili piaceri si tro- 
vano in. maggior copia nelle citta di questa regione 
che in qualunque altra parte del mondo. Le con- 
trade di Londra , le logge del palazzo-reale di Pa- 
rigi , ecc. , tutto ciò è nulla a petto di un musico di 
Amsterdam. Ivi l 1 immoralità , sotto splendide spo- 
glie , da mille lumi rischiarata , baldanzosa si mo- 
stra , insultando alle umane e divine istituzioni. 

Un musico e una sala da ballo. Le danze degli 
stranieri a Parigi non potrebbero porgerne se non 
una debole idea. Per ogni intorno illuminata , la 
ridetta sala risuona di allegri concerti , e tutt 1 uo- 
mo sa quale effetto soglia produrre la musica sui 
sensi. Le Houris passeggiano due a due , facendo 
pompa delle grazie della persona , e intorno ad ar- 
te volgendo lo sguardo allettatore. I concorrenti se- 
duti intorno alla sala , o diportandosi in mezzo alla 
stessa , offrono all 1 oggetto della loro scelta una taz- 
za di punch , una limoqea , od altra, bibita che si 
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vende nd luogo medesimo. La scaltra femmina e- 
sce per l’ estremità della sala , mentre 1’ aspirante 
alle sue grazie sen va fuori per la porta d’ ingres- 
so $ ma un’altra porticella , detta secreta , si schiu- 
de mercè di una moneta d’argento, e tu rientri in 
casa. Non darti a credere essere questo un luogo 
occulto , ove non si entri che calpestando la pub- 
blica morale. Ognuno vi concorre come in pubbli- 
co caffè } il nipote e lo zio , il figlio ed il padre ivi 
s’ incontrano senza il minimo stupóre manifestare. 

Considerate le conseguenze della industria , e do- 
ve ne guida l’illimitata sua estensione. Da princi- 
pio essa facilita il soddisfacimento de’ bisogni 5 ma 
tosto aumentali traej lo seco loro il lusso e la mol- 
lezza. In varii punti di un paese essa genera una po- 

{ >olazione di suisli , straniera del tutto al bene del- 
a patria , la quale non può esistere' grande e po- 
lente finché non abbandona la virtù. I loro simili 
da tutte parli vi convengono : gli affari si fanno in 
ore determinate , il resto del tempo viene impiega- 
to in sensuali piaceri , cui la immoralità o la pigri- 
zia è necessariamente la base. Il matrimonio , pri- 
mo e più sacro vincolo di ogni società , perde le 
sue attrattive : ogni sorta di proprietà , base legit- 
tima delle istituzioni di uno Stalo, avventurala vie- 
ne al giuoco , alle imprese speculative , e la socie- 
tà intera più non si sostenta che con mezzi fittizi, 
accelerando un movimento vizioso , nel modo stes- 
so che uno stomaco debole avvisa trovar sostenta- 
mento nel mortifero calore de’ liquori spiritosi. 

Esponendo la generazione de’ popoli odierni , ri- 
toccherò più diffusamente un obbietto tanto interes- 
sante alla conservazione delle società. Mi basti per 
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ora il dire che un uomo non può abbandonare un 
esaltamento qualunque , senza tosto cadere in un 
altro. L’industria torna a vantaggio della ragione , 
avente copiose materie prime e tale esteusion di ter- 
reno da non potersi coltivare dalla sua popolazione: 
essa la solleva ai livello dei vicini , la onora e l’am- 
plifìca. Ma se trascende da’giusti confini, la società 
si corrompe , diviene forte esternamente , debole al- 
l’ interno, e tosto precipita con sommo stupore del 
mondo. 

Non ho fatto cenno de’ pubblici stabilimenti di 
Amsterdam, come gli orfanotròfìi, gli spedali, ecc., 
dovendosi pure tener per fermo esser ben custoditi 
e col massimo ordine diretti. Sono questi rimedi a’ 
mali della civiltà spinta tropp’ oltre *, e il loro gran 
numero avvalora quanto ho detto poc’ anzi. 

Ma non posSo ristarmi dal fare un motto intor- 
no al palazzo del re , altre volte pubblico albergo. 
E desso un edilizio quasi quadrato , di dugenlo ot- 
tantadue e dugento trenta cinque piedi per ogni fac- 
cia, ed è fabbricato sopra tredici mila sei cento cin- 
quanta nove palafitte. Ivi aveva la sua sede Lui- 
gi Bonaparte$ ed il palagio tuttavia conserva la me- 
moria dei Francesi. Mi venne quivi veduto un por- 
tiere, e il richiesi se per avventurasi sovvenisse di 
M. N. officiale alla guardia: « Si, almeno parmi , 
ei mi' rispose \ era biondo ». Eh! no, no , era bel 
brunetto, interruppe la moglie di lui. Di latti avea 
ragione. 

La banca di Amsterdam si raccomanda per ave- 
re servito di modello a tutte le altre. Quella degli 
Stati-Uniti- parmi una perfetta copia di questa , 
con una sola diversità cita agli Stati-Uniti si hanno 
minori precauzioni. 


Digitized by Google 



( 101 ) 

La borsa è molto simile a quella di Londra: so- 
novi certi portici onde ripararsi dalla pioggia. O- 
gni pilastro ha il suo numero , cosa assai comoda 
per trovare le persone con cui si hanno affari. 

Dicesi che la conservazione dei canali , dei pon- 
ti , delle dighe di Amsterdam , comprese le spese 
del d stretto, costi 3o,ooo lire italiane al giorno. I 
grandi canali di Amsterdam sono ammirabili per 
la loro larghezza , per la cura con cui le spiagge 
sono tenute , porgendo ovunque un aspetto di fre- 
schezza , difficile a trovarsi altrove, attese le diver- 
se qualità di piante che sull’ acqua e su le sponde 
spargono il loro opaco rezzo. Generalmente le case 
sono assai pulite } e lé invetriale, come nell’ Inghil- 
terra e negli Stati-Uniti , sono molto piu lucenti 
che in Francia. 

Ammiro che non siasi risparmiato terreno in un 
paese ove ogni tesa ben solida ha dovuto costare 
assai caro. A Venezia non sono stati così prodighi. 

Ombrosi , vasti e ben tenuti sono i passeggi del- 
la citta : gli spettacoli sono numerosi e frequenti. 

In questo frattempo passò per Amsterdam il 
principe di Oscar. Alloggiò all’albergo ov’ io era 
alloggiato. Si volse a me nel patrio mio idioma , e 
parlommi in pretta lingua , manifestandomi sensi 
degni d’ un’ alma francese : il suo seguito però è sve- 
dese. Trasferi vasi egli a Munich pei preliminari del 
suo imeneo. 

A costo d’essere paragonato all’ Inglese, che di- 
ceva essere tutte le donne francesi rosse e atrabilia- 
ri , perchè tale era la padrona dell’ albergo cui di- 
scese a Calais , vo’ fare un motto del servitore di 
piazza procuratomi dal caso ad Amsterdam. ^faci- 
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turno , lento , arcigno non proferiva mai sì che die- 
tro interrogazioni negative : onesf uomo , ei non 
voleva fami pagare due fiorini pel suo pranzo , 
mangiava però delle mie vivande } e una volta lo 
sorpresi nascondendo qualche cosuccia fra duepez- 
zi di pane. Stava attento se mai fosse da alcuno ve- 
duto , e poscia passava ogni cosa in mano ad un 
giovinetto che schiudeva di quando in quando 1* u- 
scio dietro a cui teueasi celalo. Tu dirai essere co- 
stui un malandrino che inganna me e frauda l 1 o- 
stiere , un truffatore che vuol comparire -onesto , 
quando non lo è. T’apporrai forse al vero. Ma quel 
giovinetta è suo figlio , suo figlio che muore di fa- 
me : quest’ uomo non ruba che per far del bene. 
Oh fragile umanità , perchè deggiono iu te esse- 
re riunite le virtù coi vizi ! Considerando siffatte 
cose, si brama ognor più l’educazione negli uomi- 
ni : essa sola stabilisce le idee sociali , consolida la 
base della virtù , e smaschera il vizio. E dessa un 
colore che ugualmente stendesi sovra tutti gli uo- 
mini , dando al corpo intero una specie di omoge- 
neità. Essa ritiene le qualità generose degli uni ne’ 
giusti limiti , e costringe il vizio ad arrestarsi allor- 
ché alla società nocevole diventa. 

Durante il mio soggiorno in Amsterdam feci una 
gita ad flarlem sopra Un trek schuyten , specie di 
battello coperto da una capannuccia e tirato da un 
cavallo. Esso navicello è diviso .in due parti : il 
davanti è destinato alla gente del volgo e il di die- 
tro alle persone civili .; il disopra , piatto e sparso 
di conchiglie infrante , è il comune passeggio. In 
tal guisa si percorre una ‘lega e mezzo ad ogui ora, 
ilaviein conia ventimila anime , ed è conosciuta pei 
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giardini, il commercio de 1 fiori, e particolarmcule 
dei tulipani. La terra dei giardini c leggiera e anzi 
saMó' miccia che no. 

La passione pei tulipani è passala , nè poteva , 
a dir vero, lungamente durare. Si videro vendere 
alcune cipolle a otto o dieci mila franchi. Si cam- 
biavano cavalli , terre , case , abitazioni nelle colo- 
nie, ecc. in una cipolla di tulipano. Tale pazzia 
però era unicamente nocevole ad alcuni particola- 
ri , mentre il danaio passava in altre mani senza 
che la moltitudine ne soffrisse danno. Avvi poco 
lungi ad flariem un bellissimo palagio regale. 

Avvegnaché non mi fossi largamente trattenuto 
in Olanda, lultavia credetti di averla veduta abba- 
stanza , e risolvetti di partir per lu Russia ed im- 
barcarmi. Il viaggio per terra a traverso l 1 Olanda 
orientale sarebbe stato sopramrnodo dispendioso } e 
altronde questo paese è consimile all 1 Alemagna , a 
ine buslevol mente nota. Montai quindi sopra un. 
bastimento di Amburgo di venti tonnellate. Impie- 
gammo una settimana intera a scorrere le cento leghe 
che ne separavano da questa citta. Malagevole è 
la navigazione pel Zuiderz a a cagioue de’suoi bas- 
si fondi. Arrivando alla foce dell’ Elba , fummo 
assaliti da una procella. Essa foce è talmente larga 
da non scoprirne bene spesso le spiagge. Oscura, 
notte di subito ne circondò , e i soli lampi ci.lascia- 
Yano di quando in quando scoprire la strada : noi 
urtammo , ed i flutti che ne portavano passarono* 
sopra di noi. Il capitano della nave non si perdet- 
te per ciò di animo , anzi prudentemente s’ avvici- 
na al timone , che toccava il fondo ”, i marosi che 
iu allo spingevano il legno , portano la barra da» 
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una estremiti all’ altra: il capitano è rovesciato , e 
se il caso non mi faceva in quel momento trovare 
presso lui, precipitava in mare , e probabilmente 
sarebbe perito. Ad ogni istante sollevata dai flotti , 
piombando poscia sui banchi di sabbia , la nostra 
navicella riceveva tali scosse , che deggio pur dir- 
lo, si comunicavano sino a noi. Incontanente osser- 
vammo le pompe , ma esse non davano acqua. Do- 
pò quattro ore di crudele angoscia , la marea inal- 
zandosi , noi potemmo veleggiare , e all’ indomani 
giugnemmo ad Amburgo. 

Grande e bella città è Amburgo , edificata in tat- 
to sul gusto tedesco , ma affatto inglese in ciò che 
riguarda il commercio e l’industria. Conservato el- 
la ha le qualità di città libera , il che le porgemo- 
do di speculare , essendo anche il deposito delle 
mercatanzie inglesi le quali penetrano nell’ Alema- 
gna e la mettono a fondo. Questa città , di cui ora 
stassi demolendo le fortificazioni , dovea più di ogni 
altra detestare il sistema continentale ; poiché essa 
non e , come dissi , se non un deposito , un banco 
inglese. 

Al tona trovasi alle porte di Amburgo e su la 
spiaggia medesima : essa perbene alla Danimarca , 
e potrà rivalizzare nel commercio con questa citta 
e forse superarla un giorno. Finora si raccomanda 
soltanto per alcuni giardiui pubblici , e per la sua- 
situazione al sommo pittorica superiormente alla ri- 
va destra dell’Elba. 

Amburgo è città di commercio , e per conse- 
guenza di piacere : in ciò somiglia alle città di 
Olanda. Alquanto trascurati mi sembrarono il mu- 
seo ed i suoi stabilimenti pubblici. Nel primo uoa 
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mi venne fatto di vedere cose degne di osservazione 
se non una mascella d’ippopotamo , ed un’altra di 
balena , die Ita quasi tre braccia di lunghezza , un 
orso bianco alto quattro piedi, ed una bellisima te- 
stuggine. ' 

Non talentandomi di fare il giro della Danimarca, 
partii per Lubecca , distante sole quindici leghe da 
Amburgo. Situata è Lubecca nella più bella parte 
di mondo che uomo possa immaginare. Magnifico 
effetto producono da lungé i copiosi campanili di 
lei che oltre le piante si appuntano 5 ma poco o 
nulla ella guadagna nella sua qualità di citta libe- 
ra : non è necessario che i bastimenti vi approdino 5 
anzi non potendo risalire sino alla citta , sono co- 
stretti di fermarsi a Travemunda, distante due le 
ghe da Lubecca. In questa piccola citta convengo- 
no da tutte parti a motivo dei bagni di mare : 1’ e- 
difizio erettovi a tale uopo è ragguardevole e molto 
più diligentemente custodito di quelli di Balh nel- 
l’ Inghilterra. Sovra inoltrata spiaggia , là dove il 
mare va a morire su la sabbia, sorge un elegante 
monumento a colonne, che racchiude i- bagni cal- 
di: dugento. passi indietro avvi un grande albergo, 
un amplissimo caffè adorno di una sala bene ven- 
tilata ; il tutto è circondato da un giardino iuglese , 
che nel suo recinto comprende una casa divisa in 
molti appartamenti, coperta di stoppia , il che non ■ 
nuoce al pittoresco dell’ insieme. A questi bagni 
concorrono segnatamente i ricchi abituati del nord. 
L’anno scorso eravi il governatore dell’ Irlanda. Sa- 
rebbe stata per me occasione favorevole onde suor- . 
rere quell’isola meritevole d’essere veduta per più 
rapporti. Essa non fu pei anco esaminata in modo 
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.‘atrfiacente , e T Hecla , maestoso e ardente fra i 
ghiacci del Nord , è un vulcano non dei meno in-, 
teressanti. • • ' * 

Tra vemunda, come tutti i luoghi simili, è rniu- 
nione di ammalatici voluttuosi e d’uomini avidi di 
guadagno. La moltitudine dei piaceri , che vi si 
veggono radunati , è prova della noia cui gl’ indi- 
vidui vorrebbono pur liberarsi. 

Addi 25 agosto 1822, la nave di cento tonnella- 
te , su cui io m’era imbarcato , salpò , e otto gior- 
ni dopo eravamo trecento leghe lontani da Tra ve- 
munda , all’ estremità del golfo di Finlandia in co- 
spetto a Pietroburgo. * 



CAPITOLO III. 


Riflessioni intornò la Russia ; sua situazione. — 

Arrivo a Pietroburgo. — Dogane , ecc. 

La Betty lievemente ondeggiava su quel marBal- 
tico , su cui sogliono succedere sì frequenti naufra- 
gi. Avevamo passato l’isola di Bornholm e la punta 
meridionale della Svezia : presagiva che felicemen- 
te fosse per terminare il nostro viaggio. Andava 
ravvolgendo in mente quanto misapea dell’immen- 
so paese che stava per visitare. Il secolo scorso , 
fertile d’idee ardite e nuove , ma inutili al perfe- 
zionamento dello. spirito umano , et presentò la Rus- 
sia a traverso di una lente. Per qualunque sforzo 
facciano gli uomini , sono sempre piu o meno fan- 
ciulli. La grandezza fisica degli oggetti gli inganna 
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su la loro grandezza morale. Laonde , lontano dal- 
Raffermare , come coloro che mi hanno preceduto, 
essere la Russia pericolosa all’Europa atteso la sua 
estensione , non temo di asseverare che questa stes- 
sa estensione , offrendo alla popolazione una estcì^* 
sione parziale e riunita , i Russi , meno degli altri 
popoli , sono soggetti alle migrazioni. 

E indubitato che un gran numero di nazioni , 
facendosi fra loro la guerra , a un dipresso come i 
selvaggi di America , non potevano essere conosciu- 
te. E ancor evidente che indi essendosi riunite, do- 
vevano presentare urja massa di forze da farne stra- 
bilire l’Europa. Quando videsi Pietro , sbigottito 
dalla gloria militare degli Svedesi , loro opporre 
Pietroburgo , farne la più bella citta dell’Europa , 
quando vidersi le sue Rotte discorrere il mar Nero, 
ecc. , il pubblico non poteva che esserne ammirato; 
e siccome 1’ opinion degli uomini cade facilmente 
nell’ esagerato , venne tostamente supposto nel iNord 
un popolo che soverchiare dovea gli altri. S’ entra- 
va in tale sentenza colla scorta della storia antica, 
la quale ne mostrava 1’ imperio romano inondato 
dai popoli del Nord. Se non che i Germani erano 
pel popolo di Roma una nazione settentrionale ; e 
numerosa n’ era già la popolazione rapporto al ter- 
ritoiio che occupavano. Ma uguale none la cosa in 
Russia. Possiede questa regione una quantità di ter- 
reni incolli sì , ma atti alla coltivazione delle più 
utili piante in tutto il rimanente dell’ Europa. Un 
principe russo potrà far conquiste , ma non potrà 
conservarle al suo paese. 

Non posso esimermi dal qui citare un brano del- 
la prefazione alla storia della Russia, di Voltaire; 
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« Un visionario piu d' ogni altro conosciuto ò lo 
» scrittore che nel 1 ^ 67 . predisse, in non so qual 
» contratto sociale o antisociale , essere 1 impero 
» russo vicino a precipitare. Ne’ seguenti termini 
1) egli si esprime: I Tartari, suoi sudditi, o suoi 
» limitrofi , diverranno i suoi ed i nostri padroni : 
» ciò parrai infallibile. Incomportabile è la slra- 
» na mania di un gaglioffo che parlar voglia a i so- 
li vrani in tuono magistrale! ecc. » Non so se l o- 
pera di Rousseau sia sociale o antisocia^ } ma ho 
per costante che ognuno converrà meco essere af- 
fatto villana la maniera d’ esprimersi del A oliaire. 
Che Rousseau abbia preso abbaglio , tocca allo sto- 
rico il dimostrarlo , ma non con uno stile si inde- 
gno della gravità storica. Scendendo quindi in po- 
che linee a confrontare Pietro il Grande a Mao- 
metto, a Romolo , a Teseo, non avrà per ciò vin- 
ta la quistione finche non ne abbia mostralo, con 
ragioni ampie e chiare, le difficolta incontrale da 
Pietro , e delle quali ha saputo trionfare. 

Più di qualunque altro scrittore , lo storico do- 
vrebbe dar prova d’ imparzialità. Ci narra il pas- 
clo , onde sappiamo condurci al presente ] deve 
eziandio gettar qualche lampo su 1’ avvenire. Che 
monta a noi fosse Voltaire geloso di Gian Giaco- 
mo? Quale interesse la posterità può ricavare da 
ciò ? Al viaggiatore non è concesso di parlare che 
del presente ; tu accingo dunque a pingere la Rus- 
sia tal quale ella è , od almeno per quanto sia del-, 
1’ imparziale mio intendimento. 

La Russia è il più vasto impero del mondo co- 
nosciuto : esso impero è più esteso di quello dei Ro- 
mani e di Alessandro : ha più di due mila leghe 
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dall’ovest all' est. Il mar Baltico, il mar Glaciale, 
quello delKamtschalka, la China , la Tartaria du- 
nose , la Persia , il mar Caspio, il mar Nero, l’Au- 
stria, la Prussia le servono di confini. In questo 
spazio immenso , la Russia presentasi come un pas- 
saggio al commercio dei due mondi. La volontà 
del suo sovrano può in poco tempo andare dal Bal- 
* tico all’ Indie, da Pietroburgo al mar Nero. Ferti- 
li sot*o le provincie meridionali come la Francia e 
l’Italia } esse non aspettano che braccia , e dalla 
liberta le verranno quanto prima procacciate. Le 
parti settentrionali stanno per mollo tempo coperte 
di nevi } ma l’ agricoltura evvi posta sopra una ba- 
se più certa , più facile a calcolarsi. Pietroburgo 
può mettere in mare flotte capaci di gareggiare col 
commercio di tutte le nazióni marittime. Può da 
lai lato l’imperatore delie Russie sopravvedere tut- 
to l 1 Oceano $ da Varsavia può tenere in freno il re- 
stante dell’Furopa, od almeno i suoi vicini. Odes- 
sa , porto di un ricco paese , .è ornai in istato di ri- 
valeggiare col commercio del Mediterraneo ; infine 
l'unperadore delle Russie non ha a temere dalla Per- 
sia , dall’India e dalla China $ e vede nell’ immen- 
so suo impero cinquanta milioni d’abitanti vivere 
sotto le sue leggi, pronti ad ubbidire a’ suoi cenni , 
ad onta delle difficoltà che potrebbe opporre la lo- 
ro esecuzione. Dietro la considerazione di sì falli 
vantaggi nacquero negli scrittori dell’ ultimo seco- 
lo i sospetti poc’anzi manifestati /Essi vennero e- 
ziandio dal confuso sentimento di una verità da es- 
soloro non annunciata , essere mai sempre stali i 
popoli dell’ovest soggiogali da quelli dell’ est , ve- 
rità che io procaccerò di far vedere , spero , a' pien 
Mowtulé Tomoli • 10 
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meriggio , alla fine di quest’opera : niuno'pèrò ha 
posto mente ché , ad eccezione dei Normanni , tut- 
ti vengono dall’ est. 

Hanno omài i popoli dell’ est , cioè a dire Tar- 
tari , Siberieni , ecc. , realmente conquistatala Rus- 
sia. Le antiche famiglie della Russia europea han- 
no di mollo contribuito' all’ incivilimento attivo del 
loro paese , pila premura compatibile de’ loro so- 
vrani e quasi subito sono decadute. E quali, sono 
ora i più ricchi di Mosca e di Pietroburgo? Prin- 
cipi tartari , siberieni , o provenienti dalle rive del 
mar Caspio, o dalle gole del Caucaso. Hanno mes- 
so costoro a profitto , i loro immensi territori , traen- 
do dalle viscere della terra il rame granito , il por- 
fido , l’argento , 1’ oro in essa terra contenuti. Non 
è a dire che grandi progressi siansi fatti fin qui , 
ma essi continueranno ancora ? Non v’ha ragione di 
credere che essi deggiano fermarsi , o almeno per 
alcun tempo ? 

A me non spetta il. discutere l’ origine dei Russi : 
non ho uè il tempo, nè le necessarie cognizioni on- 
de a si fatto esame accingermi ; e altronde ciò non 
sarebbe per tornare a diletto de’ miei leggitori. E- 
videnterUente è formata la popolazione della Rus- 
sia da una grande aggregazione di popoli : possia- 
mo affidarci alla opinione di un dotto che difficil- 
mente va ne’ suoi calcoli errato. Il sig. M.-jlte-Brun, 
nelle sue note alla storia di Russia , di Levesque , 
ne fa conoscere che VA dei Greci pronuncia vasi co- 
me doppia S \ che , secondo Strabone , i Rossolu- 
ni abitavano presso le sorgenti del Tanni o del Bo- 
ristene. Dai Rossolani ne vennero Rossi e Russi. 
Quest’ etimologia è molto probabile. La citta di 
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Kiefò.Kiow contasi fra le più antiche della Rus- 
sia : essa figura nei primi tempi della sua storia : 
gli è dunque quasi evidente che i Russi devono la 
loro origine, od almeno il loro nome ai Rossolani. 
Alla per fine la Russia è di si grande importanza 
da sè stessa nello stato attuale del mondo ,’ onde la 
presente situazione di lei non abbia a concentrare a 
sè l 1 attenzione di chicchessia. Un uomo mediocre 
potrà far valere i suoi antenati , un uomo grande 
basta a sè medesimo. Ravvivino a loro posta la Gre- 
cia e l 1 Italia rimembranze in loro favore , la Rus- 
sia è abbastanza glande onde non indagare la sua 
origine al di la- di Pietro il Grande ! 

Mo io dimentico che noi siamo in mare, che da 
tre giorni ìioi navighiamo nel golfo , di Finlandia ; 
e che abbiamo, di già veduto parecchi vascelli di 
guerra fare la manovra dinanzi a Cronstadt. Èque- 
sta un’ isola poche miglia lontana da Pietroburgo , 
la quale protegge la foce della Neva , la dove siede 
la della capitale. Essa isola è accerchiata di forti- 
ficazioni un po’ troppo dilatate, a parer mio , onde 
non sarebbe -difficile uno sbarco ad un nemico su- 
periore in forze di mare. Essa contiene una citta , 
tre porti , una fortezza e 1’ ammiragliato. E distan- 
te sette leghe da Pietroburgo ; ne ha due di lun- 
ghezza e quattro di larghezza. Pietro il Grande nel . 
1710 Vi fece costruire un porto ed una citta. — 
Alla estremila settentrionale evvi il forte Alessan- 
dro *, gli altri punti sono benissimo fortificati. La 
citta offre in generale un aspetto deserto ; le strade 
sono larghe , male perù selciale, e le case di 11011 
piccola distanza le une dalle altre. L’impfenditnen- 
to del canale di Cronstadt c degno di osservazione; 
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serve a rimpalmare i vascelli : è lungo mezza le- 
ga , largo cento piedi , e profondo ventiquattro. Un 
battello a vapore in tre ore ti conduce da questa 
piazza alla metropoli , la cui fama in nulla è giu- 
stificata sguardandola da lungi. Poco profonda è 
questa parte del golfo , e incontrammo di molte 
navi le quali, per essersi dilungate dal canale , e- 
rano arrenate aspettandola marea od il soccorsoli 
alcuni battelli a vapore. . 

Entrando la Neva mi venite veduto un bastimen- 
to che stavano innalzando sopra cammelli onde far- 
lo uscire. Sì fatta operazione è difficile e dispendio- 
sa , imperocché fa d’ uopo assicurare aduno aduno 
i pezzi di artiglieria , e traversarlo colle cannonie- 
re opposte e con travi che essi stessi comunicano 
con archi superiori ai cammelli. Esso vuotasi mer- 
cè di alcune trombe , ed in tal guisa la massa inte- 
ra viene solleyata. Sì fatta operazione sarebbe co- 
stosissima in un .paese ove il legname fosse di molto 
valore. — Mi stringe pur vaghezza di entrare il più 
presso possibile nella città da Pietro il Grande edi- 
ficata , in quel posto avanzato da cui la Russia so- 

f nravvede 1’ Europa intera ; ma le cavillazoni del- 
a dogana e della polizia sono più numerose e più 
minute di qualsisia luogo. Non si visitano i tuoi 
effetti per indi lasciarti 1’ uso della tua libertà ; al 
più tu. non. puoi prendere che un piccolo involto 
sotto l’ascella , e'se questo fosse alquanto voluijai- 
nosetlo, viene esso pure fermato pel diritto di do- 
gana. Prima di tutti questi disturbi , l’ ammiraglio 
governatore ti addomanda dei perchè tu viaggi nel 
suo paese *, tu nullameno ottieni il tuo intento col- 
l’avere una specie di passaporto che ti fanno paga- 
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re a caro prezzo. Il capitano della barca a vapore 
il ritira presso di sè , e lo depone alla polizia , d’on- 
de non puoi riaverlo se non dopo molti giorni ed 
infiniti incomodi. Riguardo poi al tuo lardello , 
sen deve stare a bordo sino che sia interamente sca* 
ricala la nave: entra in dogana; e allora mercè di 
cinque rubli qui, quindici rubli là, due,. tre, quat- 
tro non so poi dove, te lo restituiscono e bene spes- 
so senza visitarlo. Se mai con ciò avvisassero di im- 
pedire il contrabbando, vanno grandemente erra- 
ti : i passeggieri spesso recandosi a bordo in questo 
intervallo, possono ogni volta trasportarne qualche 
oggetto. Gl’ impiegati avendo uno stipendio meschi- 
no, e spendendo venti volte piu di quello passa lo- 
ro il governo , sono lutto di costretti ad avvilir- 
si. Difficilmente uomo potrà credere all’avidità 
degli impiegati russi , in un paese ove tiensi in al- 
tissima stima e quasi esclusivamente ciò che non si 
conosce : ad ogni esempio che verrete citando ad 
un Francese , egli risponderà , è fra noi lo stesso. 
Ben so che indarno potrei rispondergli , non esser- 
vi confronto tra la rapacità , l’insolenza de nostri 
gabellieri colla goffa e rozza maniera de’ Russi , ma 
questo io dico a scarico della mia coscienza. Date 
orecchio a' negozianti , e non a coloro che Spatria- 
no dopo lunga assenza; clic tali persone sogliono 
lodare a cielo il paese ove hanno fatto fortuna : i 
giorni della prima gioventù sono sempre mai per 
loro più belli degli altri , tanto più che la speran- 
za avea ad essi offerto la loro terra natale con più 
ridente aspetto di quello l’abbiano trovata : la qual 
cosa prova che il povero suppone i piaceri del ric- 
co meno imperfetti di quello in realtà Io siano. Uno 
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de primi mercatanti francesi a Pietroburgo diceva- 
mi che ragalava annualmente mille franchi agli im- 
piegati della posta ond’ essere ben servito , e che . 
un certo commissario o maggiore di polizia gli chie- 
deva di quando in quaudo un bariletto di vino , 
ed ei mandavalogli senza, far motto. 

Cotale sorta d’incertezza tra i disturbi e lo splen- 
dore è forse una economia ai tesoro imperiale *, di- 
minuisce però la ricchezza nazionale , fa circolare 
il danaro , oppure le cedole con una rapidità in- 
credibile. Esse cedole chiaramente provano quan- 
t’ io asserisci) , mentre sono scadute di un quarto 
pel valore originario. 



CAPITOLO IV. 


Descrizione di Pietroburgo . 

Reca maraviglia nell’ arrivate in- questa citta 
l’ampiezza delle contrade , la bellezza dei canali -e 
le spiagge adorne di cancelli di ferro sorretti da pi- 
lastretti di granito rosa. I canali sono ricinti della' 
stessa materia , e i marciapiedi delle spiagge sono 
lastricati ; ovunque la bianchezza delle case è- abba- 
gliante. Resta lo straniero maravigliato all r entrare 
in citta dalla moltitudine di doroskys , che sono' 
specie di; vetture a quattro ruote ì leggerissime > 
bassissime , e sulle quali l’ uomo- vi si mette come 
a cavallo. XJ no scrittore , se non erro , le chiama, 
cavallette : al vederle non è possibile trattenere le 
risa rammentando cotale espressione . senza trovar— 
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la però disdicevole. Avviso si potrebbero appellare 
cavalli a quattro ruote , senz’essere tacciati di ri- 
cercata affettazione , poiché vi si inette a cavallo. 
Immensa quantità di tali vetture assordano gli abi- 
tanti col loro continuo roteare. Sembra che quivi 
ognuno non possa andare a piedi , il che sarebbe 
pur piacevole , mentre quanto sono belli i marcia- 
piedi , altrettanto è pessima il selciato. I condutto- 
ri di questi ingegnosi carrettini stanno seduti da- 
vanti ; quelli che trovansi sulle piazze, come pro- 
babilmente gli altri , sono intelligenti, attivi, e la- 
vorano senza aprir bocca. Indossano tutti costoro 
un pastrano stretto intorno al corpo con una eia* 

, tura , portano in testa un cappello bassissimo, lar- 
go e di ale cadenti il ciré non è spiacevole. I coc- 
chieri delle persone di rango hanno u:i berrettino 
alla polacca , altissimo , rosso , o verde. I doro- 
skvs dei ricchi sorio tratti da due cavalli ; il sini- 
stro è attaccato in modo da sembrar sciolto. Il po- 
vero animale col ministero di una redine ognor le- 
sa , corre col naso- verso terra , e galoppa sempre 
a destra. Assai piacerebbemi se tale effètto fosse pro- 
dotto dal solo ardore dell’animale; ma il cavallo è 
cosi mansueto , e molto duolini il Vederlo in tal 
guisa forzato a mostrare , nelle catene , tutto il pia- 
cere della liberta. 

Pietroburgo può appagare l’occhio di coloro i 
quali visitato non hanno se non le citta antiche e- 
popolatissime d’Europa , ove le strade sono strette- 
e sudice , e eh" non considerano essere maggiore 1 
difficoltà, nel rifare che nel fare. Facendo ogni bel- 
lezza risiedere nella vastità delle contrade , essi sa- 
ranno grandemente ammirati di quelle aperture 
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a tiro d 1 occhio , che trovansi nella capitale della 
Bussia, non che d’ogni altra cosa. La lunghissima 
fuga di case tutte bianche, pulitissime all 1 esterno, 
quelle colonne di mattoni intonacate di gesso , e or 
quindi, or quinci mezzo scassinate , probabilmente 
ad essi piaceranno., e Dio sa se pur vi pongono 
mente comunque sfasi lussureggiato senza necessità, 
imperocché le colonne servono di ornamento quan- 
do l’ocóhio crede possano sorreggere qualche co- 
sa. Tal sorta di viaggiatori stanno i a mio avviso , 
contenti all’ aspetto degli .abitanti in che si avven- 
gono per le vie , ed allo strepito dei cocchi. Ma 
chi vuole originalità di forme , monumenti in cui 
il grande colpisca a primo aspetto, qui non trova 
di die trattenersi. In un parse formato di alluvio- 
ni , e quindi piano , erano necessari edilìzi le cui 
linee si staccassero ardita menledairòrizzonte , e qui 
non avvene alcuno di. tal sorta *. ve ne sono bensì 
di grandissima mole , ma sono troppo estesi onde 
produrre un bell 1 effetto. Diissima città al mondo 
lanti vantaggi avea come Pietroburgo onde in sè 
acchiudere bellezza e maestà aduna metropoli addi- 
cevolij mentre due terzi almeno di essa pertengono 
alla corona. Difettoso è pur anche il modo di fab- 
bricare de 1 particolari , essendo il livello delle case 
quattro o cinque pie di sotto terra ; e in queste spe- 
cie di sotterranei si trova la maggior parte delle 
botteghe. Non è forse sorprendente il vedere simili 
edilizi in una c^ttà nella quale si rinviene per tutto 
l’acqua appena scavati pochi piedi di terra. Mi 
fu intorno a rio risposto che in origine le case non 
furono cosi fabbricate ,.e che in seguito verniero in- 
nalzate le strade. Quand 1 anche questo fosse , do- 
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Veasi averlo di vista ; e poi qui non mi viene fatto 
di rinvenire la prova , che gli atrii delle grandi ca- 
se conservano tuttavia le loro proporzioni 5 ed il 
plinto è tutto fuori della terra ; ma più di questo 
ne facciano fede le abitazioni che ora si erigono 
sul gusto delle antiche. 

Vuole l 1 amor del vero che io aggiunga al fin 
qui detto , aumentarsi 1’ ammirazione per questa 
cittì» quanto più in essa si dimora: si dimenticano 
i difetti, si condona l 1 orgoglio d 1 una sollecita for- 
tuna, quando sì conosce le sue buone qualità. Si 
perdona a Pietroburgo il lussureggiante apparato 
di facciate , di colonne, di pilastri ,. di frontoni , 
allorché si considera il gran numero di monumen- 
ti utili , esistenti in essa ; allorché si osserva die , 


comunque ogni cosa sia al ricco favorevole , nulla 
però torna a danno all’ esistenza del povero. Si fi- 
nisce colf ammirare tale magnificenza dégna di un 
popolo che inoltra a gran passi nella civiltà , e di 
una felice successione di sovrani che conosciuto han- 
no quanto poterono e quanto dovevano. 

Pietroburgo é citta sì recente e di tanta impor- 
tanza qual metropoli della Russia pel secolo in cui 
viviamo e per quelli che verranno in seguito , 011- 
d’ io non mi estimi in dovere di qui riferire la epi- 
tome istorica della sua fondazione e del suo ingran- 
dimento. 

Pietroburgo è situata su le sponde di un superbo 
fiume. La Neva ravvolge di fatti le sue acque in uri 
maestoso canale, e, mettendo foce in mare, si di- 
vide onde formar alcune isole che proteggono la 
capitale della Russia. Questa citta è posta al 5 o° 
56 23 '' di latitudine, o al 4 ^° 49 3 o" di longitu- 
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dine orientale; è distante quasi dugrnto leghe dà 
Mosca. Sorse Pietroburgo con tanta rapidità che 
essa ancor si distingue da tutte le altre città : di 
fatti sì all’ aspetto fisico come ai costumi dei terraz- 
zani è dessh occidentale. Nel i-o3 sorgeva una sem- 
plice «asa di campagna ove or siede sì gran metro- 
poli. Essendosi Pietro il Grande insignorito di una 
fortezza ivi presso , concepì il disegno di profittare 
di quella situazione ai sommo vantaggiosa , tanto 
più che allora tenea lo sguardo alla sola Svezia ri- 
volto. Nullameno fu per alcuni anni un semplice 
deposito di guerra ; ma dopo la battaglia di Pulta- 
va.$ Pietro scrisse all’ ammiraglio Apraxvin le seguen- 
ti parole che provano quanto a lui stesse a .cuore 
Pietroburgo: « Ora , la Dio mercè , ho veramente 
poeto la pietra angolare delle fondamenta di Pie- 
troburgo ». Non determinossi però a farne la capi- 
tale del suo impero se non dopo altre, vittorie e do- 
po la conquista della Livonia. Il senato non risie- 
dette a Pietroburgo che nel 1714 ) e solo nel 1721 
la città fu condotta a buon punto. Scavavansi o- 
vunque canali , si èrigevano chiese ed altri edifici , 
e il grande reggitore di tanti lavori, il sovrano, il 
massimo originale che gli uomini abbiano avuto , 
sopravvedeva a tutto , e dormiva in una casuccia 
di legno fatta da lui innalzare su le sponde del fiu- 
me. Essa viene tuttora religiosamente conservata ; 
anzi fu coperta d 1 un gran tetto sostenuto dà pila- 
stri, il quale la protegge dalle ingiurie del clima , 
e per lungo ordine d’anni serberalla alle meditazio- 
ni de’ viaggiatori ed al rispetto de’ regi. 

Nel 1718 Pietro scrisse un regolamento di polizia . 

Avendo mai sempre Pietro II tenuto stanza a 
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Mosca , Pietroburgo non risurse florida se non sot- 
to l 1 imperatrice Anna. Da ogni parte s 1 innalzaro- 
no nuovi monumenti , talché nel \^'òi esistevano 
ventitré chiese in questa città. Elisabetta fece edifi- 
care il tempio di s. Nicola , e fece dar mano all’ e- 
nortne palagio oggidì abitato dal sovrano. Parev* 
propizio alla Russia il regno delle donne. Venne 
Catterina II a dare 1’ ultima mano all’ opera del 
grand’uomo , di cui ella conobbe tutte le mire , e 
ogni suo divisamente adottò. L’ imperadore Alessan- 
dro battè le stesse orme, e da alcun tempo gli av- 
venimenti furono si propizj al suo impero ed a lui 
stesso , che Pietroburgo è divenuta città da recarne 
meraviglia a chicchessia. 

La circonfereuza di essa sarà di sei leghe circa , 
comprendendo le spiagge e le isole del fiume abi- 
tate. La città viene divisa in cinque parti: i.° Pie- 
troburgo o l’isola di Pietroburgo} a.° Vassilei-O- 
strow } 3 ° l’Ammiragliato} 4- a Viburgo } 5.° la 
Liteinaia : questa dividesi ancora in undici quartie- 
ri. Un maggiore di piazza presiede a ognuno di es- 
si , ed ha molti commissarj dipendenti a’ suoi cenni. 

La prima parte , l’ isola cioè di Pietroburgo , è 
circondata dalla grande Neva e dalla Nevka. Vi si 
comprende pur anco una picchila isoletla situata 
nella Neva medesima. Ivi’siede la fortezza, la qua- 
le, comunque più non sia di alcuna utilità contro 
il nemico estero , può tuttavia tenere in freno la 
città, sorgendo al centro della medesima. E cosa 
da osservarsi , discendere mai sempre le città lun- 
ghesso le spiagge de’ fiumi su cui sono edificate. La 
ridelta fortezza è composta di molti baluardi fog- 
giati a modo di esagono , tutti muniti di molta ar- 
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tiglieria. Alcuni di essi baluardi sono coperti di 
granito rosa , e le fortificazioni riescono a sotterra- 
nei a volte , i quali servono di prigioni , e alcuni a 
battere le monete. 

Grandeggia in mezzo al forte la chiesa di s. Pie- 
tro e s. Paolo. In questo tempio ebbero sepoltura 
tutti gl’ imperadori , tranne Pietro II il quale fu in- 
ternato a Mosca. Avvi grande 'quantità di trofei , 
stendardi , ecc. , presi al nemico in varie guerre : 
esiste eziandio uu ex voto offerto da Pietro I , rin- 
chiuso in una palla d’avorio fatta da lui medesimo. 
Con questo ex voto rende grazie a Dio della suà 
guarigione alle acque di Olonetz. 

Il campanile di essa chiesa è alto cinquanta cin- 
que tese 5 là saetta è di rame dorato. 
j L’ isola di Pietroburgo contiene sei altre chiese , 
la scuola del corpo dei cadetti del genio e dell’arti- 
glieria,raccademia di medicina e chirurgia, istitui- 
ta da Alessandro I , un ospizio d’ invalidi , una ca- 
serma pei fantaccini, ecc. Se mi estendo in tante 
particolarità ', alle quali erami di gran sussidio il 
dizionario del sig. Vsevolojshy , si è perchè io non 
le estimò inutili alla dipintura che ho divisata di fa- 
re della civiltà russa e de’suoi maravigliosi progressi. 

1 L’isola di Vasilei-Ostrow è la più estesa. L des- 
sa formata dalla grande e piccola Neva. La parte 
abitata è divisa da tre lunghe e larghe strade, tra- 
versate ad angolo retto da altre dodici più piccole. 

Alla sommità dell’ isola , riinpetto a quella di 
Pietroburgo , s’innalzano maestosamente due colon- 
ne rostrali quanto belle nel disegno, altrettanto ben 
collocate , mentre intorno ad esse manifestasi tutto 
il commercio marittimo. Sono poste dinanzi alla 



Borsa, come gli obelischi all’ ingresso de 1 templi di 
Egillo. Dopo la borsa di Filadelfia, e quella po- 
ti anzi terminata a Parigi, questa non c la più bella, 
almeno è la piu splendida. Sorretta ella viene da 
colonne a somiglianza de’ templi greci ; non è per 
buona ventura imbiancata come gli altri edifizi di 
Pietroburgo , ina si bene pinta d’ un color giallo- 
gnolo si^ cui spazia piacevolmente lo sguardo. iNoii 
so se il gusto pei colori bianchi e vivaci , i quali 
stancano realmente l’occhio dello straniero , sia ve- 
nuto in Russia dall 1 abitudine di vedere que’ candi- 
di ,;, ppefi che la natura vi stende per tanta parte 
dell anno. In essa isola sono pur anche il porto , 
1 ufficio di pedaggio, 1 ’ accademia imperiale , ma- 
gnifico edificio in marmo ; cosa notabile, perchè 
la maggior parte de’ monumenti è in mattoni in- 
tonacati di calce, e imbianchiti. 

Pssa accademia venne da Pietro il Grande fon- 
data nel 1724. Ha quivi la cancelleria e la biblio- 
teca ricca di circa cinquanta mila volumi e di un 
gran numero di manoscritti cliinesi. 

Il museo si raccomanda per molti oggetti curio- 
si e ragguardevoli. Contiene una quantità di struv 
menti del uord. Ci Ila lo scheletro intero di un 
mammouih , non guari scoperto dal professore sj- 
dams &xi le spiagge del mar Glaciale. La testa del- 
1 animale tuttora conserva alcuni pezzi eh pelle, il 
lesto è attortiglialo c pendente tra le sue gambe. 
IN e posseggono eziandio la^giubba , la quale è lun- 
ga e dura oltre ogni dire. E oggetto in vero inaia- 
vi gli oso un animale cosi ben conservalo nel ghiac- 
cio , quando si voglia por mente esserne del tutto 
spenta la razza; imperocché l’uomo che ornai eo- 
Mom'uLiÉ Tom . IL h 


nosco la terra tutta , non sa trovarne se non gli a- 
vanzi , ragione per cui fu costretto di classificarlo 
fra i corpi antidiluviani. I.e razze deggiono forse 
l 1 una dopo T altra annientarsi? e se tale è la vo- 
lontà del Creatore , con <jual ordine questa fine 
parziale del mondo dev’olla succedere? 

l\ra mia intenzione di ritrarre il ridetto schele- 
tro si per essere interessante, come per renderne piu 
facile a’ miei leggitori il confronto colla descrizio- 
ne ed il disegno da me falli dell’ animale della stes- 
sa specie nel mio viaggio in America , il carcame 
del quale viene nel museo di Filadelfia conservalo; 
se non che il custode non lo mi permise , e volle 
farmi ammirare l’amore del governo per le arti e 
le scienze , giacche ini si concedeva di osservare a 
mia posta qualunque obbielto. 

Esaminai il famoso globo di Goltorp , ij quale 
ba undici piedi di diametro. L’ interno presenta il 
firmamento , e l’ esterno la terra. 

Ivi presso trovasi il corpo dei cadetti hobili : ta- 
le immenso stabilimento fu nel 1^32 istituito dal- 
1’ imperatrice Anna. Esso contiene una cavalleriz- 
za , un giuoco di palla , una piazza per gli eserci- 
zi militari , un vastissimo giardino, la cancelleria, 
una cappella russa , una cattolica e un’ altra lute- 
rana. 11 corpo intero è composto di trecento sessan- 
ta cadetti nobili sotto l’ispezione del granduca Co- 
stantino. 

Magnifico monumento che sorge in riva al fiume 
è 1’ Accademia delle belle arti , eretta nel i ^58 dal- 
1’ imperatrice Elisabetta. 

Quest’ isola comunica col quartiere dell’ Ammi- 
ragliato e E isola di Pietroburgo mercè di alcuni 
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ponli eli legno sostenuti da battelli. Essi ponti sono 
degni di osservazione per la solidità , ed ammirasi 
la lunghezza di quell’ Ammiragliato. I ponti ridet- 
ti , siccome tutti gli altri edifìzj di legno , sono di- 
pinti a paralellograintni bianchi e neri , separati 
da una striscia rossa la quale produce non Spiace- 
vole effetto. Quando i ghiacci si sciolgono tutto a 
un tratto , si levano i ponti , e le isole rimangono 
per alcuni giornr séhza comunicazione colle altre 
parti della citta. 

La parte più bella di Pietroburgo è il quartiere 
dell’ Ammiragliato, formato dal fiume e dal cana- 
le della Fonlanka , sovra la spiaggia meridionale 
della Aeva. 

Le strade verso 1’ acqua sono forse più di ogni 
altra cosa riguardevoli in questo quartiere. L’oc- 
chio si estenderebbe per più di mezza lega , ov’ es- 
se non fossero dai fabbricati interrotte. 

Il quartiere degli Inglesi è il più occidentale ; 
quello della Corte è all’est dell’Ammiragliato: col 
mezzo di due ponti estemporanei essi comunicano 
uno in Vassilei-Ostrow , e 1’ altro all’ isola di Pie- 
troburgo. 

I muri delle teste mentovale strade, i parapetti, 
i marciapiedi , le scale , lutto è composto di gran 
massi di granito. Le case della spiaggia degli bigie- 
si quasi si toccano , ed un palazzo segue l'altro. 

llimpello al ponte che comunica con Vassilei- 
Ostrow siede la piazza di Pietro I. Dal mezzo di es- 
sa piazza^ sorge la famosa statua equestre di quel 
grande. E dessa di bronzo , c poggia sopra uno sco- 
glio di granito che sembra enorme , in consideran- 
do clic venne cola trasportato. Essa fu opera di Fai- 
connet , scultore francese. 
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Pietro , il cui aspetto dicrsi assomigliantissimo , 
viene rappresentato poggiando uno scoglio a briglia 
sciolta : egli schiaccia uno smisurato serpente : ciò 
probabilmente è allusivo alle difficolta che dovette 
incontrare volendo incivilire un popolo affatto bar- 
baro , e alle ribellioni che scoppiarono durante il 
suo regno. Il destriero preme il suolo coi soli piedi 
di retro } la coda , incontrandosi in una spira del 
serpe , ne assicura la solidità. La rupe su cui ascen- 
de , pesa più di tre milioni di libbre: fu trovata vi- 
cino ad una spiaggia marittima , tre leghe distante 
da Pietroburgo. Tale monumento è stato eretto da 
Catterina II ad onore di Pietro I , come ne fa ac- 
corti 1’ iscrizione : 

" PETRO . PRIMO 
CH ATERINA . SECUNDA 
MDCCLXXXII. 

Originale e degno di tutta P attenzione è l’accen- 
nato monumento. Il destriero maestosamente galop- 
pa , l’imperadore tiensi con leggiadria e gravità in 
arcione, ma Io scoglio di granito non imita cosi Le- 
ne la natura come si poteva aspettare. Dicesi che 
Falconnet , con poco accorgimento , lo abbia di- 
minuito per aggiungervi alcuni pezzi i quali lo in- 
deboliscono , lo ravvicinano al suolo, e perde cosi 
di quella maestà che ne formerebbe la naturale bel- 
lezza. Produrrebbe nullameno non poco effetto, ove 
si distruggessero i cancelli e ’1 piccolo giardinetto 
che il circondano , scavando in loro vece un fossa 
profondo , il quale lo terrebbe da ogni guasto ripa- 
rato, Allora sorgerebbe spiccaudo meglio suU’oiia- 
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zonle , e tutto produrrebbe il maraviglioso effetto 
che pur dovria produrre. Sarebbe mestieri il cono- 
scere quale forma avesse in origine quello scoglio , 
onde darne biasimo a Falconnet di averlo diminui- 
to 5 che non tutte le irregolarità convengono al bel- 
lo , quantunque il bello spesso nelle irregolarità si 
trova. Forse erano di tal natura da togliere anzi- 
ché aumentare T effetto della grandezza. Tal qua- 
le oggi si vede, lo scoglio è lungo venticinque pie- 
di , allo quattordici o quindici , e largo dodici. Non 
è come il colosso di Memnonedi scttantacinque pie- 
di di altezza e proporzionatamente di venti in gros- 
sezza. Come possiamo mai ammirare gli sforzi d<I 
nostro artista, se gliEgizii esistettero prima di noi? 
che dissi esistettero? Essi vivono ancora in tutta la 
loro grandezza su la terra attonita di sostenere i lo- 
ro colossi 

In questa medesima piazza grandeggia T Ammi- 
ragliato, edilizio immensamente lungo , sopravan- 
zato da una saetta che sfugge come a caso da una 
specie di torre quadrata , la quale fuor d’ ogni ra- 
gione e senza alcuna grazia viene da statue e colon- 
ne sostenuta. Questo monumento serve di centro al- 
la città; ma, con buona pace dei Tartari inciviliti, 
ei farebbe miglior comparsa pinto sopra una tela da 
teatro di quello che in una città elle tarilo costò al 
grave ed assennato suo fondatore. 

Le principali contrade riescono in faccia all’ ac- 
cennata saetta , veduta sotto un aspetto svantaggio- 
so da’ miei occhi occidentali e barbari. La piu ri- 
guardevole via si è quella così detta della Prospet- 
tiva , abbenchc tale epiteto, sia detto fra i Russi e 
me , nou sarebbe male applicato a tutta la città di 
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Pietroburgo. Vorrei continuare il mio confronto , 
estenderlo dalla citta alle case , e da queste ai loro 
abitatori, se non mi tornasse alla mente essere i Rus«- « 
si vaghi di scherzare , e quindi nemici a ricevere 
gli scherzi. 

La strada della Prospettiva è veramente una del- 
le più belle del mondo : le case sono proporziona- 
te alla sua ampiezza e questa alla larghezza. 

L’ Ammiragliato è uu grande parateli ogrammo 
fortificato. In esso trovasi il tribunale della mari- 
na , magazzini, botteghe , cantieri sufiicientemen-» 
te vasti onde costruire otto o dieci navi ad un tem- 
po. L’ imperatore Alessandro ha fatto innalzare un 
bellissimo portico in mezzo alla facciata che guarda 
il palazzo imperiale. 

La piazza d’ Isacco , la via della Prospettiva ed 
altre molte vennero imbellite con lunghi viali di ti- 
gli cd altre sorta d 1 alberi i quali daranno un gior- 
no gran risalto alla citta, rompendo la trista e no- 
josa monotonìa delle case e de 1 loro pregi. Won cre- 
do essere paese al inondo , neppure l 1 Inghilterra, 
ove abbiasi tanto amore e tanta cura per le piante. 
Ogni arboscello c raccomandato a tre paletti o tu- 
tori i quali vanno a figgersi al suolo smallalo di 
molle érbet te , dal restò della contrada separato mer- 
cè di uno steccato. Ma ciò alla sola capitale perle-, 
nendo , non da alcuna idea della Russia. Ovunque 
cancelli , porle, parapetti di ponti adorni di quei 
paralellogrammi bianchi e neri divisi da lunga stri- 
scia rossa. Questi colori , nazionali od imperiali 
come più talenta , si riscontrano per lutto , fino 
sui casotti da sentinelle , e sui watehw.cn degli In- 
glesi e dei Tedeschi agli stipendi della Russia. Co- 
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storo sono antichi soldati armali da una alabarda 
piu antica di loro. Deggiono sopravvedere al buon 
ondine ; ed a tal uopo indossano l’uniforme, men- 
tre quivi, come in qualunque altro luogo, non puos- 
si far nulla senza un tale distintivo , comechc ai so- 
li occhi esso favelli. I commissari di politica han- 
no grado e vestilo militare ; gli ufficiali non posso- 
no mostrarsi in pubblico se non se in uniforme; gli 
impiegali della posta cingono al fianco , non so se 
per difesa o per ornamento , la spada , e vestono 
un frac verde. Molli di essi corrono tutf ore la cit- 
ta sopra scarnali brenni clic eglino vanno a tutta 
possa sferzando senza mai poter gire più velocemen- 
te di un mediocre trotto. 

Ma facciamo ritorno alla descrizione de’ monu- 
menti d’ onde poc’anzi partimmo. Presso all’ Am- 
miragliato sorge il palagio imperiale. È desso un 
quadrato lungo 45o piedi sopra 35o. La sua ala più 
lunga costeggia la spiaggia : il primo piano sembra 
sostenuto da colonne di ordine ionico: il secondo c 
a colonia' d’ordine corintio. I 11 esso palazzo v’han- 
no magnifici appartamenti , una scala di marmo e 
mille altre belle cose. Nullameno , a parer mio , 
esso non è se non un ammasso incongruente di co- 
lonne , di statue ed altri fregi di cattivo gusto per 
se stessi e malamente collocali ; ma , al paro delle 
Tu il ler ies estendendosi sull’ acque, produce un buon 
effetto. Chiamasi pure palazzo d’inverno , comu- 
nica col palazzo d’estate, ovvero romitaggio , per 
mezzo di un ponte arcuato sotto cui passa una via. 
Ancor questo costeggia la spiaggia, evennedaCat- 
terina li edificato. liavvi in esso ricca e copiosa rac- 
colta di quadri , una biblioteca , uu gabinetto, di 
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storia naturale , un giardino pensile , una quanti- 
tà di stanze splendidamente arredate. Quivi Calte- 
rina veniva a sollevare lo spirito dalle lunghe sue 
occupazioni. A me non tocca il dire, se il modo con 
cui impiegava le ore del riposo fosse o no dalla vir- 
tù concesso *, altri ne hanno parlato , e assai } al- 
tronde ciò spetta al dominio della storia. 

Il più bello edifizio di Pietroburgo , quello in 
cui più d 1 ogni altro rilucono i lumi dell’ arte , è 
fuor di dubbio il palagio di marmo. Il fece Catteri- 
na II innalzare pel Conte Gregorio Orlof, ma que- 
sti non lo abitò giammai. Dopo la morte di lui , la 
imperatrice riacquistollo da’ suoi» eredi, ed ora ap- 
partiene al gran duca Costantino. Tutti i palagi 
compreso l’ Ammiragliato grandeggiano sulla spon- 
da sinistra della Neva. L 1 ultimo si distingue dagli 
altri alla sua altezza proporzionata , alla lunghez- 
za ed al colore in alcun modo severo ed antico dal 
marmo contratto. 

Alla estremità del ridetto palazzo comincia il su- 
perbo campo di Marte , adattissimo alle evoluzio- 
ni : esso confina col giardino d’ estate, ove termi- 
na quasi la più bella parte di Pietroburgo alP est. 
Due monumenti sorgono in questa piazza } P uno è 
l 1 obelisco eretto in onore del maresciallo Rouniicuit- 
zof , e P altro la statua ritta in piedi del generale 
Souvarof , la quale è veramente bella. L’atteggia- 
mento dell’ eroe è ardito ; stanno su lo scudo di lui 
tre corone, ed ei mostra proteggerle colla spada no- 
bilmente sporta all’ in fuori. Essa statua non è qui- 
vi tenuta in molto pregio } ed io ebbi P avventura 
di vederla pria di conoscere la pubblica opinione , 
sicché potei darne imparziale giudizio. Vastissimo 
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c il giardino di estate : la parte guardante la Neva 
è adorna di magnifica inferriata sostenuta da colon- 
ne di granito. Ivi presso s 1 innalza la chiesa di s. 
Isacco, la quale non essendo mai stala condotta a 
termine, ora venne quasi interamente demolita on- 
de riedificarla al gusto moderno , ed a tal uopo si 
apparecchiano colonne di granito di sei piedi e mez- 
zo di diametro e di cinquantacinque di fusto. Il gra- 
nilo è color di rosa } ma il grano è di gran lunga 
meno fino e compatto di quello d’oriente o di E- 
gitto. A Pietroburgo ovunque trovasi granito di tal 
sorte , alle vie propinque all’acqua, nei porti , sui 
marciapiedi, ecc. Reca grande utilità alla capitale 
la vicinanza di si bella materia } basterà forse on- 
de impedire che Mosca, assai meglio situata per co- 
municare con tutto 1’ impero , riprenda un giorno 
i suoi diritti. Questa città manca al tutto di marmi. 
Due superbi canali trovarci al quartiere dell’Am- 
miragliato , quello della Mo’ika e quello di Eclia- 
terine , lastricati entrambi di granilo , e ornati di 
cancelli di ferro. Tacerò del tempio di s. Nicola , 
le cui torri appena sovrastano alle mobili e fron- 
zute betulle che lo circondano $ ma esimermi non 
posso dal fare alcuni cenni intorno alla facciata ed 
alla chiesa di s. Cassano. Ad imitazione del tempio di 
s. Pietro in Roma, essa forma un mezzo circolo di 
colonne. Il disegno è del sig. Voronikhine, e il con- 
te Strogonofnefu prescelto alla direzione. Nel 181 1 
essa venne condotta a termine. 

Foggialo è l’ interno di essa chiesa a guisa di una 
croce greca. Vi sono cinquantasei smisurate colon- 
ne di granilo di un sol pezzo, perfettamente roton- 
de c ben levigate ; i capitelli però sono di bronzo . 
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la qual cosa non è , a parer mio , di buon gusto , 
nemmeno udì 1 interno. In essa chiesa mi venne ve- 
duto appeso al muro il bastone da maresciallo di 
Davoust. Sembra che al momento in cui i Russi se 
ne impadronirono , l 1 antico guerriero stimasse piu 
utile F acciaro di quel pezzo di legno , del quale 
però il principe di Condè seppe trarre sì buon par- 
tito. Rimarra quivi lungamente senza temere gli in- 
sulti del tempo , venendo conservato in un tubo di 
vetro. La fila di colonne a mezzo circolo che serve 
d 1 ingresso a questo maestoso edilìzio non è prece- 
duta da una piazza bastevolrnente vasta*, sicché ad 
onta ddle sue cento trenta colonne , essa produce 
un effetto mediocrissimo , segnatamente a chi ab- 
bia veduto il tempio di s. Pietro in Roma coir o- 
belisco e le due magnifiche sue fontane. II punto 
di vista essendo troppo ristretto , il suolo troppo u- 
niforme, la chiesa di s. Cassano goffa e senza gra- 
zia appare. 

Il quarto rione , la Liteinaia, ossia quartiere della 
Fonderia, è composto di tutta la parte orientale del- 
la citta. A' settentrione ei confina col canale della 
Fontanka che è il piu bello di Pietroburgo: lascia la 
Neva per formare un mezzo cerchio piuttosto lar- 
go , e va poscia a gittarsi nel golfo di Finlandia. 
Ila una lega e mezzo di estensione } ed è largo e ben 
conservato. RiguardeVole è questo rione pel gran 
numero di edifici , conventi, armerie, officine , ecc. 
Il monistero di s. Alessandro Newsky trovasi più 
oltre , alla estremità della famosa contrada della 
Prospettiva imbellita di molto mercè i numerosi 
piantameli li di varie qualità di alberi fattivi dal- 
Vimperadore Alessandro. Il ridetto santo venne fe- 
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licemente disotterrato alle spiagge della Volga , 
onde poi fosse poslo in un chiostro più che addice- 
vole a contenere sessanta religiosi ed un arcivesco- 
vo. In esso chiostro lianvi cinque chiese , un cimi- 
tero, un giardino ed un seminario. 11 corpo del san- 
to giace nella. chiesa principale. Volle la mia buo- 
na ventina che io mi trovassi a Pietroburgo in oc- 
casione della festa di s. Alessandro , e durai non 
poca pena ad assistere alla cerimonia che ebbe luo- 
go nella chiesa maggiore. Ivi convenuta era tutta 
la popolazione di Pietroburgo. Al momento in cui 
giunse T imperatrice , Vidi ogni sguardo rivolto al 
cielo 5 T immobilità dè’ volli , le bocche trascura- 
tamente aperte , l 1 ansietà di lutti dimostravano : 
seguii il generale esempio , e scorsi due aquile che 
iibravansi sull’ ali sopra di noi. Repente alzossi un 
grido universale di gioia : le aquile dispiegalo a- 
veano il volo alla parie di l’ansio augurio. Non so 
comprendere come il nostro destino deggia dal vo- 
lo di tali augelli dipendere. Certo egli è però esse- 
re la vista di due aquile , cosa che sì di rado suole 
in Russia occorrere , caso non poco singolare. Mi 
si vorrà , spero , condonare l’aver qui riferite tale 
aneddoto: posi più volle pensamento che se voglion- 
ci di buone ragioni onde persuadere , ve ne voglio- 
no parimente per distruggere quanto c nell’ opinion 
degli uomini stabilito. Tolga il cielo però eli’ io vo- 
glia far risorgere il volo degli augelli ! 

Cosa ben più degna di fermare l’attenzione si fu 
il copioso numero di vezzose donne da me vedute al 
giardino dopo la solennità. Spiravano nobiltà il lo- 
ro aspetto e le loro maniere 5 esse mi parvero a mil- 
le doppj più volle e ammanierate degli uomini } è 
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pur raro che la natura mantenga uru 1 Osa tta bilancia 
fra i due sessi. 

JI quinto quartiere, quello ili Viburno, giace al 
di la della riva destra della Neva. In esso si Uova 
.uno spedale militare , de 1 cantieri , fabbriche di o- 
gui maniere , ec. Vi sono altri quartieri di cui non 
laccio cenno essendo appena edificati. * 

Per quanto mi costa , vi sono due soli teatri a 
Pietroburgo. Io ne ho veduto un solo , perchè gli 
attori francesi riposavano allora. Al mio arrivo si 
rappresentava all’ opera russa una traduzione della 
- Semiramide. La prima attrice imitava oltre il do- 
vere madamigella George , ed io quasi non poteva 
tenerle a dietro. Mi fecero sedere sopra un banco 
simile a quelli che si costumano nei teatri d : Italia, 
e in alcuni dei nostri. Mi trovai in mezzo ad uffi- 
ciali ed altre persone civili che vernano tra di lo- 
ro parlando il francese, ben sapea che in generale 
i Russi apparavano la nostra lingua , ma credea che 
nell 1 uso abituale essi impiegassero quella del pae- 
se. Udendo da tutte parti : Verrete dalla contessi- 
na * * * * ? — Oggi siete stato a cavallo? — No , 
sono mal fermo in salute; — Jeri ho giuocato da 
goffo, — Rimasi, mi è forza il dirlo, maravigliato, 
e tosto presimi la liberta d 1 entrare in ragionamen- 
to co 1 mici vicini , che manifestarono sommo pia- 
cere nell 1 udire recenti notizie di Parigi , e del pa- 
lazzo reale da essoloro si ben conosciuto , di modo 
che mi sarei estimato nella mia patria ove non si 
fosse parlato russo in su la scena. Strinsi in proces- 
so di tempo relazione con parecchi giovani russi di 
famiglie distinte , i quali mi sembrarono amabili e 
sciolti ; ma non ho trovalo tanta confidenza quan- 
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ta polevasi a primo aspetto supporre. Essi hanno 
un colai poco di quella riservatezza la quale non 
va mai scompagnata dagli uomini poco ingentiliti 
c di mediocre spirito quantunque amabile e vivace. 

INon vale l’interno del teatro la pena di parlar- 
ne 5 l’ esterno parimente non merita lode -5 se non 
die 1 intero edilizio innalzandosi in mezzo a bella 
piazza produce più che mediocre effetto. 

Essa piazza è per intero lastricata. Qua e cola 
sorgono certi monumenti di ferro cui non saprei da- 
re un’idea se non li denominando focolari. Son es- 
si tetti sorretti da spranghe di ferro , e per ogni in- 
torno cinti da sedili di granito e da un muricciuo- 
lq della stessa materia. Nell’ inverno sogliono far- 
vi fuoco pei cocchieri e servidori che stanno aspet- 
tando che i loro padroni escano dello spettacolo. 
Questi piccioli edilìzi ricordano le tende dei popo- 
li meridionali 5 avendo nulla a temere dal clima } 
esse sono eleganti e leggiere. Ma i focolari de’ Rus- 
si debbono resistere al rigore delle stagioni , e per 
ciò sono di ferro. 

In certi tempi avrebbesi ammirato tale riguar- 
do del padrone per lo schiavo. Trent’ anni addie- 
tio s avrebbe detto venire tale idea dall’ interesse 
del padrone per conservare una proprietà nel suo 
schiavo. Ma vuole l’amore del vero che io dica non 
mostrarsi qui ributtante la schiavitù: l’interesse del 
padrone e quello del servitore concorrono simulta- 
neamente al bene della società 5 imperocché se lo 
schiavo impara un mestiero , il padrone il paga , 
ma il paga un po’ meno di un uomo libero. Ella è 
ben cosa crudele , per tuli’ uomo generoso e che 
nobilmente sente di se , il pensare che vi siano es« 
Moutulé Tom. IL 12 ii 
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seri della sua specie , suoi fratelli incatenati all 1 al- 
imi volontà. Ma l 1 individuo , e molto più la na- 
zione che non travagli il suo schiavo , è degna di 
ammirazione , e puossi pazientemente aspettare che 
essa dia ad ognuno la cara liberta. 

3 \ elle vicinanze di Pietroburgo la famiglia impe- 
riale possiede di molte ville e casini di delizie 5 io 
non ho vtdulo che quelle di Péterhof , di Camin- 
noi-Ostrow e di Sarskoe-Sélo. Distante è la prima 
sei o sette leghe dalla capitale , e sul golfo di Fin- 
landia. Fecela Pietro il Grande erigere nel 1711. 
ISon mollo si raccomandano i fabbricati attesa la 
loro irregolarità ; i giardini però sono magnifici , 
e ammirabile n\è il punto di vista. Lo sguardo di 
là cade naturalmente sopra Pietroburgo e Cronstadt. 
Fra Pietroburgo e Péterhof la via è sparsa di villeg- 
giature , deliziosi giardini e caffè, ove il popolo del- 
ia metropoli in copia concorre. Di continuo si tro- 
vano montagne russe : in confronto di quelle che 
e ra noi abbiamo a Parigi sono un zero. ISon oltre- 
passano venti piedi di altezza , e quindi poco este- 
se. È nolo avere colai divertimento estivo tratto la 
sua origine dallo spassarsi che fanno i Russi su la 
Neva durante il verno. IN ella brumai stagione essi 
ammassano di grossissimi pezzi di ghiaccio gli uni 
su gii altri , spargendovi sopra dell 1 acqua onde ren- 
dere più liscia la discesa , e allora uomini e donne, 
basso popolo e signori corrono colle slitte giù per 
quella rapidissima calata. 

Situala è la villa di Caminnoi-Ostrow sovra una 
isclella dello stesso nome , in mezzo ad una quan- 
tità di villeggiature piacevoli appartenenti ai par- 
ticolari. ]\on è ragguardevole gran latto, ma c ben- 
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sì amena per la sua posizione in riva al fiume , e 
per la vicinanza alla città. L’ imperatore Alessan- 
dro vi si conduce spesso a godere alquanto df se. 
Verrò più sotto parlando di Sarskoe-Sélo , situato 
su la strada di Mosca. 

Altra villa sorge poco lungi da questa , la qua- 
le , comechè in tutta fretta edificata , è bellissima. 
Le cucine formano un mezzo circolo sì strano da 
non piacere all’occhio se non se per la sua singo- 
larità. 

Capirà Pietroburgo da otto in nove mila case , 
e tutte vastissime. General mente esse hanno due in- 
gressi ; il principale è sì bianco da abbarbagliarne 
la vista. Gli appartamenti di questa parte , le sca- 
le , le anticamere , tutto è pulito, tutto appresen- 
ta la civiltà inglese o americana ; ma se tu vieni 
introdotto dall’ altra parte , trovi sporche le scale, 
nessun ordine nelle stanze, cattivo odore per tutto. 
L’una è la parte della libertà , 1’ altra quella del- 
la schiavitù. Tale descrizione, in nulla esagerala , 
dee naturalmente desiar meraviglia. 

Le botteghe e i fondachi de’ calzolai , delle mo- 
diste , dei mercatanti di pelliccerie, come general- 
mente tutte le altre botteghe , sono in una specie di 
sotterranei umidi ed insalubri. I venditori di vino, 
copiosissimi a Pietroburgo , hanno locali affatto 
simili. 

La popolazione di Pietroburgo ascende attual- 
mente a circa trecento mila anime ; e questa fioren- 
te metropoli abbonda di scuole, conventi, chiese e 
spedali. Vaste ne sono le contrade , esteso e consi- 
derevole il commercio , e pel canale di Ladoga la 
Città faGÌlmetHe introduoe quanto abbisogna al man- 
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tenimento interno. Dal fin qui detto si rileva essere 
in vero una ragguardevole città , ina non tale da 
porgere una esatta idea della Russia, che essa man- 
ca di quell’ aspetto nazionale generalmente proprio 
ai porli di mare. 

Dritte sono le vie , e la città è bene illuminata 
di notte. 

Tuttavolta i dintorni di questa città in nulla ti 
presentano l’ aspetto di un paese settentrionale. Leg- 
giadre sono le abitazioni , i giardini delicatamente 
disegnati , buone le pitture , i tetti di latta sottile 
dipinta di verde o di rosso : alla sera si vedono fuo- 
chi artificiali , si odono voci di gioia ; tutto è ri- 
dente nella stagione estiva , passata la quale per ot- 
to mesi dell’anno la terra è di un velo aggelato co- 
perta. I casini di delizia si chiudono , ed il piace- 
re di nuovo ripara in seno alla città. 

Scelta e brillante è la società nella capitale ; se 
non che la partenza dell’imperadore per Verona ha 
un cotal poco sconcertalo le compagnevoli brigate. 
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CAriTOLO V. 





Partenza da Pietroburgo . — Modo di viaggiare in 
Russia . — Storia di Novogorod ; — descrizione 
di questa città. — Cattive strade ; — pessima 
amministrazione delle poste. — Twer ; — sua 
posizione , vantaggio che Napoleone polca trar- 
ne. — Aspetto di un villaggio russo ; altre de- 
scrizioni. — Montagne di V aldaia. — Torjok 
ccc. — Arrivo a Mosca. 

Un mese o due di soggiorno nella capitale della 
Russia non bastano a tratteggiare il vero aspetto del 
paese, indarno cercheresti in questa citta , soltan- 
to lai La dal volere di un solo , quella originalità di 
carattere che distingue una nazione. Essa li presen- 
ta nulla piu di un porto europeo , e la bella mo- 
notonia delle vie e degli edifici , imitati dal mon- 
do intero , ti ha forse recato noja. Mosca co 1 suoi 
vetusti monumenti ben altrimenti- alla fervida im- 
maginazione si pinge , tanto più adesso che maggio- 
re lassi r interessamento dalla guerra ivi portata dai 
Francesi. Pria però eli 1 io entri a discorrere que- 
sta citta , emmi forz.q il qui riferire alcune partico- 
larità intorno al mio viaggio , onde dare un 1 idea 
dell 1 interno di questa regione, e delle difficolta che 
s incontrano nell 1 attraversarla. Sarei pur vago di 
r conoscere cosa in lei sia questo popolo temuto 
dall 1 universo , e questo governo , i di cui inviati 
occupano si importante posto nelle riunioni diplo- 
matiche dell 1 Europa. Non verrò, spero, accagio- 
nalo di parzialità : i Russi ed i Francesi , ad onta 
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delle loro frequenti guerre , ad onta dei disastri che 
ne conseguitarono , contratto non hanno un odio 
nazionale. Sia perchè essi parlano la nostra lingua , 
sia perchè nelle persone educate v’ha qualche so- 
miglianza colle nostre maniere , e perchè amabili 
sono gli uomini , sommamente graziose e colte le 
donne, certa cosa è avere la Francia non con is fa- 
vore giudicato de 1 Russi. Laonde i miei compatriot- 
ti non cangeranno sì di leggieri di opinione 5 cliè 
se il Francese è mutabile, tale non è mai in ciò 
che riguarda il bene della sua patria. 

Da poco tempo stabilito hanno una pubblica vet- 
tura da Pietroburgo a Mosca. Mediante 120 rubli iu 
carta si percorre tale distanza : ora avvi però la dif- 
ferenza del cinque per cento in favore del rublo so- 
pra’ il franco. Ma siccome tale differenza cambia , 
e talvolta è viceversa, servirommi cosi dell’ ultima 
valuta , tanto più dèe non pretendo dare calcoli e- 
satli , perchè sono difficili a farsi , e qualche vol- 
ta possono ancora essere dannosi alla esattezza del- 
1’ intero , spesso* fissando l’attenzione sovra obbiet- 
ti fuori d’ ogni diretto rapporto colla massa che 
vuoisi descrivere. Se mi fossi servito del mezzo di 
trasporto or ora da me accennato , avrei veduto il 
solo paese , senza poter giudicare del carattere de’ 
suoi abitatori.' Accettai quindi un calesse offertomi 
da un negoziante il quale partiva per Mosca. Pria 
bisognò allestirlo , ed il più moderato cocchiere ne 
chiese ^5 franchi. Assicurò prima di tutto le ruo- 
te con funi e lamine di ferro , in modo piuttosto in- 
gegnoso, benché esser non potesse molto durevole. 
Così almeno noi il giudicammo , e luttavolta par* 
timmo. Se taluno mi addòmandusse , perchè noi ab- 
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Riamo agito in tal guisa, risponderei, noi so. Quan- 
te volte, sia in grandi come in piccole circostanze, 
ne sarebbe pur forza il rispondere in questa manie- 
ra ! Senza alcun sinistro , giungemmo a Sarskoe- 
sélo distante venlidue werslc da Pietroburgo : la 
wersla è di cento quattro gradi. Questa piccola cit- 
tà è la Versaglies di Russia. Avvi un bellissimo ca- 
stello, i cui giardini meritano d’essere veduti. Qui- 
vi ini venne osservato un ponte adatto originale. 
Soi ge esso ponte là dove vanno ad unirsi le ac.jue di 
due canali, e quattro scalcia lutto simili conduco- 
no al suo centro. Trovammo quivi un ostiere tede- 
sco il quale ne trattò assai bene, ma non ebbe poi 
nessuna misericordia per la nostra borsa. Non fum- 
mo alcune leghe distanti da Sarskoe-srb, che rup- 
pesi una ruota in vicinanza ad un villaggio , e do- 
vemmo questionare ben due ore prima che un fa- 
legname desse mano a racconciarla. Una o due le- 
ghe più oltre , essa si ruppe di nuovo: per buoua 
sorte giunse in questo mezzo il padrone della nostra 
inservibile vettura , e 1’ abbandonammo. 

A due ore del mattino siamo arrivati in una pic- 
cola città. Erasi appiccato fuoco all’ albergo ove e- 
ravamo discesi. Era condotto da Tedeschi , e la pa- 
drona, movendo a gran passi da una in al tra stan- 
za, sciamava Jesus mei/t GaU , e querelevasi non 
tanto dell’ incendio come della rapacità diA.oloro , 
i quali col pretesto di recar soccorso, davano di ma- 
no a quanto potevano. Confesso che il dolore di 
quella donna mi pareva non molto straordinario 
ma ponderandovi un po’ sopra , conobbi clic noi 
dovevamo sembrarle uomini senza cuore, occupan- 
doci oltre il dovere della nosuu cena e dell’ indù- 
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razzo in cui eravamo. Spesso non entriamo in sì Fat- 
te considerazioni ; è molto difficile il supporsi spet- 
tatori allorché siamo in iscena. Il tumulto comin- 
ciò a scemare colla notte , e al romper dell’alba tut- 
to era tranquillo. Due carri o carrette a quattro ruo- 
te finalmente comparvero, e noi partimmo colla po- 
sta sulla predetta strada di Novogorod. Dovevamo 
correre cento werste , o venticinque leghe ad un di- 
presso. Tutto occupato della mia sicurezza, non 
mi diedi pensiero di osservare i paesetti che costeg- 
giano la strada. È questa forse la sola in tutta la 
Russia che sia selciala 5 ma smisurati macigni face- 
vano provare al mio carro tali scosse , ond' io for- 
te temeva di vedermi ad ogni momento rovesciato 
a terra in uno co 1 miei effetti. 

Chiunque voglia in Russia viaggiare per la po- 
sta , dee prima di tutto munirsi di una specie di 
passaporto postale che costa 45 lire italiane per 
tre cavalli da Pietroburgo a Mosca , cioè per 728 
werste, ovvero 200 leghe. Quando tu arrivi in qual- 
che villaggio , una turba di oziosi si affolla intorno 
alla tua carrozza , e viene ad assalirti : parlano tut- 
ti in una volta , dandoli ognuno qualche avverti- 
mento : questo si appoggia ad una molla ; quello 
crolla un raggio 5 un altro solleva le ruote , scuo- 
te la cassa ; ognuno ha trovato il bisogno di qual- 
che riparazione 5 e tutto ciò viene accompagnato da 
un profluvio di parole , profferite con tuono eleva- 
to , iitìponente e spesso acerbissimo che ti reca slu- 
pore , tanto piU che quelle fìsonomie , quelle lun- 
ghissime barbe , quei larghi vestiti sembrano an- 
nunciare gravita. L’ arrivo è pertanto un nulla : 
bisogna vedere la partenza per raccapricciare , tau- 
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te sono le difficolta che tisi parano innanzi. Hai fat- 
to aggiungere o rattoppare una fune, una coreggia 
o la menoma cosa? Tu paghi chi si presenta chie- 
dendo la guadagnata mercede; ma india brevi mo- 
menti si presenta un altro affermando d’ aver egli 
e non altri eseguito ì’ opera comandata, e intanto 
il primo se ne parte. Un Arabo potrebbe perfezio- 
narsi in Russia : l 1 Arabo sorride tosto che viene 
scoperto , e ti fìssa in volto ; il Russo in iscambio 
vuol sostenere il suo punto ; grida , infuria , dà nel- 
le smanie senza mai guardarti in viso , nè si acque- 
ta se non alla convincentissima ragione di un buon 
pugno , o di un vibrato colpo di bastone: almeno 
io fui presente a ciò. Se a caso questo mio libro an- 
dasse per le mani di qualche Russo non temerà di 
affermare aver io preso abbaglio; pure candidamen- 
te confesso che non tornerei nel loro paese onde can- 
giar opinione. Presso tulli gli altri popoli, per fino 
appo gl’inglesi, ho tosto o tardi rinvenuto la par- 
te generosa ; ma fra i Russi non mi venne mai fat- 
to di trovare che dello spirito , e di quello spirito 
astuto che confonde la bontà colla dappocaggine. 
Gli è vero però non aver io potuto mai riscontra- 
re tra quella bruzzaglia inquieta e rumorosa se non 
figure spiritose e vivaci le quali recano tanto mag- 
giore stupore dall’ annunciare , a tutta prima, nel 
loro aspetto la gravità degli orientali. 

11 sole sta per scendere all’ occaso , e gli ultimi 
suoi raggi indorano le mura di INovogorod , altre 
volte denominala Novogorod-Veliki , ossia Novo- 
gorod la Grande. Le sue fortificazioni , ornai ridot- 
te in macerie , appresentano i guasti del tempo nel 
più pittoresco aspetto. E dessa una delle piu unti- 
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che città della Russia ; è situata sotto il 58 grado 
di latitudine settentrionale , e il 28 di longitudine 
orientale di Parigi. Non è noia 1 ’ epoca della sua 
fondazione. Credesi sia stata edificata dagli Slavi , 
da’ quali tutti i Russi hanno fermo di discendere. 
Govemossi come repubblica per molto tempo ; po- 
trebbesi però dire fosse piuttosto un regno elettivo 
come la Polonia , mentre fu veduta prendere regi 
da tutte parti. Posta ella è sulla Volkow , la qua- 
le scorre dal lago Ilmen al lago Ladoga : il fiume 
la divide in due parti. 

Questa citta si difese lungo tempo , assalì anco- 
ra i suoi vicini 5 ma finalmente fu costretta di ricor- 
rere ai principi russi del mezzo dì. Uno di essi la 
creò sede del suo impero 5 ma suo figlio Igor la tra- 
sferì a Kiew , e Novogorod d’ allora in poi ebbe 
solo dei vice-re , comunque si conservasse mai sem- 
pre citta molto importante. Porto opinione che el- 
la si mantenesse in fiore mercè del commercio e del- 
F oro con cui pagava i soldati onde far guerra ai 
popoli del nord. Nel primo secolo soleasi dire: Che 
puossi mai fare contro Dio e la grande Novogorod? 
Darò qui un breve sunto del suo governo , dal qua- 
le i miei leggitori, al pari di me, rimarranno me- 
ravigliati della gran somiglianza che avvi con quel- 
lo degli Stati commerciali \ a cagion d’ esempio , 
Tiro , Cartagine , Pisa , Genova, non che quel- 
lo dell’ Inghilterra. E bello il vedere sotto quelle la- 
titudini poste in oblìo, e in que 1 tempi remoti, il mo- 
dello di ciò di cui altri si è estimato inventore. 

La repubblica di Novogorod si divideva in cin- 
que provincie : il governo era popolare , e tutti gli 
affari si decidevano , 0 facevasi vista di deciderli r 
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su la pubblica piazza , alla presenza e coll’ assenso 
del popolo. Un podestà o console era da lui elet- 
to, per uno o piu anni ; e , giusta l’uso di Roma, 
potevasi eleggerlo di nuovo. E questo un vizio ra- 
dicale che gli stessi Americani non hanno potuto e- 
vilare Washington fu costretto di accettare la pre- 
sidenza per la seconda volta, sicché la durata di tal 
carica sar'a d 1 ora innanzi probabilmente di otto an- 
ni , e non più di quattro, mentre non vorresti mo- 
strare poco aggradimento pei nuovi presidenti } in- 
fatti scorsi che saranno i quattro anni , eglino si ap- 
porranno ad affronto il non essere rieletti. Nomina- 
li erano i giudici dal popolo, e nulla potevano fare 
se confermato non era da esso. Quivi , come in o- 
gni altro luogo, la nobiltà era la classe preponde- 
rante \ e Ira di essa venivano sempremai scelti i giu- 
dici. Fra poco vedremo fare di sé mostra i tribuni 
del popolo, autorità che suole naturalmente nasce- 
re dai lumi e dalla agiatezza de’ cittadini. Tutta la 
popolazione era in molte parti divisa , e ciascuna 
nominava un magistrato inviolabile , la cui carica 
era la difesa individuale di coloro che nominato lo 
aveano , contro le prepotenze.ed empietà de 1 ricchi. 

Come v’ha in Inghilterra la genlry,e ra aNovo- 
gorod la classe de’mercadanti ; dietro a questa ve- 
niva il popolo , ossia la classe di coloro che sono 
venuti in ricchezze. 

Il vice-re era superiore a tutti , se non che egli fu 
per lungo tempo alla condizione del Bascia di Egit- 
to sotto i mammalucchi } esso tremava o riceve a re- 
gali. E trista si , ma costante verità , non potersi 
giammai sottomettere un paese arr icchito dal com- 
mercio , se non col minarlo. 
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Non è forse cosa da recarne maraviglia il vedere 
una città, quasi posta in non cale dalla storia, pre- 
sentare l’essenza di lutti i governi popolari e al com- 
mercio dedicali ? — Non potendo del tutto Novo- 
gorod trarsi dal collo il giogo , difendevasi in mo- 
do astuto e talvolta a lei vantaggioso. Nel 1 477 ^ 
gran duca lvan-Vasilievitch , insignoritosi della cit- 
tà , adoperò come esigevano le circostanze, abolì il 
governo popolare, mandò altrove le più potenti fa- 
miglie } ma ciò non valse a soggiogarla, tanto è il 
vigore di un popolo guidato dall’ interesse. Nel 15^8 
lo Czar arse la citta , e da quell’ epoca in poi essa 
fu sottomessa. Preclusa ogni via al trafficare , la sua 
popolazione è ridotta a sole tre mila anime $ essa 
tuttavia possiede di molle cinese ed un vescovato. 
Quando consideriamo però che sorgevano templi 
lungi tre leghe da lei dipendenti , che faceva tre- 
mare i suoi vicini , che assoldò eserciti , torna al- 
la niente Roma stendente le onnipossenti sue brac- 
cia alle estremila del mondo : la vediamo poscia co- 
stretta a cedere le sue mura alla sozzura de’ bar- 
bari } vediamo ciò che diverranno le nazioni oggi- 
dì possenti j vediamo ciò di cui la natura stessa ci 
avverte infìngendone la vecchiaja. 

Giunto appena alla ridetta città , mi occupai a 
cercare un legno sospeso , cosa assai difficile a tro- 
varsi, mentre i Russi viaggiano senza disagio in o- 
gni sorta di carrette. Mi venne alla perfine fatto di 
rinvenire una briska , specie di calesse sospeso al di 
dietro. Mi chiese a tutta prima il proprietario 5oo 
franchi , ma il giorno dopo si accontentò di zjoo. 
Quando fui per pagare , gli dissi che , avendo pre- 
so in moneta russa il solo bisognevole alle spese del 
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viaggio, io non »apea come soddisfarlo. Ei mi rispose 
con gravita di conoscere le monete di tutte le na- 
zioni. Gli sborsai allora la convenuta somma sen- 
z’ altro dire , e me ne partii tutto contento perchè 
non avea piu a dipendere da alcuno. Questi con- 
tratti cosi su due piedi , da molti non appi ovati , mi 
vanno a sangue, perchè voluti dalla necessità. Non 
m’ ebbi ([uesta volta ad ingannare nella mia fidu- 
cia. 11 mio calesse resistette a tutte le scosse cagio- 
nate dalla pessima strada , di cui non confido poter- 
ne qui fare una esalta dipintura. Qui stanno preci- 
pizii dal fango ricoperti , là enormi macigni spar- 
si confusamente*, ovunque randelli , alberi stesi tras- 
versalmente che ti faune provare tali scosse da non 
poter reggere a lungo. Potrebbesi non pertanto spe- 
rare di trarsi fuori da tanti precipizi senza correre 
gran pericolo ove non istessero in alcuni luoghi ac- 
comodando le strade, per cui hanno scavato , on- 
de eseguire tale lavoro , di larghi fossi *, ed il via- 
tore trovasi nella necessità di attraversarli per aprir- 
si la via in mezzo ai campi. Molti calessi vanno in 
pezzi , ed il maggior numero è bene spesso costret- 
to a fermarsi piultoslochè rovesciare. Finalmente Ri- 
crescono, viaggiando in Russia , le profonde strade 
che s’ incontrano nei villaggi , le osservazioni degli 
oziosi alla posta , il rifiuto de’ cavalli , od almeno 
il ritardo , il cicalio all’ atto del partire, ed i con- 
tinui pericoli che ti si parano innanzi cammin fa- 
cendo. Credi forse che basti giungere all’ altra po- 
sta onde tostamente ottenere cavalli freschi ? Tu en- 
tri in una sala sucida , caldissima, esalante un odo- 
re pestilenziale. Spesso è dessa a pian terreno , op- 
pure sarai costretto di ascendere una scala che sem- 
MojntvlÉ Tom. IL i3 
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bra quella di Giacobbe. Tosto a tesi presenta un uo- 
mo in pastrano , ed è un antico militare; a lui con- 
segni il tuo passaporto postale ; ei lo registra colla 
maggior freddezza del mondo, e per ciò gli sei de- 
bitore di 20 kopet (i) : devi darne altrettanti a co- 
lui die andò pei cavalli , e ove tu sia ben servito 
aspetterai un 1 ora almeno. Non credasi che la mia 
qualità di straniero od il mio carattere m’ abbiano 
procacciato sì tante molestie : un colonnello del ge- 
nio il quale viaggiava contemporaneamente a noi , 
non era uè meglio , nè con maggior sollecitudine 
servito ; esso tutta volta faceva le grandi meraviglie 
in veggendo me dare sì di sovente nella impazien- 
za. Vero è però che non ci fuiono inai assolutamen- 
te ricusati i cavalli , ma fummo ben costretti di a- 
spettare assai. Eccellenti sono i cavalli ; il vettura- 
le , a cui quasi sempre appartengono , siede su lo 
scanno , e li guida con mano vigorosa. Uno di es- 
si , continuando il cammino senza fermarsi ai luo- 
ghi destinati, fece venti leghe, prendendo una so- 
la mezz’ ora di riposo. I loro cavalli in nulla si as- 
somigliano a quelli del nord : ne sono men belli : 
hdhno corte le estremità , molto rovesciata la spal- 
la , secca e pièna di energia la testa. 

Ci eravamo provvisti di molti commestibili , es- 
sendone stato detto essere quasi deserta la strada, e 
mancanti di tutto gli alberghi ; ma invece noi tro- 
vammo la prima popolatissima , ed i secondi assai 
bene forniti. Una sera chiedemmo ad uno di quegli 
uomini in pastrano militare , se volesse darne a man- 
giare : nulla ei rispose ; ci guatò con quell’ occhio 

(0 U kopet è la ceutesima parte del rublo. 
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maravigliato , o fingente meraviglia, con cui vuoi- 
si far credere di non avere inteso , e tantosto entrò 
in una stanza , cui noi pure ci feimno innanzi per 
entrare. Ma il puzzo che ne usciva lo ci impedì , 
facendone ad un tempo perdere e curiosità e appe- 
tito. Indarno lo chiamammo a lungo \ ma stanchi 
ed impazienti movemmo ad una vicina osteria , 
ove, dall a pochi minuti, ne fu imbandita una ec- 
cellente cena , composta di una squisita minestra , 
da me in nessun altro luogo veduta , tranne in Rus- 
sia , beccaccini , salame, ecc. La ridetta zuppa fas- 
si , per la gente rozza, con manzo e cavoli cotti in- 
sieme 5 per gli altri con un pollo minutamente ta- 
gliato , e cotto pure con cavoli. Talvolta vi met- 
tono della crema , il che più gradila la rende al 
gusto di alcuni. Mentre eravamo a tavola arrivò il 
primo oste , dicendone essere già allestita la cena 
da noi comandata. Gli femmo osservare essere dif- 
ficile il cenar due volte: con grave serietà rispose: 
« Signori, potete prenderla per eolezione ». Gli re- 
galammo una moneta di 80 kopets , 016 soldi: ei 
parli contento, e noi pure partimmo ridendo a no- 
stre spese. — Non citino tutti i villaggi pei quali 
passammo , ma esimermi non posso dal fare un mot- 
to intorno a Twer , capitale di un governo del me- 
desimo nome. Questa antica citta , rinomata nella 
storia russa , e situata sul Volga , lungi cento ses- 
santaquattro werste da Mosca. Essa contiene dieci 
mila abitanti , e pittoresca appare a chi da lunge la 
riguarda , sorgendo sovra il fiume. Ivi l 1 esercito 
russo rassembrava i dispersi suoi avanzi . mentre 
Napoleone tenea stanza a Mosca , avvisando d 1 ave- 
re sbalordito il carattere francese colla rapidità del- 
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la sua marcia , e la campagna gigantesca cosi feli- 
cemente coronata dalla inaspettata battaglia di Mo- 
saisk , cose tutte che recano maraviglia alle anime 
deboli. Quest’uomo, cui i suoi cofitemporanei non 
seppero niegare l’ epiteto di straordinario, quest’ uo- 
mo , dissi , se estimato si avesse più caro alla na- 
zione, colla facilita ch’egli avea di vedere tutto il 
vantaggio della posizione da lui conquistata a prez- 
zo di sangue , poteva inviare cinquanta o sessanta 
mila uomini sul Twer ove tutto era disordine * e 
l’oste nemica , a confessione de’ Russi medesimi , 
non contava dieci soldati di uno stesso corpo riu- 
niti. Poteva quindi dar ordine che Traessero a Pie- 
troburgo , ove sarebbero entrati senza un colpo di 
archibuso, mentre quella sbigottita metropoli, di 
straniero incivilimento , manca affatto d’ ogni spi- 
rito nazionale. Dieci mila Francesi a Twer basta- 
vano a sostituire i cinquanta mila spediti alla me- 
tropoli russa. — La corte di Pietroburgo, la Rus- 
sia intera era forzata a trasferirsi a Nijnei-Novogor 
rod , situata sulla sponda del Volga al confluente 
dell’ Oca , e distante da Pietroburgo quattro cento 
leghe. L’ esercito russo non poteva allora mettersi 
in istato d’ affrontare il nemico se non al principio 
di primavera , quando l’ armata francese riavutasi 
dai sofferti danni, avrebbe ricevuto, col traino d’in- 
verno, le provvisioni necessarie onde ricondursi 
in campo , e tutti i rinforzi della Polonia , della 
Francia , e degli Alleati di Germania. La Turchia, 
P Asia intera all’ orizzonte di Napoleone si presen- 
tavano. Ma si compivano i destini : doveasi anco- 
ra una gran verità mostrare: Gli abitatori dell'oc - 
cidente non giugneranno mai a debellare Vorietue. 
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Deve TVer la sua origine ad un principe di Val- 
dimiro il quale fece costruire un forte là dove la 
Tvertza mette foce nel Volga. Alla fine del secolo 
decimo terzo , la città venne edificata su la riva op- 
posta , ove giace tuttora. Apprezzata è dai governo 
russo la situazione di Twer , e ogni anno vi fa di 
molli dispendiosi lavori onde renderla centro del 
commercio. Vago n’ è Y aspetto: essa ornai posse- 
dè buon numero di case giudiziosamente fabbrica- 
te , locande , edilizi , ecc. 

Deggio dire che i villaggi sono molto piu vicini 
lungo questa strada di quello mi fòssi immaginato; 
chele terre sono meglio coltivate, i boschi e le du- 
ne più rari ; infine clic se tutti gli abitanti, tutti i 
paesetti non mi offrirono f unione di una bene svi- 
luppala civiltà, mi presentarono almeno una civil- 
tà molto estesa. Ecco la descrizione di un villaggio. 
Ordinariamente c desso composto di una sola via 
diritta, e larga come la calpestala: d'ambo le par- 
ti della contrada sorgono le case di cui le mura so- 
no formate da tronchi di alberi che vanno ad unir- 
si in angoli a coda di rondine ; il tetto che le co- 
pre è di legno, e sporge cosi in fuori che parago- 
nar si potrebbe ai cappelli di paglia usali dalle no- 
stre donne. La parte di esso tetto verso la strada c 
talvolta stranamente ornata , ’ e sembra una imita- 
zione dei Tedeschi. I Russi , come gli Americani , 
non che tutti i popoli che abbondano di legname , 
il lavorano assai bene e quasi tutto colla scure. La 
parte della contrada attigua alle case in qualunque 
altro luogo sarebbe un marciapiedi pulito e ben la- 
stricato, ma in Russia è un pantano su cui non è 
possibile di camminare , ove gli abitanti non ab- 
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hiano avuto I’ avvertenza di porvi delle assi $ il clie 
succede di rado. Il centro della via è composto di 
randelli i quali o per effetto di elasticità , o perchè 
mancano del sostegno di quelli che furono messi al 
lungo , s’immergono in una specie di maremma, e 
ne fanno volare da tulle le parli i pezzetti fangosi , 
comunicando al tempo stesso scosse non mediocri 
alla carrozza. Non so intendere come i cavalli non 
si spezzino le gambe ne 1 frequenti spazi da randel- 
li lasciati fra di loro. Non so ancora quale sia la 
prima autorità di un villaggio , od almeno non so 
quale ragione si potrebbe fare allo straniero che fos- 
se per ricorrervi. Colui che suolsi presentare è un 
miserabile senza alcun potere , che accetta in dono 
qualche soldo, e va pei cavalli , concLucendol i più 
o meno presto secondo è stato regalato. Quindi è 
che io lo suppongo tutto al più il bagli del signore 
a cui il paese pertiene. All' entrata cd all’ uscita di 
ogni borghelto. è posto una colonna di legno su cui 
sta scritto il numero de’ focolari e della popolazio-p 
ne. Le case non offrono un. aspetto miserabile j con 
diligenza sono fatte le finestre, molte sono doppie, 
e tutte guarnite di vetri. Si apre una imposta per 
lasciar libero.il passaggio alla testa di una curiosa 
vecchierella , o. a quella di un contadino. Il volto 
dei villici , ornato da. lunga e bene aggiustata- bar- 
ba , mi torna , malgrado mio , alla niente tutti i 
cattivi ritratti de' nostri santi. Non ho per altro mai 
veduto popolazione così oziosa come in Russia } o- 
gni giorno e ov.unque mi parea giorno di festa. 

Quasi nulla di raro mi venne fatto , in questo 
mio viaggio , di rinvenire nella natura. Piano è 
generalmente il paese , interrotto di quando in quan- 
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Ho Ha viali Hi betulle , e sparso Ha boschi Hi abe- 
ti ; ma la- scena cangiò tosto che ebbi valicato, le 
montagne Hi Vahlaia , le quali , sebbene molto al- 
te non sieno , rompono ciò non pertanto quella tri- 
sta e noiosa monotonia. Siede appiè di esse un bel 
laghetto , e le loro pendici sono sparse di monu- 
menti tumulari di terra , della specie di quelli cre- 
duti dei Druidi , e che si trovano in Asia , in Eu- 
ropa ed in America. 

Tale catena di monti , che- corre dal levante al 
ponente, dev’essere assai lontana dal centro della ter- 
ra , o , per meglio dire , deve di molto innalzarsi 
sovra il livello del mare , mentre appiè di essa il 
Volga trae la sorgente di lui, in vicinanza alla «ul- 
ta di Ostaclikof , e non lungi alla piceiola citta di 
Valdaia , per la quale io passai. Questo fiume ha 
quasi mille leghe di estensione , e gettasi nel mar 
Caspio con settanta bocche ( 1 ). 

Nelle ridette montagne ebbero a rinvenire carbo- 
ne di terra y vetriolo, allume, c miniere di ferro c 
di rame. 

Avvi poco lungi da Valdaia un lago dello stes- 
so nome, il quale ricorda le scene pittoresche della 
Svizzera e dell’America settentrionale. E lungo due 
leghe e largo una • contiene parecchie isolette , e 
in una di esse sorge il convento d' Iverskoie , fon- 
dato nel i654. Le mura di esso convento , gran- 
deggiando sovra le fronzute piante di cui 1’ isola è- 
circondata , producono un effetto tanto piu aggrar 
devote , mentre viaggiando in Russia 1’ oc«liio non- 

( 1 ) A meno che il mar Caspio, non aia molto* più ba&» 
ja dqll’Occano. 1 ^ 
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iscorge «e non una increscevole monotonia d 1 ogget- 
ti , nè mai viene rallegrato da romantiche prospet- 
tive ricreanti per la loro varietà. 

Lo Czar Alessio Mikhnìlovitch regalò al ridetto 
monistero la citta di Valdaia j ma essa è ritornata 
alla corona. La sua popolazione ascende a millecin- 
quecento abitanti ; e fra le sue cose migliori essa 
conta un palazzo di riposo pei sovrani, tribunali e 
un corpo di botteghe. Non mi ricordo se abbia di 
tal sorta di stabilimenti fatto cenno , stabilimenti 
adatto simili ai Kani o Bazari d 1 oriente , ove i 
mercatanti albergano , ove mettono in mostra le lo- 
ro merci, e dove il compratore non può uscire sen- 
za affogare in un pelago di parole, arrovellarsi, e, 
ciò che è peggio, essere ingannato. Siffatti stabili- 
menti sono utili al paese che pone i primi passi sul 
sentiero della industria : agevola a ben intendere 
la bilancia del guadagno massimo secreto del com- 
mercio , e non da .altro stabilita se non dalla con- 
correnza e varietà degli affari. 

La più ragguardevole città , dopo Novogorod 
e Twer , eh 1 io m 1 abbia incontrato su questa stra- 
da , si fu Torjok. Fondala alla fine dell 1 undeci- 
mo secolo , essa dipendea da Novogoror^, ed ebbe 
molto a soffrire nelle guerre , trovandosi ai confi- 
ni di quella repubblica. Fu spesso incendiata , mes- 
sa a ruba , ed una volta trucidati ne furono gli a- 
bitanti. Nullameno essa risurse, ed ora arriva a die- 
ci mila anime. Estesissimo n 1 è il commercio. Il 
cuoio di Torjok, e segnatamente i marrocchini so- 
no conosciuti in tutta la Russia , il perchè passan- 
dovi ne facemmo acquisto. 

Hanno in generale tutte le città l 1 aspetto di u- 
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«ciré dalla barbarle : sembrano appena nascere al- 
l 1 incivilimento ed alla industria , se non che esse 
mancano di quella freschezza di buon gusto che 
suolsi negli Stati-Uniti riscontrare. 

Generalmente le vie nelle citta sono spaziose : 
spiacente non è T esterno delle case ; ma se il tuo 
cattivo genio ti adesca ad entrare in alcuna , tu re- 
spiri si densa e disgustosa atmosfera , in mezzo ad 
ogni maniera di soqquadro, che ne esci il piu pre- 
sto per te possibile. Temo che i Russi difficilmen- 
te potranno conseguire la pulitezza internala mo- 
tivo dei lunghi inverni. Quando siamo costretti di 
respirare per otto mesi T aria esterna come un ne- 
mico , 'Ji rinchiuderci a doppie finestre , di. tener 
sempre mai chiuse le porte , onde conservare il ca- 
lore . la stale, giunge inutilmente , e poco o nulla 
influisce alla salubrità delle cose. II carattere dei 
Russi è maravigliosamente simile a quello degli A- 
rabi : la stessa inerzia , la stessa gravita da muove- 
re alle risa , lo stesso ardimento ad entrare jn di- 
scussioni , e la medesima astuzia a terminarle scher- 
zando. Mi rammento che a Valdaia , fatto dare in 
impazienza dalle importune grida , gesti , scuoti- 
menti di ruote di coloro che mi si erano aggruppa- 
ti intorno, mi gettai addosso a uno di essi egli sfer- 
rai di potentissime pugna ; la qual cosa , anziché 
mortificarlo , il fece ridere insieme a tutti gli altri. 
Il servo da me preso a Pietroburgo, avea più vol- 
te fatto quel viaggio , e la esperienza , a quanto 
pereva , aveagli insegnato, essere mestieri il condi- 
re la conversazione coi postiglioni con due o tre ben 
applicati pugni, pria per farli tacere, indi perchè 
facciano trottare i cavalli. 
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Giunti a Cline , piccola citili di mille abitanti , 
altre volte retaggio della famiglia Romanof oggidì 
regnante , prendemmo una strada traverso che es- 
ser dovea e più breve e migliore. A tale uopo con- 
trattammo coi noleggiatori di cavalli. Erano dodi- 
ci : stipulato che ebbero di comune concerto il prez- 
zo con noi, trassero a sorte chi di loro ne dovea con- 
durre. La necessita li costringe a questo loro siugo- 
lar modo di agire , come essa introdusse di molte 
leggi nella società. Sembra pertanto essere i Russi 
inclinati al garrire, ma non al venire alla via dei 
fatti ] deggio anzi asserire , senza dedurne veruna 
conseguenza , che l 1 uomo in Russia mostra di ri- 
spettare assai il suo simile. Il postiglione ? il coc- 
chiere delle carrozze d’ affitto , il contadino, i bor- 
ghesi , i signori fanno di cappello anche alle perso- 
ne ad essi inferiori. 

Traversato che avemmo boschi e maremme , e 
superato di molte piccole difficoltà , di poco valore 
ora per me e di nessuno agli altri mentre sarebbe- 
ro , come il sono a me stesso , nel passato , e ciò 
che e più , straniere , noi arrivammo sotto le mu- 
ra di Mosca. 
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